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La morchia 
nel piatto 


Poco tempo fa sì è saputo 
di un produttore di grissini 
che si serviva di sostanze 
cancerogene per mantenerp 
fresco il prodotto. Quel pro¬ 
duttore venne denunciato 
alla Mjigistralura. .Ma lutti 
sanno clic nop si tratta di 
un caso isolato, e che la 
pratica di usare sostanze no¬ 
cive e velenose per la con¬ 
servazione o la colorazione 
di cibi è largamente diffusa. 
Elle cosa si fa per impedir¬ 
lo, elle cosa fanno le autori¬ 
tà, che cosa fa il governo? 
Pressoché nulla. 


SEVERA CONDANNA DELLA ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 

Volo delle Nazioni Unite 
contro l'atomica f rancese 

La mozione afro-asiatica approvala con 46 voti contro 26 e «licci astensioni - Il j»ovcrno clericale fa 
schierare Pltalia a fianco degli imperialisti rranccsi - Dichiarazioni «li llerlcr suirincoilir«> al vcrlic<‘ 


Nubifragio su Roma 


Sono mesi che 
sollevano questo 


NEW YORK. 12. - 
commissione politica 


- La to accusa con grande forza ra degli inleros.si ospansio-iima politica colmine .sui pnii- diritti delle (tue pai li e ium - 
dolla da tutte Io doìegnzioni del instici di altre potenze atlaii- cip.di pr«>bleiiij iiitei n.i/imi.di tanto pi elei iscoiu» non for- 


giornali ONU ha approvato con 4U gruppo afiM-asiatico ed era tiehe. 


scandalo, voti contro 26 e dieci astcn- stata malamente dife.sn dai 


li .. .. 

lino scandalo cosi grosso che sioni la risoluzione dei paesi delegati degli Stati Uniti. doU.i guniiala anici icaiia o 
molta gente preferisee non afro-asiatici che chiede alla della Gran Bretagna c della ia conferenza slainpa dei .Se- 
crederci (tanto è diflieile Francia di riminciarc al Italia, che oggi hanno votato eretario th stato anieitcano 


nella ininione tti Paiigi 
.iv\'eniniento l>ros.<nno tlicenilne 


.secondo .iweiinnei 
gioì nata anici icaiia 


del imdare alcun giudizio, e non 
(lensano di pott'r prciulete 


llerter ha dichi.nato che l’-"ldo nelle coni rovo r.'.ie 


credere a simili enormità). 
Si parla perfino di biscotti 
per bambini fatti con ra- 
.scliiatnra di interiora bovi- 


progettato esperimento ato- appunto contro la mozione Herler. il tinaie, i ifei elulo.•^l 
niico nel .Sahara, ed espn- elie lia prevnl.so. Il delegato appunto .d pioldeiiia dell.i 
me la grave preoccupazione italiano, in ' pai ticolare, era so.spen.''i(uie conlndlata degli 


suscitata nel mondo dalFan- 


ip.i dei Se- il c.incelliere .Ailen.inci pai- 
ameitcano tecipera a tutte !e l.^^l della 
I ifei t‘lulo.•^l rnniu>ne t)i P.nigi !{l^pon- 
eiiia dell.i dendo alla doni,inda se .Adt'- 
dl.ita dt'g)i n.nier .ivrelilie |>.n ti'cip.ifo 


nc o non so che alilo. (ìli iiuncio france.'^e. 


asini, anzi gli zoccoli di 
asino, sembrano fornire buo¬ 
na parte tlcll’olio che circola 
sul mercato. .V far concor¬ 
renza agli asini sono te navi 
mercantili, grazie ai depositi 
ili bit lime e d’altro elle si ae- 
ciimiilano sui ponti c nelle 
stive. Non si tratta, anche 
qui, di piccoli truffatori o di 
una produzione marginale, 
ma di una pratica che, as¬ 
sieme all’iiso sapiente di so¬ 
stanze ehimiehc, sembra es- 
.sere divenuta normale. Se 
ne parla da mesi, ripetiamo, 
c in modo doetniieiilato: ma 
avete forse vi.slo autorità e 
governo muovere un dito? 

Lo liannn mosso ieri, (pie- 
sto dito, alla Camera. Ma lo 
hanno fallo con una legge 
che, invece di intervenire 
contro {picsto stato di cose, 
finiva in parte con l’ignorar¬ 
lo c in parte col legalizzarlo, 
c in modo così sfaccialo che 
la legge è stata bocciala alla 
unanimità. Eppure la legge 
portava la lìrma di quattro 
o cinque mini.slri, di quasi 
lutto lo .stalo maggiore « do- 
rolco » «lei partito dcmocri- 
.siiano. Non c’c da stupirse¬ 
ne, se si jiensa che sono or¬ 
mai anni die le autorità go¬ 
vernative danno la mi.sura 
della loro inettitudine o jieg- 
gio, in quesfo campo. Ba.sti 
pensare alla .sofislicazinne 
dei vini, che è tra le cause 
della cri.si vitivinicola oltre¬ 
ché della decadenza del pro¬ 
dotto. e die tuttavia non vie¬ 
ne repre.ssa nonoslanle innu¬ 
merevoli sollecitazioni e 
pressioni. Basti pensare al- 
l'cn^^odio gaiigsteristieo dei 


vol.ito i paesi del campo so-|tesUi privi* di e.splicito lon- 


fiiimitano in.sicme con cindlo cspeiniicnti nnclcan. di cui all’intor.i nuntoiu ■ *' >ol*> 

In itamiico di una amtngua ^ attualmente ticcupaniU* tpiaiulo fossero st.iti discussi 
favore della mozione.] mozione con la quale .si tcn- la cnnhnenza di (i’ine\ ia, .si i piohlenu di Bellino e iteli.i 
ai 22 firmatari hanno] lava <li convogliare .su di un e detto personalmente fa\o- Germania, il segrelaiu. d 


espei unenti nuc leari, di cui all’intera riunione o >olo 
SI sta attualmente occupando quando fossero stati di.scnssi 


Germania. 


segreta» u> 



levole .1 che gli .Stati Uniti .Stato Iia piecih.itc* ilic, a 
non limitino la attuale so- quanto gli coiist.i. .Aden,mei i 
I speiisione degli esperimenti iiartec iperà a tutte le di- 
.lU’anno in corso ma m.inteii- scnssioni. ! 

ganci la moratona fino a Nellasnalnevconfeicn- 
qiiaiido non saia cln.iro se un stampa, i) .si*giet.ni.. .h 


tainfm cn- 
letaiio di 


meno die la cinesi ione non 
venga sollevala alfONT. 

Sollevato al Senato 
il problema dei pericoli 
delle esplosioni « A » ^ 

U c-ompagiu> M.mimnc.iri 1 * 
dm.Ulte la -sednt.i della coni- 
ini.ssionc* l.giene c Sanità a 
; Palazzo Madama, Ita e.spresso 
A lvi timori per le aiinnneia- 
It‘ esplo.sioni .itoiniehe fr.ni- 


L - 









.t - I I «a . ^« W .sr Vf» J { 4 * oi f IIOIIPII I il II M II uno l I tifi - 

^ ‘ pien- ic'si nel Saliara. Timori ehe 


sibilo o no. 

fiiterrogato in mento alla 


dere posizione nella contro-1 
versia in att»> ti.i la Repnl*- 


sono stali comlivisi .luche dal 
. . . '•enatoiv Alherti e ila altri, 

data della conferem/a al ver- hlica Popol.ue emeM* e |‘ln- p- s*.,,, due.;!., il 

tiee. Ifeiter ha dichiarato di dia a proposito della definì- , . l 

sperare die tale confeienza zinne della fionlieia t,a , t-':"'l>Ma. p.e.seiile 

possa aver luogo tra il 1 due paesi, lli'rler ha i»ri‘ei- ‘*ha sc'duta. di rifeiire snlU* 
marzo e la metà di api ile del salo che uh Stati Uniti < non g."anziè che sono state foriii- 


1960. poidie giugno n luglio 
sarehbeio troppo tardi. Da 


h.anno mai ai'iito roci-.-isioiu- 


dalla Fi alici.1 al governo 


di accettare la linea Macina- italiani* al riguardo. 


HHlg 




altra parte, ha aggiunto Uer- hon > come confine legale e II ministro ha iisposto du’ 
tei, la cjiiestiuiie dcdla fi.ssii- definitivo tra flndia e la non aiipeiia iti possc'sso di 
/Utile (iolLi ihitcì (lipctulc Ciiiii; inoltro Stati Uniti tutti olouiciiti rìiiUiU'diUi- 
la clisponhifita di tempo dei m,n dispongono di elementi ti la (pie.stione. fornirà dna- 
capi di Stalo e dagli impegni originali per giudicare dei rnnenti alla commissione 
elle cpiesti hanno già assunti. 

e la data definitiva non po- .' ~ ~ ■ - . - . — 

tra quindi essere fissata pri- _ ■ ■ ■ 

tutti gh A ■ Hi 

il hISTIIhO hBIBi 

viaggio di De Gatille a Wa- WWHBi 

shington, abbiano avuto Ino- 

go. il segretario dì Stato ha ma S 

aggiunto ^kHHH VsHHHHH^vH H^HbH 

, clic Krusciov abbia accettate* I vi 

di recarsi a Parigi nella .se- H^ B^ 

concia nictà di marzo stareb- —- 

ll.nrte .wvl'clìui llin's'rcònsi!' StrCtneO pOrtUO pBt MOSCP • GÌUP 

?ono 'Smciuala'uS"™: e/eggopo per U Consìglio nazional 

fetenza al vortice. 

Ne.ssuna decisione è stata II «lirciinn* acniT.do cicali nf- Il ftrinn* itn'inAin* arcioi Kar.i. 
pre.sa — b.a precisato Her- f.iri palitici dtd niiiii'icro dcafi in.iiiii'. >• il mini-int ricali Ksicri 
ter — nemmeno per quante* r.-tcri è fMrnii» ieri »cr.i iLi \\iti*IT m*!»* rii>.iriin ieri iii.ii- 


a0kiPli 


HIPS 




■ ila ftaaeilatcì 


l’cr liiK.t la aiiiriiatu lil ieri c per tutta la natte, mia pìorkìu tarrciizùilc iia ftaReilata 
lti*nui prue ocainla ull.D'aniiMitl di strade e di aliitazliiiil e rendendu in malte vie delK-i peri¬ 
ferici iiralicameiite impassibile la l'irralazlanc delle anta. 1 vigili de) fiiaea liamio ricevuto 
i>llre l•^‘nla dilamate. .Viimerasi* persane sana rimaste ferite. Ùnu tranilHi d'aria ha srodl- 
eala dei-iiie di allieri e seaper diiata easette • abusive ». Nella foto: stroncata dal venta, un 
pini* si è .ibb.ittiita su una p.ilar/iiia In via ifeirinihreeeiat-a. (fu 4, pag d nostro servizio) 


Contrastalo dibattito ai C. C. sociaiista 
sui rapporti coi comunisti e con io D.C. 

Straneo partiio per Mosca - Giunto Hagerty, portavoce di Eisenwoher - / deputati de 
eleggono per H Consiglio nazionale 3 sceibiani, 1 andreottiano 1 fanfaniano e 1 di Base 


im.n deci.sione ò stat.n II direnare aeiierate deali nf- Il prie 
— b.T precisato Her- fari politivi del mini'ierci degli in.inii- i 
nemmeno per cpiantc* l'.Meri è parine» ieri »era da \\eri*IT 


NEW YORK — Il delegata frmuese airOXlI Jciles Mach 
durante uno seantro verbale c«n il delegata della Guinea 


riguarda l.a possibilità di (;iampino |M-r Masi'a. sia \ ienua. 
lina .sccontJa conferenza alla Figli riferir.) aJI’anibasriaioie ita¬ 


li [trinii* iniiiisiri* grerii Kara. riii* die Ike 
in.iniis e il niiiii'ira degli Ksicri dalla maglie 
\mti*IT sani* rì|>.irlin ieri mal. Sugli invanii 
lina iii-r .Vii'tii*, vanvlndcmdi* vi*- vur-a. vi è 


avi-amp.ignnlcM melili di li.i«e. Egli lia sa-teiiniaI 


pasiziaiii delUi destra so- 


d.d liglia Ja)iii.| die uri iiiaviinriili saeiilisii eii- in* .late sa-iriiiile da Pier.tc'cini. 


Sugli invaiiiri inii'rna/ìanati in rapvi i‘>i*ie una eantrappa-i/.ii* 


ieri al Qiiiri- nr 


è esalto — egli ha dello 


Ismalc Tourè 


<Telcfoto> sommità occidentale da 


nell’l’HhS. Pic'lrinii.irdii. 


-ì la laro vi-iia in ll.ilia. Qiia-i iial*' mi vallaipiia ir.i il Prr-i 
c-oinenipar.iiiv,imrii)e è giiinia a ilnin* Grandti *■ gli an. Scagli 


I eiiisoilio galigslerisliC’o dei -:-:-- --—■— -—— ncrsi. secondo la proposta di la ri-po-ia positiva del governa (iiampiin* da Wa-liiiigian rad- 

topi morii infilali ti^ Napoli cialista. l'-Austria. la Fmlan- danne alla Francia il voto De Gallile, prima dc*lla riti- .ai s •.ondaggi » .sovietici eirva l.i dvin* siamp.i della (Jas.i Hìanea. 
nelle boltiglie della Ccnlrale dìa. ITslanda, la Irlanda, la di tutte quelle clelega/iojii niono al vertice tra est e vìsìia del Presìdcmie (^ri>nv)ii .Limes (;. Il.igi-rty. il ipiale ì- 


ir.i il Presi, melile «aei.ili'M e ipiello leii- 
li on. Scagni civn/ialmenle rifonnisla. Si trai¬ 
la di stabilire quale siracLi deli- 


orieiil.imeiin* reril- che il PSI allenda la c.idiita del 


governo Segni per .appoggiare 
ut] evenlitnle governo ’rainbroni. 
Il prolilem.a va po,<ic» diversa- 


dei lalle. 


Probabilnicnle, non c.si.sle goslavia. 


Norvegia, la Svezia, la Ju- che, pur non sentendosi di ovest. Ucrtcr 


\'encznola. la condividere 


(juindi j nell'Unic*nr S»*vieiiva. L.i 


pi>sizioi)c espresso la speranza che le* j»reri'.i e le iimdaliià della 


ini altro paese del mondo in Nuova Zelanda, il Canadà e francese, non o.savàno neni- potenze occidentali possane* 
cui la produzione alimeli- Cuba. . | meno prendere una chiara essere in grado di defnnicl 

posizi.ine di attacco contro 


vviiitio .» dvliiiirc- gli as|H-ni pro- 
loi'oll.iri f org.mi//<iliv i dell.i 


lare sia soggetta a nn:i rete Fra i paesi che lianno vo- posizi.ine di attacco contro 
Irtiffalclina cosi micidiale, tato contro, sono Lsracle. Bel- la decisione francese di at- 
l’cr forza. Le leggi, qui ila gji,. Olanda. Lu.s.-emhurgo. tuare esperimenti atomici 
noi, funzionano in filila la Sud Africa. Spagna e Porto- proprio nel momento in cui 
loro .severità solo <|tiaiido si gallo, oltre ai paesi <lclla le grandi potenze atomiche 
traila di distribuire secoli ili .-\nicrica latina. l'Italia, la hanno sospesi* i loro cs|jeri- 
galcra ai poveri contailìni Francia, gli Stati Uniti e la menti in attesa di raggiimgc- 
collivalori (li iialale. Le forze Oran Bretagna. re un accorth* che metta per¬ 

di polizia, funzionano e sono La maggioranza dei voli c mancntenicnte al bando le 
attrezzate a dovere soprat- stata nettamente supcriore al e.splosionj sperimentali. Dcl- 
tiilto ({iiandn si tratta di In- u^jDipu* necessario per l’ap- le grandi potenze atv*miche. 
telare un jiadronc, non dì provazione della ris.jhiz.ionc tuttavia, solo fUnionc Sovic- 
colpirlo, o quando si traila sede di comnii.s.sionc, .an- (jea ha votato oggi a favore 
di polverizzare chi pesta i ^he se non raggiungo i due della mo/iv*ne afro-asiatica, 
calli a un t|iie.slore. I er re- terzi richiesti per fapprova- mentre .Stati Uniti e Gran 
priinerc le frodi alinienlan ariane definitiva in sede di Bretnena si sono schierati 


-.ivanin* vonvurd.ilc voi go- pro—nii.i vi'it;i d 


-o\ ivlivo. 


Itoti*;*, l'sli 1*.* il>i'l*i;*r.m* .*tl’.tr. 


noi, funzionano in filila la Sud Africa. Spag 
loro severità .solo <|tiaiido si gallo, oltre ai 
tratta di distribuire secoli di America latina, 
galera ai poveri contadini Francia, gli Stai 
coltivatori di palale. Le forze Gran Bretagna, 
di polizia, funzionano e sono La maggiorali/ 


Lo scherzo del secchio 


IL COMITATO CENTRALE DEE só "l in, 

DADTITD ^nriAlKTA soci.ilitnio r«*iiu> t.ilv, 

lAKIIIU jULIALIjIA Sìèsvì- Ofrarre cimib.iilvrv — fernnilo 

lii|>l>.iiii piT iiin.i la ciiirii.ii.'i di R.i-<i* — non «tili* Mori* e Sc- 

I it t i il ilil*.min> m i t'omii.m* ino. m.i .'im-tie Fanfani. l'n giii- 

I ••riilr.ilv di -1 I*.' 4 | -iiILi rvl.i/iimr tlizio po«itivo va v.^pre-i-f* vi*I- 


dcl viiiiip.miio .Nvniii. 

Il viimp.i”no N'vrrhirlli 
rbiarili* rhr nel (.’.G. non 


barn, svenire i mrÌ.'ilÌMÌ ii.i- j socialisti devono prò- 

liiini. Se >i inii'iulc fornire l.i -.«.«aire rirll.i loro anione porcile 
VI.I del socialiMiio come t.ile. .. quando si arrivcr:» ad ima vii- 
oiTorre cimiliailvre — .«vrond» (uria delie nuove posizioni clic 
— non «oli. Moro e Se- v.,,,,,,, affiorando nella DC ». «i 
tini, ma anelic r anfani. Ln gin- -.ippi.i pel mondo railolicn die 
.tizio positivo va e.«pre«m «ol- ^i ,01,0 le forze sociati«tc pron- 
i.uitt» Ila pri»*ci:inu» I oralo- j,** j|,| appozstare una nuova po- 


i.iiilo ba pri**egiiiio I oralo- j,. ai| .ipposgiarc limi nuova po- 

':•? “* l’cr far m.mirare la rrid 

et* ri’iiit III iJuKF* lidia 0 «C.. In mo* (li^» or»iir\lìnì K*» 


fRANKLIN 


lll■•'llllo rlie volitili «oilovaliil.ire riio ai rapporti eoi l’CI, lln«<o 
l.i rimzioiie del PSl : al eoiilrn- ha nfrerm.iio elle oreorre rrre.i- 
j rio, e—.1 è di-lvrtiiiiianiv nella re i motivi reali di convercen/.'i 
«ini.izionv |ioliiiea ilaliaii.i: «i >' non quelli clic allonianano 


dei eaiiotiri, ha aggiunto Pi*- 
r.ireini, non hisozna « tornare 

, '* ima pro«pettiva di fronte po¬ 

rlo, e—.1 c di-lvrtiiiiiaiilv nella re 1 niotai reali di convcrcen/.'i 

«ini.izionv |ioliiiea ilaliaiia: *i •' non quelli clic allonianano _ " 

traila peri* di vedere .«c l’iiiili- i due parlili. (mnilniia In IO. pag.. 7. col.) 

rì//o del p.iriiio è vvr.imeiile ___ __ 

.iilrmiiv ai |iroblemi re.ili die 

«i aprono co,, la di-lvndom LA RIUNIONE DEI Cz\PIGRUPPO 

' Verrliivlli ),.i finleiiiiln che 1,11 __ 

non diiaro atlvg&i.imenio ilei «n- 

Decisioni sui 'lavori 

lare elle la di»|rn«ione >i Ir.tdn- 
ra nello slo/n r/im e nel rnii-o- 

lid.miento alfiiilemo ilello for- R P bfll 

/e e.ipil.vli-tivhe, avrel*l*e effell* ____ 

iieg.ilivi. L' iieres-ario arrele- iv-i*- - "i- 1 -- 

r;ire l.i erisi in .luo mi mondi* giorni rii ?o(liiie mifilerrotte e qiiin- 

o,,V,. z;, -'-ì ■■•-.,. 1 , 1 ™ . 1 ,. n p.ci. 

t,i:oro-.i ripre«a dr/l.i poiiiira di ì| saiintaggìf) flp| govpmo c flolla maggioranza 

aliiTiiaiiv.1 ilemorratìra alla qii.i- 

le li.irli-ripiiio tulle le forze ~ 

r/ie vogliono eomlianere i mo- Convocat.T dal prosidentei II presidente Leone ha 
iiopoli e il rli rir.ili-m**. le due della C.imcr.T. on. Leone, si| nio^.^o una sene cìi con.^istcn- 


csislono 

(celilo) 


ngeiili 


solo lui) 
1 folio il 


sosliliiiscano il vino, jiiila- 
caso, allora è evidente che 
in ogni altra Jiarfe del paese 


.Assemblea Generale, Ma se dalla parte della Francia cd 
ai 46 voti ricevuti oegi la hanno così condiviso con 
paese: se i poverelli .sono niozionc «afro-.asiatica liusci- (|Uo.sta la condanna della 
iinpegnali da qualehc parte .,jJ ap^iunjicre i dicci voti eomnii.ssioiie politica, e in- 
a impedire elle le polverine delegazioni che .«i sono sicnic alla Francia si sono 

sostituiscano il R"*,!'' astenute oggi. In maggiomn- venuti a trovare in posizio- 

za necessaria sarà raggiunta nc minoritaria. 


1 


-f!:' 


DE GAUUE 


la condanna, già grave 


si possono .Tllegranienle ma- pronunciata ogei d-'il-( parc'^iVvItto'TtmtV'u^io 

dì ó'i"'.,";!"' commissione po^.m.^, ri-1 ì!;';, 


f A'L/o va 

^•HVIO PEL 
"tfECTiCE,, 


Tutto questo ha una logi- 


coverà la svia sansione <lefi- 


ca molto precisa, l-'* Ka comm: 

dato non sTli solo nell altea- i-nlo/’ 

fato che rosi si consiini.i con-,* , ' ‘ ‘ 

tro la salute dei eiltadini (mil ' . ' 

attentato del resto consocio.!* , i , 
come (linioslrann gli sc.indali ! 

diVS"‘L^a!tfoT^Lo^^^^^^^ pMi/zarc voto, inoltre, il ilelee.ito ita- 

dalo .sta .anehe neiraspello c.-pon- hano ha assunto im.i posizio- 

ceonomico, poiché si ruba a meni; con .imi. nucleari sotto ne di .aperta o.-tilita contro 

man salva, facendo pagare mternaz on.a!e q mondo .afro-asi.ilico. clic e 

prezzi esorbitanti per un efficace^ con 24 voti a fa- ,,umdi pienamente .mitoriz- 

prodollo il cui costo è irri- 38 contro c 20 a.sten- zato oegi. come ina durante 

levante. Lo scandalo sta nel- vri.si di Suez, n definire 

raspcito politico, poiché con- -'1 ipocrite le manifestazioni 

ferma che i consumatori c i dopo un dibattito di no- verbali di amicizia che la di- 
rilladini sono esposti indi- asprezza, durante il plom.azia italiana non rispar- 

fesi. alto sfnillamenlò delle 1» posizione della mia verso il mondo .-irabo cd 

concentrazioni del potere Francia era stata mcs.«a .sot-1 .isi.ilici* come mosca cocchie- 

economico, __ . ■ - — - — 

Giiard.ale il clamoroso caso 
della Edison, non piu sul 
terreno .alimentare m.a su 
quello di un servizio pubbli¬ 
co qual ò rcrogazione del m m ■ 

gas: tutta Milano si è accorta H C 

d’essere truffala da ronl.vlo- #%IICI M IW 2 

ri elle regalano al monopolio __ 

ccnlin.aia di milioni. 

«S'nn oi’s'^ progetto che recava le firme di 6 mini 

non sono che l’espressione 

jiiù .‘ipp.irisrente di una re.al-1 7,^ grave questione dcUcìchc nessuno, diciurrui .nesMi-' 


Kt comm:.««'one ha respin- 


liano. rapjjresent.mtc di un 
p.iese clic, jier la sua po.«i- 
zimie eeoer.'ific.i. e jn(bil*bia- 


LA RIUNIONE DEI O\PIGRUPP0 

Decisioni sui lavori 
della Cam era 

Oiiiinliri gÌDrni rii ?e(liiie ininterrotte e qnin- 


riiri nm a«.-enjl»Iea eliiti.^a - 
il ?al»nla""io rlel "overno e 

Convocat.T dal prosidentei II 


II P.C.I. rieniincia 
rie Ila maggioranza 

presidente Leone 


!o la : i'^nlu/:<»nc niente o-''P'*-^to cf>iì pai ] 

Jie ^^p:lmcv.l Li speianz.iiie pericv»li*sità atte precu*i-| 


» die :1 2ove.''no francese s; t.izmni 
'.iichhe .iSM'ci.ito .'■..gli accor- mienti 
di che potranno osci e eia- .ìtomic 


tazioni radioattive con.'-e-j 
mienti ad una e.splo.sionc 
atomica nel Sntiar.i Con tale 




j -irozz.iiiirf ib'll.i 'iiu.iziniip il.*- e riunita ieri 
Ii.iii.1. \ (■< ( liiciii b.i .«.rifiiitito die Montecitorii* la 

il 1^1 ib vi- < vii.ir«* i*=iii n pn». ciei presidenti dei Gruppi| verno non r;.«ponde alle ;n- 
.dir iiiicnzioni » nei ri- parLamcntari e dei presidcit- terrogazioni e interpellanze 
:ii.irii, fbd Vf'.l. Il diliaitiio prc- ti delle commissioni, con Li entro i termini stab:liti dal 
rim2rrs«ii.ilc ib-I l’C.I. ilili.iiiito partecipazione del ministro regolamento della Camera; 
ili appriilnniliinfiiiit ilrmorrati- Bettiol e de, vice presidenti ha rilevato che il ritardo. 
«1* dri prolib-tiii del finivimrnio della Camera, por discute-! con il quale il governo pro- 
i*P<T.iif*. vj «rmiiio ron aiirn- re i gravi problemi — solle-j cede nella promulgazione dei 
/ione, in qnanin rjpprr«onia un vati dal Gruppo comunista, regolamenti di applicazione 
roniributo c««eniiat*- alta poli- in una lettera inviala recen-|dette leggi votate dai Parla- 
tir.'i di alirmaiiia dcmorraiira. temente al presidente Leone mento, lede gravemente le 
Il cnmpapno B3s«o. riferendo- e da noi pubblicata — della prerogative parlamentari: ha 
«i al Cnncrrssn della DC. ha scarsa funzionalità del Par-Uiichiarato che non accetterà 
dello rhe non r il ra«o di par- lamento, dovuta airattcceia-'di nominare deputati nelle 
lare in irrmtni di lolle ai ver- mento del governo e della’commissioni parlamentari 


mattina a :i appunti: egli ha. per esem- 
conferenza ino. ruMnoscmto ciie il co¬ 
lei Gruppi I verno non r;.«ponde alle ;n- 
■i presideii- terrogazioni e interpellanze 
oni. con Li entro i termini stabiliti dal 



Con questa vlRnetla di Franklin, uno dei più popolari ciomali Inidesl. 11 > Daily Mir¬ 
rar». illustrala ieri l'azione di De Gaolle per un ulteriore rinvio del verlire. Come è nolo 
De Ganlle ha tenuto fa sua ronferenza stampa proprio mentre il ministro rirpli Esteri 
inalese Selujn l.loyd arrisala a Parici. I.a battuta messa in borra al cenerale.presi- 
dente è: • Entro pure. 5elt%yn. li stavo asprllando! ». 


piiitlo'in 


orienia-lsna maggioranza. 


Bocciata airunanimità in Commissione una legge presentata dal governo 


Alla Camera lo scandalo delle frodi sui prodotti alimentari 

Il progetto che recav*a le f irme di 6 ministri avrebbe faA’orito le mistificazioni - Gravissimi fatti denunciati dalla Commissione igiene c sanità 


I>iù .ipp-irisrcntc di iin.i rr.'il- 7,n grave questione delie che nessuno, dicuimu nes.'-ii-Spinto in blocco «in quanto l'Igtene e la Sanità non s 

l.'i (li fondo, che h.-) nelle frodi alimentari è tornata no dei deputati presenti, vorrebbe ad estendere alla è limitata a quello. Ha ili 

grandi concentrazioni eco- alla ribalta attraverso un orcro osalo difendere tl nuluslria alimentare, dolcia- scusso il problema generali 

nomirhe e nel polerc poli- episodio clamoroso, arrentt- progetto. 'ri.i ed alla pnnifìcazione delle aduìtera:ioni, che or 

tiro doniorrisliano la sua to ieri mattina alla Camera Alciini lo hanno cnticato. l'uso dei grassa cosiddetti mai inrcstnno tutto ri cani 
base e i suoi piListri. l'uno disepno di legge gnrer- altri Icome i compagni .An-j-ihmentari o animali diver-| po detrnlimciilncionc. ag 
all’.illro rolleg.ili. E questo nativo sui * grassi aìimen- gehni e Caponi! apcrtnmcn~^ Si 


xincde- 


l presso i ministeri, se i mini- 
I stri continueranno a non te- 
j ner conto di queste commis- 
I sioni e dei loro pareri; ha 
' nconivscuito la necessità di 

• un maggior numero di sedute 
in aul.i e nelle commissioni; 
rispondendo a una obiezione 
dell’on. Sceiba, ha afferma- 

. to infine che i presidenti del- 
j le commissioni non possono 
1 sostituirsi alla commissione 

• Pdancio per trattenere dei 
provvedimenti col p.'-etesto 

, della mancanza di copertu- 


blocco € in quanto l'Igiene e la Sanità non si ritirano ic piu grosse sofisti- nin della manipolazione de- La mancanza di un'ode- j delia mancani 

ad estendere alla è limitata a quello. Ha di- cazioni. anche a c.msa di sterebbero npiipnnnzo. o ountn tepi.slaztonc smIFoIìo ' finanziaria, 

alimentare, dolcia- scusso il problema generale una quasi totale mancanza addirittura veleni c sosfan- consente ngli industriali di Grave è sta 
alla p.mificazione delle adulterazioni, che or- di leggi repressive Perdo ze cancerogene. mettere in bottiglia e di ven- terx'enlo del m 

gra.s.si cosiddetti mai inrcstotio tutto il cani- il gorcrno. e in particolare Le scoperte più recenti ri- dere. dopo < adcQuato » trai- Dando prova ' 

1 o animali diver-ìpo deirnlimcnlnzione. ag- il ministro delta .Sanità, so- auardaiio t grissini, trattati,Itamento chimico, milioni di compì 


dal burro e dai gra.s-s; sui-lgtungcndo ai cibi € sostanrel no sfati incitati « ad appr(*n-jper mnnfener/t Ksempre /re- quintali di liquidi giallastri 


dire in quale dircziiìnc e jicr tari industriali ». presentnlolt»' otfflccolo. Lo stesso rrin-'.ni. nei quali non vengono che pos.sono recare grave lare adeguati strumenti le- sch: ». con .sostanze che pro- 
nuali soluzioni tutti i riti.-)- qp, mini.strt Taviani. Colom- lare dcmocri.stiano. on Bnr-]r.ivvisat: i requi.siti di com- danno alla salute pubblica», gislativi ». rocuno il cancro, c t enppo- 

(iini debbono muoversi e bo. Fumar. Gonella. Tarn- tale, e perfino il roppresen-^mestibilità ». In altre paro- I deputati hanno riconoscili- Questa ridiie.sta è fonda- ni. € .srirdirgnti » con inie- 

b.'illersi, .se si vuole morlifi- bront. Giardino, è andato in tante del governo, sottnse- le. il progetto gorernativo è to che le frodi hanno rag- ta su una realtà effcitira-iziorn che hanno poi riflessi 

rare alle radici uno sialo di discussione dnronli alla grelarin De Maria, hanno stato bocciato, perchè inve- giunto un punto di tale gra- incute allarmante. Olio, biir-jnooiri anche sui consumnio- 

cose in cui addirìllur.a 1.) Commissione per l’Igiene e manifestato dubbi c perpìes- ce di reprimere, autorizzava cita che occorrono provre- ro, dolci, paste, grissini, e '’i, riduccndonc. sin pure 
morchia sembra stia diven- Io Sanità. Al termine del sitò. Infine, si è addivenuti nuore r gravi sofisticazioni dimenìi radicali. I.o stesso perfino la rnme e t capponi,jremporonenmenlc, l'cffidcn- 
tando ralimento nazionale. dibntfito, i oiornnli.sti hanno ad una unanimità di giudi- c truffcl • ■ De Maria ha ammcs.so che contengono prodotti di .senr-jrn .se.s.^iifile. Il quadro è tiit- 

LDIOI PIXTOR Appreso, non senza stupore, zio; il progetto è stato re- Ma la Commissione per l'Italia è il Paese dove si ve- to, che al solo vederti pri-ltaria assai più vasto c grave.i 


estratti dagli zoccoli dì buoi ! detto ira i aiin 

e nsini. dalFolio di thè. dal 

j.. .SI della maggioranza per lai 
sego «mporfo^ro dai famosi corso 

moffnroi di Chicago, e per- discussione, i progetti 
sino dal < talloil ». lobo di governativi nei confronti 
pino e.strnfto dalle immense proposte di iniziativa 

foreste di conifere della, „.rlamentarm. 


Grave è stato invece l'in- 
terx enlo del ministro Bettiol. 
Dando prova di disprezzo o 
di una completa ignoranza 
del regolamento della Came¬ 
ra. egli ha detto fra Taltro 
che tl governo intende vaJer- 
sì della n^aggìoranza per far 
anticipare, anche nel coma 
della discussione, i progetti 
governativi ****. confronti 


(ronilnna 


i coni/ere della rare. 

In li. P-*. ». col.) I n compagno Gian Carlo 







Pu. 2 . Vtnerdì 13 noTcmbre'1959 


l’Unità 


Fajetta ha dichiarato che il 
Gruppo comunista, specie 
dopo le affermazioni di Bet- 
tiol, si riserva di sollevare 
un dibattito in aula sulla 
questione dei rapporti fra 
governo e Parlamento. Egli 
ha inoltre osservato che i la¬ 
vori del Parlamento non pos¬ 
sono essere organizzati se¬ 
condo la volontà del governo 
e della sua maggioranza con¬ 
tro le norme del regolamento. 
Proprio questa sembra la 
posizione di Bcttiol. 

Il capo gruppo de, on. Gui, 
ha dovuto riconoscere l’esat- 
tozza della maggioranza dei 
rilievi posti dal gruppo co¬ 
munista, ma ha sostenuto che 
le cause dcirincfficienza ri¬ 
siedono soltanto nell’attuale 
calendario parlamentare. Fra 
gli altri ha parlato anche De 
Caro (pii) che ha messo in 
luce l’assurdità della posizio¬ 
ne di Bettiol. 

Nel corso della discussione 
è anche emerso die gli on.li 
Sceiba e Lucifredi. come pre¬ 
sidenti della commi.ssìone 
Affari costituzionali, hanno 
impedito e ritardato Tesame 
di proposte di iniziativa par¬ 
lamentare, per chiari motivi 
politici di parte: l’opposizione 
pertanto esercita il suo dirit¬ 
to protestando e chiedendo 
che siano fissati dei precisi 
termini all’esame di quelle 
proposte. 

A conclusione della riunio¬ 
ne si è deciso di sperimenta¬ 
re, anche per ottenere un 
maggior numero di sedute, 
un nuovo calendario, alter¬ 
nando a 15 giorni di attività 
deH’assemblea (con sedute 
anche il lunedi e il sabato) 
15 giorni di intervallo. 

I deputati comunisti lavo¬ 
reranno in aula e nelle com¬ 
missioni affinchè il nuovo ca¬ 
lendario si risolvo effettiva¬ 
mente in un miglior funzio¬ 
namento parlamentare, per 
la più sollecità approvazione 
dei provvedimenti che inte¬ 
ressano milioni di lavoratori 
e di cittadini. 


Le porole di Gronchi 
sul Concordato 


Il settimanale Vito, nel nu¬ 
mero che esce oggi, pubblica 
un passo dei breve discorso, 
improvvisato dal Capo dello 
Stato ncH'udlenza da lui con¬ 
cessa il 6 novembre scorso 
al Consiglio nazionale uella 
stampa, dal quale sono sorte 
le note polemiche. Tale br.o- 
no — afferma 11 settimanale 
— viene riportato cosi come 
fu stenograficamente raccol¬ 
to e trascritto da un consi¬ 
gliere nazionale della stam¬ 
pa. presente airudlcnza. sen¬ 
za alcuna correzione neanche 
formale. 

Ecco II testo pvibbUcato da 
Vifa: 

-Ritengo poi che contatti, 
sia pure fuggevoli come que¬ 
sti. siano sempre utili. Acco¬ 
gliendo un particolare del- 
l’introdvJzionD di Azzarita. vi 
dico che non c‘è da sorpren¬ 
dersi nè da irritarsi se l 
punti di vista intorno a corti 
aspetti della libr,-i;i di stam¬ 
pa ritornano periodicamente 
controversi. Sono fermamen¬ 
te convinto che in una vita 
democratica questo sia il mo¬ 
do dialettico d’intendersi, di 
far progredire Io forme libe¬ 
re di discussione che sono 
poi alla base delle libere isti¬ 
tuzioni e che si trova sempre 
Tubi consistam dopo l'espres¬ 
sione di pensieri c di punti 
di vista diversi. E’ un po' 
come coloro che pensano, in 
altro campo (credo che la 
analogia regga), si possano 
avere concordati che regola¬ 
no i rapporti fra Chiesa e 
Stato in un equilibrio stati¬ 
co. Anche questo è impossi¬ 
bile. perchè le posizioni sono 
diverse c requilibrio si rag¬ 
giunge proprio attraverso le 
continue, vorrei diro ami¬ 
chevoli. contestazioni. la ri¬ 
vendicazione delle posizioni 
di ciascuno nella vita di uno 
Stato moderno-. 

Alla Federazione nazionale 
della stampa continuano in¬ 
tanto a pervenire, dopo le 
note polemiche, telegrammi 
e lettere di solidarietà per il 
presidente Alberto Bergami¬ 
ni. Fra gli ultimi messaggi, 
quelli di tutti i presidenti o 
consiglieri delegati o consigli 
direttivi delle Associazioni 
regionali di stampa (Genova. 
Trieste. Venezia. Palermo. 
Bari. Firenze. Torino), c 
una lettara deiron.le Gonel- 
Ja. Anche il conte Paolo del¬ 
la Torre, direttore drU’Os- 
srrvatore Romano, ha espres¬ 
so per telefono al presidente 
Bergamini la sua solidarietà. 

Cinque leggi 
votate alla Camera 


Gli sviluppi in sede parlamentare delibazione delle donne 


La Camera ha ieri votato 
8 scrutinio segreto e approva¬ 
to, con il voto delle sini.stro 
j seguenti provvedimenti: 

1) proposta di legge del Con¬ 
siglio regionale sardo per l’at- 
tnbuzionc alla regione dei sci 
decimi dell’importo delle im¬ 
poste di fabbricazione e doga¬ 
nale percette nel territorio sar¬ 
da (la proposta originale sla- 
b liva una quota di nove deci¬ 
mi e i comunisti per essa si 
sono battuti, ma il governo e 
U maggioranza hanno voluto 
ridurla a sci decimi e rinviare 
inoltre l’applicazione della leg¬ 
ge dal 1959 al I960): 

2) conversione in legge del 
decreto legge che nel settem¬ 
bre scorso sospese i termini di 
pagamento di imposte e cam¬ 
biali in alcuni comuni del me¬ 
dio Adriatico colpiti dall’allu¬ 
vione; 

3) disegno di legge iier l’as- 
eestamento delle tassazioni ri¬ 
guardanti l'imposta di ricchez¬ 
za mobile a carico di soggetti 
tassabili in base al bilancio, 
l’imposta sulle società e l’im¬ 
posta sulle obbligazioni: 

4) proposta di legge Scalia 
che proroga i termini della leg¬ 
ge n. 377 del 1958 sul riordina¬ 
mento del fondo di previdenza 
per gli impiegati dipendenti 
dalle esattorie e ricevitorie del¬ 
le imposte dirette; 

5) proposta di legge Rubi- 
nacc: sull’esodo volontario del 
personale delle Camere di com¬ 
mercio. industria e agricoltu¬ 
ra fa questo proposito, il com¬ 
pagno Maglietta ha sollecita¬ 
to l'esame e J’approvezione di 
analoghe proposte già presen¬ 
tate per l’esodo volontario del 
personale di numerose altre ca. 
tcfoirt»). 


Presto il dibattilo alla Cantera 

sulla pensione alle casalinghe 

» 

Uìta delegazione delV UDÌ a colloquio col ministro del Lavoro Zaccagnini - Forse i 
quattro progetti di legge e le proposte governative saranno discussi congiuntamente 


La nostra 
battaglia 

Dobbiamo dire che, leo~ 
gcndo ieri sul Popolo l’ar- 
ficolo della sipnora Paola 
Gaiotti De Biase, dedicato 
all'assemblea delle casa¬ 
linghe indetta dall'UDI, 
abbiamo avuto la riprova 
che arrampicarsi sugli 
specchi è molto difficile. 

Ci accusa, dunque, la si¬ 
gnora Gaiotti sostanzial¬ 
mente di tre cose: 1) di fe¬ 
deltà ideologica alla tema¬ 
tica marxista ormai ovun¬ 
que .superata, rcstondo cioè 
la indipendenza economi¬ 
ca e l’ingresso diretto nel¬ 
la produzione la condizio¬ 
ne essenziale c inelimìna- 
bìle di una effettiva eman¬ 
cipazione femminile; 2) di 
considerare le casalinghe 
< come necessariamente iu- 
feriorl alla donna che la¬ 
vora *; 3) di aver fatto, 
nel corso delle vicende del¬ 
la rivendicazione della 
pensione, la parte delle 
t mosche cocchiere >. 

Vorremmo cercare dì ri¬ 
spondere a queste ire ac¬ 
cuse con un richiamo alle 
posizioni e ai fatti reali. 

Non sappiamo se, soste¬ 
nere il diritto al lavoro e 
auspicare l’ingresso delle 
donne nella vita produtti¬ 
va, sin essere fedeli alla 
ideologia marxista, nè, tiri 
caso, ci turba esserlo. Quel 
che possiamo affermare, è 
che si tratta di posizioni 
largamente accettate da 
correnti e 75crsonaIifd ben 
lontane d a l marxisino. 
K‘, infatti, un dato innega¬ 
bile dei tempi nostri, lo 
ingresso sempre più nn- 
incrnso e impetuoso delle 
donne nella vita economi¬ 
ca e sociale. La civiltà e 
le donne ne hanno tratto 
vantaggio, oppure no? I.a 
rispn.sta non può che es¬ 
sere p<ìsitivn. lìiistcrchhc 
ricordare il posto che, 
quasi di pari passo, le don¬ 
ne hanno coiupiistato nel¬ 
le C(tstitnzioni e nette le¬ 
gislazioni moderne. E. poi¬ 
ché si è voluta portare lo 
esempio di una russa, la 
sinnoni iVina Kruscioim. 
basfcrchhc ricordare il 
processo avvenuto in Unio¬ 
ne Sovietica. Tatti, ora. 
riennnsenno In straordina¬ 
rio sviluppo tecnico, scien¬ 
tifico c culturale di que¬ 
sto paese, ma pochi forse 
njcditauo sullo sfraordiua- 
rlo apporto di energie, dì 
intelligenza, di capacità 
che ha costituito per la 
Russia moderna, l’ingresso 
I imponente delle sue donne 
nella vita sociale e pro¬ 
duttiva. E si tratta di don¬ 
ne semplici, umane, scura 
fronzoli, ma con una pro¬ 
fonda ricchezza intcriore; 
di vere donne, insonima. 
Di donne coinè Nino l\rn- 
sciova, c/ic possono anche 
scegliere fra la famiglia e 
il lavoro. Perchè, proprio 
qui sta il problema: di una 
possibilità reale di scelta, 
che la presenza di una di- 
soccupazinne cronica di 2 
milioni (li unità fc di do¬ 
dici milioni di casalinghe) 
nega alla magnioranza del¬ 
le donne italiane. 

Il mafrimoiiio {liriene 
cosi, nel nostro Paese, non 
sempre l’incontro di due 
esseri che si amano e sì 
scelgono per creare una 
famiglia, ma ancora oggi, 
troppo spesso, la sola pos¬ 
sibilità per la donna di 
sistemazione econnniirn c 
sociale. Non si accorge, la 
signora Gaìnlti. come la 
vecchia, tradizionale famì¬ 
glia scricchioli sotto l'urto 
dette esigenze del mondo 
moderno c mo.sfri. qiiat- 
rhe volta persino in modo 
drammatico, la .sua inca- 
pacità ad adempiere ai 
suoi rouipift verso i figli e 
la società? 

Non comprendiamo, poi, 
come da questa nostra po¬ 
sizione deriverebbe una 


necessaria inferiorità del¬ 
le donne casalinghe. Ripe¬ 
tiamo in tutte lettere ciò 
che abbiamo affermato 
mercoledì all’Adriauo. So¬ 
no passati i tempi In cut 
Il lavoro veniva considera¬ 
to la condanìia dell’uomo. 
Esso è II perno, materiale 
e morale, su cui poggiano 
il mondo moderno c la vi¬ 
ta dell’uomo stesso. Per 
questo, in qual.siasi forma 
e.sso si svolga, lo vogliamo 
rispettato c difeso. Nessu¬ 
na inferiorità, dunque, per 
le casalinghe, v:n ugua¬ 
glianza con gii altri lavo¬ 
ratori e lavoratrici. 

Noi, in nome di questo 
principio, chiediamo per le 
casalinghe In stesso siste¬ 
ma c lo stesso trattamen¬ 
to previdenziale d egli 
altri lavoratori. Il movi¬ 
mento rnttolicn propone, 
invece, un sistema facolta¬ 
tivo. vale a dire assai più 
limitato e meno vantag¬ 
gioso. 

Infine, alla accusa da noi 
rivolta alle organizzazioni 
cattoliche, di essere, rima¬ 
ste Inerti c passive nel 
corso di futfl questi anni 
dì lolla per la pensione 
alle casalinghe, di aver 
agito avendo presenti gli 
interessi di partito c di go¬ 
verno e di avere cosi, in 
un certo qual modo, tra¬ 
dito la causa delle doiMie. 
la signora Gaiotti risponde 
accusandoci, a sua imita, di 
aver fatto le « mosche coc¬ 
chiere », e attribuisce il 
merito della prima enn- 
cessione sulla pensione al¬ 
le casalinghe fatta dal go¬ 
verno. agli studi delle di¬ 
rigenti del movimento cat- 
tnlicn. Deve essersi tratta¬ 
to (li studi ben lunghi.' 

A'cl J956. noi raccoglie¬ 
vamo già petizioni per tu 
la (tiscnssionc dei proqefft 
di legge presentati un anno 
prima: frattanto le demo¬ 
cristiane studiavano. Nel 
1957, abbiamo continualo 
a tenere conferenze, riu¬ 
nioni. (lihattilì; abbiamo 
riunito due volte, in apri¬ 
le e in dicembre, a Roma. 
un numero notevole di 
donne; abbiamo raccolto 
un milione di firme in cal¬ 
ce ad lina nuova petizione: 
c te democristiane .sliidta- 
vaiio. Nel 1958. ognuna di 
noi ha fallo della canipa- 
gna elettorale un nuoro 
momento di az'onc per im¬ 
porre all’opinione pithbli- 
ra, e anche ai propri par¬ 
liti. la ncee.ssaria presa di 
coscienza del problema: e 
le democristiane enntinna- 
vnno a studiare. Nel 1959, 
abbiamo percorso l’ItatUi 
per riproporre, in assem¬ 
blee piccole e grandi, la 
urgenza del problema; e 
le democristiane studiava¬ 
no. b’inainiente. la sera 
precedente alla nostra ini- 
pniieiitr assemblea nario- 
nale. — vedi caso.’ — gli 
studi delle denioeristiane 
sono terminati in un af¬ 
frettato conciliabolo con il 
ministro del Lavoro. 

A (piesto punto occorre 
però un discorso più serio. 
Possibile che il moviincnln 
cattolico non riesca ad ave¬ 
re altro respiro che questi 
pettegoli ripicchi, indegni 
della grande forza che es¬ 
so rappresenta? 

Chi scrive non è stata 
e.stranea al mondo cattoli¬ 
co: ritiene, anzi, di aeer- 
ite riportalo una preziosa 
e.sperienza iininna c mo¬ 
rale. Proprio per questo 
nii jmre clic troppo spesso 
le dirigenti democristiane 
non riescano, invischiate 
come sono nella gretta di¬ 
fesa ilei loro interessi dt 
partito e di gnrerno. a 
esprimere io svirito e In 
forza di un mondo pur 
ricco di fennent' umani c 
soeiiili. E' fi vesta carenza 
clic crea un ruoto nel mo¬ 
vimento femminile, riiotn 
che noi avvertiamo, e che 
ci sforziamo di superare. 

MI.nF. JOTTI 


Una delegazione composta 
dalle onorevoli Nilde lotti, 
Anna Matera, Marisa Roda¬ 
no e Luciana Viviani e da 
Maria Michetti, Libera Sori¬ 
ni e Piera Amorino, 6 stata 
ricevuta ieri dal ministro 
Zaccagnini. 

11 ministro lia esjio.stn le 
linee dello studio approntato 
lini Ministero del Lavoro per 
lina riforma delLo a.s.sicnra- 
zione faeoltativa. riforma 
nella ciuale dovrelihe trovar 
liosto la jiensione per le ca¬ 
salinghe. Dal colloquio è ri¬ 
sultato che la (|ucstione è ef¬ 
fettivamente giunta a matu- 
Iazione, pei' cui occorre pas¬ 
sate aH’esame dei modi della 
sua concicta reali/./a/ione. 

Le parlamentari dcll’Unio- 
ne Donne Italiane liaiino 
chie.ilo che nel corso di ipie- 
std esame non siano pei si di 
vista i vantaggi che il loro 
piogetto di legge offie e han¬ 
no insistito peiclié la cpie- 
stione sia affrontata puma 
della presentazione dei pros¬ 
simi bilanci. 


Il ministro ha dichiarato 
che vi sono buone proba¬ 
bilità che il disegno di legge 
governativo po.ssa essere pre¬ 
sentato in tempo utile perche 
la sua discussione abbia ini¬ 
zi subito dopo ie vacanze di 
fino d’anno. 

Nel pomeriggio deH’altro 
ieri la stessa delegazione era 
stata ricevuta daH’on. Delle 
Fave, presideiilo della (.’om- 
missionc Lavoro della Camo¬ 
la. L’on. Delle Fave ha di- 


Convegno 
nazionale 
degli insegnanti 
comunisti 

Doiiiiinl, alle nre !>. pres¬ 
so la selle del C.C. del l’CI. 
avtxitiiiii inizi» I lu\»ri del 
('oiiveRii» nazionale del pro- 
fessorl e del inoeslrl {■oinii- 
nistl. 

Il Coiivezii» prosi'Kiilr.à 
nella Kinrinita di doinenl- 
eit l.’ì. 


chiarate di essere favorevole 
all’inizio della discussione 
delle quattro proposte di 
legge. 

D’altro canto le dichiara¬ 
zioni de! ministro Zaccagnini 
circa la riforma dell’assicu¬ 
razione facoltativa creano 
indubbiamente un fatto nuo¬ 
vo. Sarebbe augurabile che 
l’annunciato disegno di legge 
governativo \'cni.sse reso noto 
e presentato al più piesto, 
in modo da poter abbinare la 
sua discii.ssione a ciuella delle 
proposte di legge. 

Altre delegazioni di casa¬ 
linghe accompagnate dalle 
parlamentari della Unione 
Italiane erano state ricevute 
nel pomeiiggio di ieri l’altro 
diiiron. (Ini, presidente del 
(iiii])))o DC.’; daH’on. Maerclli 
del Gruppo FRI, dall’on. Fe- 
rioli del Gruppo Liberale, 
tlall’un. Foschini del Gruppo 
FDI, daU’on. Simonini del 
Gruppo FSDL dall’on. Pajet- 
ta del Gruppo comunista e 
dall’on. Holtoli del Gruppo 
socialista. 


1 colloqui italo-jugoslavi 



BELGRADO — Il sotlosegret ari» Folcili ha annunciato ieri la felice coneliisinne delie 
Irattalice clic CRÌt ha condotto In fpicsli giorni u Belgrado su ■alcuni protiicnii inter¬ 
nazionali » c sulla conperazlonc Italo.Jiigoslava. Folcili, che è stato ieri ospite a pranzo 
dal suo collega Jugoslavo, Popovle. vedrà oggi a Brioni II presidente Tito, con il quale 
discuterà Ira l’altro, a quanto s| dice, l’pvenliiulità di uno scambio di visite tra lo 
sle.sso Tito e l’on. Oronehi. Nella telefotn: Folcili (a de.stra) a rnilnqiiio con Popovle 


i:>OPO UXA IMPORTANTI’] MANIFKSTAZIOIVK A PAI.AZZO MARIGNOLI 


Presentata ieri la 

primo tra 


legge per la montagna 
i progetti di iniziativa popolare 


La Te’azìonc delPon. Bettiol c Pintervento del sen. Ruini - Proposta l’istituzione di un fondo di duecento 
miliardi annui, da prelevarsi in primo luogo dagli utili delle società produttrici di energìa elettrica 


La prima proposta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare, ac- 
cempagnata dal minimo di 
50.0(10 firme prescritto dal¬ 
la Costituzione, è stata pre¬ 
sentata ieri al Senato e al¬ 
la Camera dei deputati; si 
tratta di im provvedimento 
per la montagna, con il qua¬ 
le ci si jnopone di correg¬ 
gere gli errori e di elimi¬ 
nare le gravi lacune della 
legge- del 1052. tuttora in 
vigoio. dopo elio sei anni di 
e.'pcrienza hanno dimoslialo 
quanto fo.ssero giuste le cri- 
tiche che allora vennero ri¬ 
volle al pi ugello governati¬ 
vo. Prima elle le tieeine di 
migliai:, di firme raccolte in 
tutte !e -.'one montane d'ita- 
|in fo.s.iero ro'.'nte in Parla¬ 
mento da lina delegazione 
laigaioenle rappresentativa, 
a l’alazzo Marigiioli si è 
svolta, iier ■ iniziativa della 
Lega dei comuni democrati¬ 
ci. un’asseniblea naziomilc di 
parlamentari, tra cui il se¬ 
natore Terracini, sindaci. 


amministratori provinciali, 
dirigenti sindacali, contadi¬ 
ni. rappresentanti di comi¬ 
tati di rinascita delle valla¬ 
te e delle province montane, 
che si è conclusa con iin 
drammatico appello per la 
salvezza deireconomia mon¬ 
ta na. 

La montagna muore — 
questo. In sostanza, il signi¬ 
ficato delle denunce conte¬ 
nute nella relazione dello 
on. Franec.sco Giorgio Bet¬ 
tiol e negli interventi — 
oltre che per le secolari ma¬ 
lattie strutturali, jier l’indi- 
rizzo del governo, sjiecie ilopo 
la approvazione dei MF.C 
Una dichiarazione del pro¬ 
fessor Saraceno, autorevole 
ispiratore della politica eco¬ 
nomica governativa, ha co¬ 
stituito uno dei poli contro 
cui si è appiinlatu la pole¬ 
mica deH’assemblca. < L’in- 
seriinento dollTtalia nel 
^IKC — ha affermato il pro¬ 
fessor Saiacciio in una me¬ 
moria alla Presidenza del 


Consiglio — comporterà in 
primo luogo Fabbandono 
tiella coltivazione granaria in 
v’asta area extra-marginale 
localizzata soprattutto nella 
montagna, la cui area, una 
volta realizzato il trasferi¬ 
mento della sua attuale po¬ 
polazione, potrà in gran par¬ 
te essere destinata a pascolo 
c a bosco >. Si parla di « tra¬ 
sferimento della popolazio¬ 
ne » come di cosa scontata, 
su cui neppure merita di¬ 
sditelo. La DC. in tal modo. 
<lù un colpo di spugna agli 
iiulirizzi sostenuti in passa¬ 
lo. che tra l’altro hanno tro¬ 
vato nella legge sulla mon¬ 
tagna una sia pur modesta 
espre.ssione. 

La risposta a questo indi¬ 
rizzo è stata nolta; quale si¬ 
gnificato ha rinvilo a la¬ 
sciare le terre della monta¬ 
gna, € cronicamente ammala¬ 
te >, se oggi nessuno sa of¬ 
frire per queste popolazioni 
.soluzioni possibili? Dobbia¬ 
mo spingere milioni di per¬ 


sone (non si dimentichi che 
.sulle montagne vive un quin¬ 
to della popolazione italia¬ 
na) ad ingrossare l’esercito 
dei disoccupati? Perfino la 
emigrazione, presentata an¬ 
che in passato come imo dei 
toccasana della situazione, 
in definitiva si risolve in un 
grave danno. Nella provin¬ 
cia di Belluno, che è quella 
ove ha preso il via l’inizia- 
liva della nuova legge, il 
fatto che recentemente si sia 
recato aH’ostero un decimo 
della popolazione ha avuto 
gravi conseguenze nelle pro¬ 
duzioni fondamentali della 
agricoltura, con con.seguente 
impoverimento generale. 

L’assemblea di Palazzo 
Marignoli ha' dato una ri¬ 
sposta ai gravi quesiti posti 
dalla situazione, che è an¬ 
cor più grave di quando 
venne approvata la legge del 
1952, diametralmente oppo¬ 
sta • a quella degli e.sperti 
governativi. L’intervento di 
apertura del sen. Lanzetta. 


la relazione dell’on. Bettiol, 
i discorsi dell’on. Castagno, 
di Veronesi, di Cinanni, di 
Nanni e dell’ing. Corte, un 
cattolico presidente del co¬ 
mitato di rinascita bellune¬ 
se, hanno datò non solo una 
esauriente illustrazione del 
progetto di legge, ma anche 
una chiara visione delle pro¬ 
spettive della lotta delle po¬ 
polazioni montane. Partico¬ 
larmente interessante il di¬ 
scorso del sen. Ruini che, ap- 
plauditissimo, ha invitato ad 
organizzare e coordinare 
sempre di più il movimento 
per la salvezza della monta¬ 
gna. Polemizzando contro 
chi ne vuole lo spopolamen¬ 
to. il vecchio uomo politico 
ha affermato che si può an¬ 
cora dare alla montagna un 
aspetto economico completo, 
che deve avere una delle sue 
basi non nella spoliazione 
della piccola e della picco¬ 
lissima proprietà contadina, 
come vorrebbero gli indiriz¬ 
zi « modernisti > oggi perse- 


Si conclude oggi al Senato la discussione generale 


Il senatore Donini illustra i cinque punti 
dei comunisti per il Piano della scuola 

Tulli ì finanziatiienlì vadano alla scuola di Sialo; ogni lira del Piano sia aggiunlìva rispello agli stanziamenti normali; sbloc* 
care la scuola dalPaltnalc condizione classista; diritto allostiidio per tutti; la ricerca scientifica deve aver per base Piiniversità 


Il compagno Ambrogio 
DONINI ha preso la parola 
nel pomeriggio di ieri al Se¬ 
nato sul Piano decennale jier 
la scuola. Egli ha rilevato co¬ 
me un fatto altamente posi¬ 
tivo che sulla questione ab¬ 
biano preso la parola oltre 
50 oratori. Nel corso della 
discussione generale sono 
emersi alcuni punti di fondo 
e ora si affacciano po.ssibililà 
di una intesa sui problemi 
della scuola italiana. Quali 
sono questi punti? Il com¬ 
pagno Donjiii li li.i cosi rias¬ 
sunti; li ogni lira del Piano 
decennale serva a finanzia¬ 
re la scuola di Stato, dalle 
scuole materne fino aU'Uni- 
vcrsil.à: 2) otzm lira del Pia¬ 
no sia aggiuntiva rispetto 
agli stanziamenti normali e 
aH’mcremento naturale del 


bilancio; 3) gli stanziamenti 
del Piano non predelerniini- 
iio le stiiittiire e gli organici 
lidia si'iiola rifoiniata sulla 
base della Costituzione (in 
altri tei mini, la scuola non 
lieve essere bloccata alla con¬ 
dizione classista di oggi); 4) 
l'assistenza scolastica sui di¬ 
sancorata dal principio della 
carità e realizzi invece il 
principio costituzionale del 
diritto allo studio per tutti i 
figli degli italiani (in altri 
termini. l'assislenza sia con¬ 
cepita come realizzazione del 
diritto costituzionale allo 
studio); 5) la ricerca scienti¬ 
fica abbia per base l’Univer¬ 
sità la ipude deve ulihzz.are 
lutti i mezzi che lo Stato 
metterà a disposizione, senza 
interferenze <li gruppi pri¬ 
vati. 


La legge dei «trenta no visti» approvata 
dalla commissione Trasporti della Camera 

Modifiche alla legge di proroga dei patti agrari - Rinviati di sei mesi i progetti per la riduzione della «ferma)) 


La 10 conim'..«s'.ono 
Camera ;rr; pomcrigc.o 
scusso cd spprnvnTo :n 
fcrcr.Tc la propo,;".-, 
dc'.l’on Mócrfi’.i per 
me, delle posizioni dei dipen¬ 
denti delle pubbliche Hmm.ni- 
s'.razion; che furono arh-.'rar a- 
mcnte dimessi o I.cenz.r,;-. d;i- 
rante il regime fase s;« 

n relatore "Terragn; (de) s; 
era pronunc.ato per il r.go:- 
lo della proposta d; Icage. ma 
le *u« argomentazioni sono 
state confutate da tutti 1 par¬ 
lamentari intervenuti nella d.- 
scussione e tutti favorevoli al¬ 
la approvazione della proposta 
di legge Macrelli 
La proposta infatti era già 
stata presentata nella passata 
legislatura ed era stata ap* 
provata dalla Camera Tra¬ 
smessa al Senato non era stata 
approvata def.n.t'.vamente pci 
la chiusura anticipata del Se¬ 
nato Nella discussione, per 11 
gruppo comunista sono inter¬ 
venuti gl: onorevoli Degli Espo¬ 
sti Pelano e .Vannuzz. per so¬ 
stenere Il progetto di legge e 


della 

per niisp.v.arre una r..p d , ap- 

tlebbino prevedere un aunion* 

ha di- 

prov.'iziore ir. sede lezi-Istiva 

tu dell’occupazione. Quest.'. 

1 sede 

Da segnalare i! \o;o favorevole 

iii.idif.ca accocLe una riven- 

lecci j 

dei de or.orovol. .\rn'.r.*o e G.,- 

.d eazio.ne di . cont'.d n,. i.a nel 

r e«a- 

nr.'trar: i 

ior.vo di stabilire un obbl.co 


La commissione agricoltura 
del Sfiato ha approvato ler.. 
n .'cdo dfl.ber<.n'e. unr, ;m- 
pori.intc modifica airattii.ile 
legge d: proroga dei pati, 
agrari L’attii.ile lecce affer¬ 
ma che la d.sdo’.ta può csicrc 
nat.i nel caso che tl propr c- 
tario della terri voglia rea¬ 
lizzare un piano di trasfor¬ 
mazione del podere. La mod.- 
f:ca approvata ieri al Sen.ito 
specifica che i piani — por 
poter dar luogo ad eccez.onc 


relativo ajl’oecup.az.one s'a 
rendendo più estensivo il d.- 
ritto .ali.» g.insta causa noll.a 
d.sdetta dei pa!t: agrari 

Moi'.teo.torio la Comni.s- o- 
ne Dife«.', s. è r unita per es.a- 
m.naro ie sue proposte d. legge 
d. r.diiz one delia ferm.', m.i - 
tare: I..ajoIo e aitr. «PCD. .Mba- 
reil ed .-.Itri <PSP I! m.n.stro 
Andreotti ha posm subito una 
prcgiiid.zi.ale: io ho Latto com- 
p.cre — h.ì detto — degli stu¬ 
di per vedere La possibilità di 


alla proroga del contratto — attuare la riduzione; i tecnici 



sono ne;;.imcn;c ostili, tutt.avia 
ho voluto compiere altre in¬ 
dagini. e ho scoperto che se 
Belgio c Germania hanno ri¬ 
dotto la ferma, lo hanno po- 
UiTo fare solo perchè nel loro 
eserciti gli specialisti arriva¬ 
no ai 45 por cento, mentre da 
noi non raggiungono l’uno per 
cento Tutt.avia. intendo anco¬ 
ra esperire altri studi, e chie¬ 
do sci mesi di tempo, invitan¬ 
do la commissiono a designa¬ 
re alcuni deputati che colla- 
bonno in questo senso eoi 
ministero 

Le sinistre hanno chiesto che 
il termine fosse portato a tre 
mesi; il compagno Lajolo ha 
proposto che fosse intanto stral¬ 
ciata e approvat.a la proposta di 
aumento per il soprassoldo e il 
sussidio alle famiglie 

I.a maggioranza della com¬ 
missione ha però approvato la 
proposta del ministro. E’ tut¬ 
tavia significativo il fatto che 
finalmente le proposte di log¬ 
ge. sotto la spinta del mov.- 
mer.to giovan >. siano state 
prese la considerazione. 


II compagno Donini ha 
quindi illu.strato ampiamente 
tutti e cinque questi punti. 

Per quanto concerne il pri¬ 
mo punto, sul quale .sono 
inevitabili controversie di 
carattere ideologico, il com¬ 
pagno Donini ha detto che 
il problema può essere tem¬ 
poraneamente accantonato; 
< Sarebbe certamente delit¬ 
tuoso — ha detto — che il 
tlcnaro dello Stato veni.sse 
stornato dalla scuola statale, 
che ne ha cosi bisogno. Lo 
.-jcnole privale, d'altra parte, 
possono essere fin.-ìnziate dai 
cittadini che condividono i 
principi sui quali esse si 
fondano, ed è inammissibile 
che Siano finanziate da coloro 
che non ne condividono la 
ispirazione. I comunisti non 
vogliono dare inizio ad una 
guerra fra due concezioni 
della scuola. Essi non voglio¬ 
no però che siano violati i 
principi cui .sì ispira lo Sta¬ 
to democratico. Se la Demo¬ 
crazia Cristiana volesse mu¬ 
tare il disposto dell’articolo 
33 della Costituzione (in Ita¬ 
lia. vi è libertà di istituire 
scuole purché ciò avvenga 
" senza onori per lo Stato 
n.d.r.) e.s.sa si metterebbe sul¬ 
la strada della revi.sìone del¬ 
la Costituzione stessa » 

Il .sen. Don ini. dopo avere 
citato numerosi p.assi da li¬ 
bri in uso nelle scuole, libri 
nei quali si pretende di ac¬ 
creditare la tesi della immu¬ 
tabilità della condiziono degli 
uomini, ha detto inaccettabi¬ 
le che il denaro dello Stato 
venga concesso alle Univor- 
sìTà" private, le quali sono 
ispirate a principi che non 
sono quelli dello Stato; basti 
pensare che. all’Università 
cattolica, gli studenti, prima 
dell’esame di laurea, devono 
prestare un giuramento con 
il quale essi respingono i 
principi dell ’ evoluzione e 
accettano il dogma di una 
verità immutabile nel tem¬ 
po, Libera rUniversità cat¬ 
tolica di richiedere questo 
giuramento, a condizione, pe¬ 
rò. che non chieda denaro 
allo St.ito democratico Ri¬ 
ferendosi poi tl decreto del 


4 agosto 1958, con il quale 
viene istitutìta a Roma una 
facoltà di medicina e chi¬ 
rurgia dcH’Università catto¬ 
lica, il sen Donini ha detto 
che appare assurdo pensare 
che si possano distogliere de¬ 
nari dalle Università dello 
Stalo, nelle quali le attrez¬ 
zature .scientifiche sono no¬ 
toriamente inadeguate. Lo 
oratore ha poi osservato che 
l’insegnamento della religio¬ 
ne nelle scuole, introdotto 
con la riforma Gentile, do¬ 
vrebbe essere impartito sol¬ 
tanto a quegli alunni i cui 
genitori ne facciano richie¬ 
sta; o che è ncccs.sario rive¬ 
dere profondamente il siste¬ 
ma degli esami di St.ito. oggi 
conccjiiti unicamente come 
prova di carattere mnemo¬ 
nico. 

In conclusione, si accanto¬ 
ni pure il problema degli 
aiuti alle scuole private, pur¬ 
ché i fondi del piano ven¬ 
gano destinati alla scuola 
pubblica: « I comunisti fan¬ 
no di ciò una questione fon¬ 
damentale. e sono pronti, 
ove la maggioranza insistes¬ 
se nelle sue tesi, a condurre 
una batta.clia a fondo nel 
Paese e nella scuola ». 

L’Università, ha poi dotto 
Domili, è il settore a cui 
meno {iro\ vede il piano. Xel- 
Fesercizio finanziario 1901- 
1902. gli stanziamenti per la 
istruzione universitaria rap- 
nre.sentavano il 23 per cento 
del bilancio complessivo del 
Ministero, mentre nell’eser¬ 
cizio 1957-’58 la percentuale 
è scesa al 6 por cento. La 
sperequazione appare p i ii 
grave nel piano, il anale as¬ 
segna agli orean'ci universi¬ 
tari .soltanto lo 0.54 per cen¬ 
to deeli 800 miliardi com- 
oTessìvamente stanziati per 
eli orean'C’ 1 comunisti pro- 
norranno adecnati emenda¬ 
menti Il compagno Donini 
ha concluso il suo applaudito 
discorso ausnicando che al 
più presto si giunga ad un 
rinnovamento interr.ilc del¬ 
l’assetto attuale della Pub¬ 
blica istruzione 

N’elLi .seduta di ieri hann,-» 
parlato anche i senatori 


MzVCAGGl (psi) e NENCIO- 
NI (msi). 

La discussione generale 
sarà conclusa stamani. 


Un incidente 
in una commissione 
del Senato 


Un incidente si è verificato 
durante la riunione di ieri del¬ 
la Commissione Finanze c Te¬ 
soro del Sen.Tto. che discuteva 
la legge .sui diritti erariali per 
gli spettacoli cinematografici. 
Poiché i d.c., prima di pren¬ 
dere una po.sizione. chiedeva 
no sempre quale fosse l’orien¬ 
tamento dej governo, il com¬ 
pagno Bertoli ha osservato 
che — cosi facendo — i par¬ 
lamentari d.c. mostravano di 
non avere una loro posizione 
autonoma. Il sottosegretario 
democristiano Piola interrom¬ 
peva con una deplorevole bat¬ 
tuta anticomunista, dicendo 
che • ì parlamentari comuni¬ 
sti dipendono addirittura da 
un governo straniero .. I sena¬ 
tori del PCI protestavano viva¬ 
cemente contro l’incredibile 
oltraggio, abbandonando la se¬ 
duta. Il presidente della com¬ 
missione. Bertone, so.^ponde- 
va i lavori. 

L'incidente h,T avuto un se¬ 
guito. Dopo un p.is.io del grup¬ 
po comunista prc.^so il pre¬ 
sidente del Senato Merzago- 
ra. quest’ultimo convocava 
presso di se il compagno Ber¬ 
teli e il sottosegretario Piola 
P.ola faceva !e propr.e ■icii-e. 
e la questione veniva solo al¬ 
lora coniiderat.i chiuda. 


guiti dal governo, ma nel lo¬ 
ro potenziamento attraverso 
opportuni aiuti e con la co¬ 
stituzione di solide strutture 
con.sortiIi; i contadini, inol¬ 
tre, debbono essere chiamati 
a decidere democraticamen¬ 
te sulle riconversioni delle 
colture. Ruini ha concluso 
affermando che la mezza¬ 
dria c ormai superata e che 
bisogna pensare a nuove for¬ 
me di proprietà e di condu¬ 
zione delle terre. Pur non 
essendo comunista o sociali¬ 
sta ha detto — vedo che 
Favvenire è dei sistemi che 
si ispirano • a principi co¬ 
munitari. 

Il disegno di legge pre¬ 
sentalo ieri prende il nome 
dalla proposta principale in 
esso contenuta: quella della 
costituzione di un Fondo na¬ 
zionale per la rinascita del¬ 
la montagna. Negli anni scor¬ 
si, in base alla legge del ’52, 
secondo quanto ha affermato 
Fon. Bettiol, la montagna 
ha avuto circa sette miliardi 
ogni anno. L’inadeguatezza di 
questa cifra è dimostrata 
dalle richieste presentate al 
ministero: i piani presentati 
da soli 71 consorzi (un terzo 
del territorio montano) pre¬ 
vedono una spesa di circa 
600 miliardi. E’ stato inoltre 
calcolalo elio per soddisfare 
le richieste con Fattuale rit¬ 
mo degli investimenti, sa¬ 
rebbero necessari circa cen- 
totrenl’anni. La scarsezza dei 
fondi è più che evidente. La 
legge di iniziativa popolare 
propone quindi che ogni an¬ 
no. per 15 anni, siano desti¬ 
nati alla montagna 200 mi¬ 
liardi. La somma può essere 
realizzata con una imposta 
sugli utili delle società idro- 
elettriche e con integrazioni 
delle Regioni e dello Stalo. 

Già nel modo indicato per 
la costituzione del fondo è 
chiaro l’indirizzo antimono¬ 
polistico della legge. Si pen¬ 
si che attualmente, mentre 
intere vallate sono travolte 
dalla miseria, le società idro-- 
elettriche sono debitrici nei 
confronti degli enti locali di 
miliardi di lire per l’inosser¬ 
vanza delle leggi attuali. Il 
progetto e Fassemblea di ie¬ 
ri. però, non si sono limi¬ 
tati a questo ed hanno vo¬ 
luto sottolineare che senza 
incidere profondamente sul¬ 
la struttura è impossibile 
a.ssicurare un avvenire alla 
economia montana. Da qui 
le proposte per la riforma 
agraria, con un colpo deci¬ 
sivo alla mezzadria. la fis¬ 
sazione di un limite all® 
proprietà e la difesa della 
piccola proprietà (tra l’altro 
si chiede l’abolizione della 
tassa sul bestiame e delle so¬ 
vrimposte per i coltivatori 
diretti); e le proposte per 
la industrializzazione, posta 
su un piano realistico con lo 
obbligo dclFinter\’cnto del- 
FIRI e dclFF.Nl c con la ri¬ 
vendicazione di particolari 
.Tgcvolazioni per le piccole e 
medie industrie. Ampiamen¬ 
te trattati sono stati anche i 
problemi del turismo. 


Chiedefe mempre 
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PROFILO DI UNO SCIENZIATO S OVIETICO 

LO SeilAIIDO IliLA llilTE 


Il seconiio Lunik, quello 
che Ila ceiilralo In Luiin, e 
VOrbitnik, quello ehe ne ha 
fotografato la faccia nasco¬ 
sta, ci hanno dato — al pri¬ 
mo annuncio delle loro im¬ 
prese — una impressione per 
cosi dire « sintetica » di stu¬ 
pore e di ammirazione per 
gli eccezionali obliiettivi rag¬ 
giunti, di entusiasmo per le 
possibilità nuove della scien¬ 
za e della società umana. Ri¬ 
flettendo ora più pacatamen¬ 
te su queste straordinarie im¬ 
prese, intravvediamo le di¬ 
verse rom/ninenli, ili scienza, 
di tecnica, di lavoro e di or¬ 
ganizzazione, che le tianno 
rese possibili, siamo portati 
ad analizzare, se pure in mo¬ 
do a])prossimalivo ed intui¬ 
tivo, le diverse conquisle che 
si assommano nei « lanci 
spaziali » e nei loro risultati, 
('.oiiipiiste nella preparazione 
dei « propeUeiiti », nella la- 
vor.Tzione delle leghe metal¬ 
liche, nella « teleguida », nel 
funzionamento automa t i co 
delle apparecchiature; se ne 
.sa molto poco, è vero, e se 
ne parla talvolta in modo as- 
.sai siiperiieiale, ma si inlui- 
.SCO con chiarezza tuttavia 
che dentro ad ogni pezzo dei 
meravigliosi laboratori spa¬ 
ziali sovietici è racchiuso un 
prezioso, creativo lavoro di 
chimici e fisici, di ingegneri 
e di radiotecnici, di operai 
qualificati e di scienziati 
puri. 

(’hi scrive, come matema¬ 
tico, è portato a riflettere, 



Lev Semionovic PnntriaKhin 

con ammirazione, sulle dif¬ 
ficoltà di « messa in equazio¬ 
ne » e di « calcolo numeri¬ 
co » che debbono essere state 
sn|ierale per garantire la stu¬ 
pefacente esattezza dei lanci 
e dei percorsi. La matemati¬ 
ca odierna è mollo specializ¬ 
zala. e io non ho alcuna com- 
jielenza nè di meccanica ma¬ 
tematica, nè di moderne cal¬ 
colatrici. Comprendo tutta¬ 
via che su di una « astrona¬ 
ve » in movimento Ira Terra 
c Luna influiscono le forze 
attrattive v.-triabili di due 
corpi celesti anch’essi in mo¬ 
vimento, e che pertanto il 
molo di essa è regolalo da 
«eipiazioni differenziali» non 
semplici; e intuisco che la 
loro risidnzione numerica, 
con buona — anzi ottima — 
ap|irossimazinne. implica una 
tecnica di calcolo assai avan¬ 
zala e [)erfezionata. .V questo 
proposito, cimslato mi inte¬ 
resse crescente dei matemati¬ 
ci sovietici |)er il cn/co/o ef- 
fettivo, che rappresenta oggi 
un vasto campo, non solo 
« applicativo » ma anche teo¬ 
rico, delle scienze esatte. Ve¬ 
do, ad esempio, che alla 
« matematica calcolante » la 
Accademia ifellc Scienze ilel- 
l’L'R.SS dedica da qualche 
tempo una aiiposila rivista, 
che porla appunto lale.tilido 
( « M.alematica calcolante* è 
la miglior traduzione che so 
trovare in questo momento 
idl’espressionc russa Yycisii- 
telnnin matemntika, la quale 
non ha un esalto corrispon¬ 
dente italiano). H* da notare 
che nell’L'RSS le riviste 
scientifiche di interesse «pan. 
sovietico » sono piiitloslo po¬ 
che. e assai rigorose nella 
scelta del materiale, e che 
pertanto il sorgere di questa 
nuova pubblicazione periodi¬ 
ca è un sicuro indice di 
grande - e serio sviluppo di 
tale ramo scientifico (del re¬ 
sto, la dispersione in cento 
piccole rivinte locali, c la 
« sovraprodnzione » ili note 
e nolicine superflue e incon- 
troll.ile. sono un fenomeno 
dì provincialismo, che noi 
ancora lamenli.imo in taluni 
settori, ma che Stali l’nili. 
Inghilterra, Francia hanno 
superato al pari delì'L'RSS). 

Il matematico è tra i crea¬ 
tori di Lunik e di Orbilnik 
non solo come « calcolato¬ 
re ». ma anche come neces¬ 
sario collaboratore e consu¬ 
lente «lei tecnico in molli 
altri «lelicali prohlemi. Le 
questioni relative alla rego¬ 
lazione, alla correzione an- 
l«>matica, investono a«l esem¬ 
pio difficoIl.i m.atcmatiche. 
«li calcolo c di impostazio¬ 
ne. .\ncora una volta si trat¬ 
ta di campi di studio c di 


ricerca dei quali posso par¬ 
lare soltanto per « sentilo di¬ 
re ». So tuttavia ehe que¬ 
stioni siffatte attraggono la 
attenzione anche di insigni 
matematici puri. C«)sl, ad 
esempio, l’anno scorso al 
Congresso matematico inter¬ 
nazionale di Edimburgo, la 
relazione sulla trattazione 
matematica dei « processi 
di regolazione » fu affidala 
a un matematico sovietico, 
nolo fino a «lualchc anno 
fa esclusivamente |>er le sue 
profonde ricerche «li mate¬ 
matica « purissima »: a Lev 
.Semionovic Pontriaghin. 

(^he nella nostra stampa 
operaia e socialista, siano ri- 
conlate ed anunirato alcune 
grandi imprese atletiche — 
il v«)lo di 8 metri di Owens, 
i Ilio metri corsi a trentasei 
km. all’ora «la Hary, i lan¬ 
ci perfetti del discoludo Con¬ 
solini — min è cosa che io 
disapprovi: anche il progres, 
so delle possibilità tisiche 
dell’uomo, perfezionate «la 
salute, ritmo, slmiio, intelli¬ 
genza, è da seguire e da ac¬ 
cogliere con gioia, lo credo 
tuttavia che in un giornale 
rivohizi«)nario e pr«)gressisla, 
«piale è la nostra l’uilà, siano 
«la sott(dineare innanzitutto 
e soprattutto le grandi im¬ 
prese «Iella mente e «lei caral- 
lere, della tenacia e dell’in¬ 
gegno; siano da scoprire ed 
esaltare alcuni autentici 
« er«ti «lei n«)stro tempo » sui 
quali il «iivismo superficiale 
«Iella « graiule stampa » non 
ama soffermare ratten/i«me 
del lettore, che essa viude 
frivolo, e interessal«) esclusi¬ 
vamente alla café snriely e 
alla vita delle ultime Corti. 

II matematico s«)vietic«) 
Leone Pontriaghin, del «piale 
ri-cenlenieiite è stalo festeg¬ 
giato nell’l'H.S.S il cimpiante- 
sinio compleanno, è uno dei 
più straordinari eroi «lei no¬ 
stro leiiiptt: quello che egli ha 
fatili e clic fa ra[i|)resenfa in¬ 
fatti un autentico prodigio 
della mente umana. Figlili 
(li un piccolo impiegato e 
di una sarta, Leone .Semio¬ 
novic elilie a I t anni una 
terribile disgrazia: in segui¬ 
lo a uno scoppio, perilelte 
coniplclanienle la vista, i.a 
madre. Tatiana .\ndreevna 
Ponlriaghina, decise allora «li 
dedicarsi interamente a| fi¬ 
glio. Noiiostante le difficoltà 
materiali (pochi anni dopo 
moriva il padre di Leone), 
nonostante le difficoltà cul¬ 
turali, 'l'atiana .Vndreeviia 
riuscì ad aiutare il figlio: non 
solo sollevandolo dalle preoc¬ 
cupazioni pratiche, ma coHa- 
borando con lui negli studi 
rtimc lettrice e segretaria. Per 
fare ci«), l'atiana Andreeviia 
dovette impadronirsi del non 
facile simbnlismo delle male- 
niatiche suiieriori, dovette 
imparare a leggere al figlio 
trattati c note scientifiche 
nelle princijiali lingue stra¬ 
niere. ('osi, innanzilutio, 
Leone .Semionovic potè pro¬ 
seguire gli studi, ed entrare 
giovanissimo, tre o (|uatlro 
anni dopo la disgrazia che 
lo aveva colpito, all’fniver- 
silà di .Mosca, nel 11)25. 

1!)25: uno ilegli « anni ter¬ 
ribili » per il giovane Stato 
sovietico. .Sono gli anni del¬ 
le privazioni, della faticosa 
organizzazione della nuova 
società e della nuova econo¬ 
mia, ma sono anche, per 
esempio, gli anni nei «piali 
Mosca diventa uno dei due 
(1 tre massimi centri inale- 
niatici mondiali. Lo straor¬ 
dinario giovane studente, 
che senza prendere appunti 
ricorda perfellamenle i più 
complessi sviliiiipi di pen¬ 
siero e di calcolo, trova una 
scuola scientifica in tumul¬ 
tuoso sviluppo e un maestro 
d’eccezione: Pavel .Serghee- 
vic .Meksandrov. .Si sta co¬ 
struendo una nuova scien¬ 
za: la topologia, se ne vanno 
scopremlo le profonde c il- 
Inminanti connessioni con 
mollissimi capitoli classici 
della matematica. 

Il giovane Pontriaghin di¬ 
viene rapidamente uno dei 
protagonisti di «pieslo nuovo 
sviluppo delle matematiche, 
che un insigne scienziato po¬ 
lacco, (’asiniiro Kiiralowski 
ha definito la < lopologizza- 
zione » della matematica, 
(àm lo sguardo della men¬ 
te Pontriaghin vede relazio¬ 
ni profonilc e riposte, armo¬ 
nie segrete questa prima fa¬ 
se della sua attività creati¬ 
va si conclude nel 19.18 con 
un « |)oema matematico », il 
trattato sui * (ìriippi topo¬ 
logici »: « uno di «pici rari 
libri, che meritano picna- 
iiienle il nome di "classici”; 
cioè uno di «pici libri che 
conservano il loro valore 
per decine d’anni, uno «ti 
quei libri che formano la 
mentalità scientifica di in¬ 
tere generazioni di mate¬ 
matici ». Sono parole di P. 
S. .Meksandrov e di E. F. 
Misteenko, ncIParlicido da 
loro dedicalo ai cinipianla 
anni di Pontriaghin nel nu¬ 
mero di maggio-giugno del 
19.59 della rivista Progressi 
delle scienze matematiche. 

Xon è possibile parlare del 
contenuto «li questo classico 
libro di Pontriaghin in un 
articolo di^ un quotidiano: 
si può però tentare di dare 
un’idea della sua .striilliira 
form.iIe. Si ha la sensazione 
i^he in ogni pagina lutto 
l’edificio di pensiero .sia pre¬ 
sente air.Mitore, per il col¬ 
legamento armonico e con¬ 
tinuo di ogni parte con tulle 
le altre; si avverte che ogni 
concello. ogni dimostrazione 
sono stati riportati a| loro 
nucleo essenziale, .sono stati 
per cosi dire « ridotti al mi¬ 
nimo », c con ciò resi più 
visibili, più chiari, più ma¬ 


neggevoli. Che una siffatta 
(‘ostruzione intellettuale sia 
stata compiuta con la sola 
concentrazione della hiente, 
con il solo sguardo interiore, 
è miracolo di ingegno, e «li 
ordine intellettuale, con¬ 
giunto a fantasia creativa, 
non minore a mio avviso di 
«piello deirultima sinfonia, 
che Reethoven edificò come 
musica interiore, «piando 
aveva già completamente 
perso rudilo. 

Oggi, il lucido e penetran¬ 
te sguardo interiore di Lev 
.Semionovic Pontriaghin è 
rivolto ai « processi «lì re¬ 
golazione » e alle loro « con- 
(lizioni ottime », alla solu¬ 
zione di «piesili « che hanno 
immense prospettive di pra¬ 
tica applicazione » (I*. S. 

Aleksandrov e F-. F. Mist¬ 
eenko nell’articolo citato). 
La scienza sovietica trova 
perciò «piasi un suo simbolo 
nell’assorta meditazione di 
Pontriaghin: in una perso¬ 
na. in una vita, in una atti¬ 
vità si connettono la ricerca 
« pura * e la tecnica avan¬ 
zala. La civiltà sovietica non 
è soltanto una grande civil¬ 
tà tecnica, ma cerca dì svi¬ 
luppare armonicamente il 
pensiero « puro » e la rii’.er- 
ca tecnica, che non può mai 
essere « pura ». e die sem¬ 
pre implica invece lo sguar¬ 
do della mente. E nndio fe¬ 
licemente, ci sembra', l’.\cca- 
deiiiia sovietica delle scienze 
ha voluto onorare, tra gli 
studiosi italiani, il geometra 
puro .Severi, il fisico speri- 
nienlale .Ainahli, l’archeologo 
umanista Hianchi-Randinel- 
li: «piasi a indicare la neces¬ 
saria correlazione delle va¬ 
rie vie ehe riionio apre per 
progredire e innalzarsi. 
l.UCIO I.OMB.ARDO-R.ADICR 


LO “SCANDALO DEI Q UIZ,, HA MESSO IN CRISI LA RETE TELEVISIVA PIÙ POTENTE DEL MONDO 

La TV americana è un colosso 

ma il cervello è rimasto bambino 

40 milioni di apparecchi, e programmi di livello bassissimo - La “frequenza di ascolto,, è la sola legge conosciuta 
Pubblicità elettorale per Ike - Un duro giudizio di Lippmann - Si chiede apertamente una televisione di Stato 


l/iiitcra struttura televi¬ 
siva (imencdiia. In più for¬ 
fè del uioììdn piT numero 
di utenze, per capitali im¬ 
piegati e vastità dt servizi, 
scricchiola lu iptesti gior¬ 
ni sotto il peso di accuse 
tremende. Lo .seandolo dei 
quiz e stato il motivo oc¬ 
casionale di una esplosione 
che deve avere, come ha. 
radici assai più profonde. 
Sembra (piasi che. nel ge¬ 
nerale processo di ripen¬ 
samento d«‘//(i società ame¬ 
ricana. le eieende d«*M<i T\' 
abbiano aggiunta elemen¬ 
ti nuovi e impensati. In 
questa ('Ite .sembrara esse¬ 
re la orgogliosa roccafor¬ 
te della onprcsa privata, 
sempre piu Ireipienti e al¬ 
te SI .sotto levate, tteplt ulti¬ 
mi tempi, voci di dissenso 
e di allarme. .(/ /ninfa che 
un commentatore di tanta 
aiifor. l’olerra eoitie Walfer 
l.i/ì/ìmann /mteva scrivere, 
subito do/io lo scandalo, 
sulla New York Ilei ahi 
’rrihone: * L" venuta tu lu¬ 
ce. a carico della TV. una 
frode di /ira/iarzioiii casi 
gigantesche da mettere tu 
causa le basi di (ale tiidii- 
stria*. l.a nata di /.ipji- 
mann. 1 iolenta come una 
re<;•tisiforta. cosi jirasegiii- 
va. « C'è i/iialcosii di radi- 
calmente malsano nelle dt- 
retf.ve nazionali sulle (/ita¬ 


li funziona la televisione. 
Il principio fondamentale 
dì ifili direttive «■ ehe. lu 
/ìi-atieit. la televisione deve 
.servivi unicamente il prò- 
Utto privato. .Yon vi è eoi - 
corretfca. nel'a TV. fuorvi è 
fra ricali die cercano di 
mereanfeppiare V attenzio¬ 
ne del ris/ìettivo jmbbiieo. 
.Ve eonsepne che la televi¬ 
sione che viene ritenuta li¬ 
berti «’ direnfafa dt (affo la 
la creatura, la serva e ad¬ 
dirittura la prostituta del 
mercanteggiamento ». 

Un rimedio 

. .Vi* Lippmaita si limita a 
un giudizio, sia /mre di 
tanta asprezza. I rimedi ehe 
enuncia sarebbero /utrsi ri¬ 
voluzionari. fino a (iiialclie 
anno fa. < .( mio jnircre — 
scrive t.ip/vniinn — il mi¬ 
glior mezzo sarà di trovare 
ia maniera di tur tunzio- 
tiare una rete telerisi vai 
come /lubblieo servizio, che 
abbia per criterio di scelta 
non già ciò che riesce jiiu 
jiopolare, bensì eio che ha 
/ìiù valore... Ih'rehe infatti 
la TV non dovrebbe essere 
finanziata come una t’ni- 
versità. come la seiiolu 
/lubblieu. eoiiie i /irogruiii- 
mi di es/ìlorazione dello 
.s/mzio'.‘ ». 

.Ibbiiimo ri/ìortiito le pa¬ 
role di Lippmann /terebe 


V, 



Pirrre Chrnal, il nolo rexistm francese, è a Roma per dirigere II film • I.e notti di Ra- 
sputin >. Ila portato ron sé la xlovane mozlie di nri/cine arcentino, Dellda Day. Ila ZZ 
anni, orchi molto azzurri. Chenal l'ha ronosriuta quando girava «in film a Buenos .Aires 


offrono un'idea della tem¬ 
peratura die il dibattito 
sulla TV ha raggiunto in 
.imeriea. Clioveriì ricorda¬ 
re. «indie, elle i eaffoliei 
amerieani attrai'erso il 
Cliristitm Seienee Monitor 
si sono inserifi nella di- 
seussioiie ebiedendo /tilt 
as/ire forme di eeiisura e 
a/ì/ioggiaiido aneli’ essi la 
/iro/ìosta di una rete tele¬ 
visiva statale. Lo stesso 
Hisenhoiver hu creduto ue- 
eesasrio intervenire e lo hit 
fatto, sili /iure eon peneri- 
die /ìiirole di de/iioraztoiie 
per lo < seaiidalo dei i/uiz ». 

i/uesto punto bilica 
agli livelli che /ler i/uaiito 
grave sia stato lo scandalo 
dei «pii/. <• /ter i/uaiita im- 
/iressioiie /tossa aver /iro- 
dotto neU’o/iiuioiie jiiibbli- 
ea la ri relazione ehe un 
/irolessore della riiiversity 
Columbia si sia /trestafo al¬ 
ta truthi. unii reitzioiie tan¬ 
to viistit deve eotifetiere 
eìemeiiti diversi e /titi 
gravi. 

Lo siiiiidiìlo dei quiz è 
arrivato in uii momento di 
es/mnsioiie itmssitna della 
TV. .Vi ealeola die alla fi¬ 
ne del 195/i esisleriiiio ne¬ 
gli .'itali l'iiiti eircii 40 mi¬ 
lioni di televisori In molte 
famiglie iimerieiiiie, ormai, 
gli iippiireechi televisiri 
sono due e /lerfino tre. Di 
prn/ìrielà delle stesse reti 
televisive sono andu’ le r«*- 
ti riidiofoiiiche. e 11 60-70 
milioni si fanno asce 11 dere 
gli a/i/iareeehi radio esi¬ 
stenti nel ferri torio della 
/’niotie. liiidio e TV. imi 
so/iriittutto TV, /latino in 
.Aiiierieu una /i nteiizit di 
moliilituzione colossale. 

/ rating (i/uozieiite ili 
/lo/ioliirità delle varie tra¬ 
smissioni) calcolati dagli 
uffici statisiiei delle vane 
reti, raggiungono cifre shii- 
lorditire: decine di milioni 
di s/iettiilori /ter i «/ni/ e i 
.song.s show /liii im/iortiiiili. 
Ogni minuto di /inbblieità. 
in i/neste condizioni, costa 
cifre proibitive; deci ne di 
migliaia ili dollari. Sei 1955 
le reti televisive america¬ 
ne dennneinrotio un ptro di 
affari di 2340 miliardi di li¬ 
re. che salivano a oltre 
5.000 nel 1957. Si pen.sii ehe 
nel 1958 questa cifra sìa 
stata abbondantemente su 
penitu. 

L” mia potenza colossale, 
nelle mani di pochi grn/i/ìi 
privati clip la attuale legge 
sembra ineapacr. dì limita¬ 
re o anche solo di eotifrol- 
lare. I.a legge americana 
stabilisce che « la pro/irie- 
tà perpetua delle lunghezze 
d'onda uppurtieiie alla na¬ 
zione. ed il coiitrollo del 
loro uso fietie affidato al 
Governo federale che si 
serve della Federai Comii- 
nication Comnii.ssion /ter 
raggiungere i propri sco¬ 
pi ». La FCC. usando di tu¬ 
ie potere discrezionale, ha 
affidato (I sua volta, nello 
immediato dopoguerra, le 
lunghezze d'onda dispoiii- 


UN ORGANISMO UNITARIO DEGLI INTELLETTUALI EUROPEI 


Approvato 

della Comunità 


ieri lo statuto 


degli scrittori », 


La conclusione dei lavori - Confermata .\apoli quale sede stabile - Impegno a pro¬ 
muovere iniziative di collaborazione con gli uomini di cultura degli altri continenti 


Un completo accordo c 
stato raggiunto ieri mattina 
a Roma sullo schema di sta¬ 
tuto propo.stb per l’attività 
della Comunità europea de¬ 
gli scrittori. In circa tre 
giorni di lavori la commis¬ 
sione che venne nominata, 
come si ricorderà, dal Con- 
gre.sso svoltosi l'anno scor- 
.«• a Napoli, ha affrontato 
alcuni problemi di partico¬ 
lare «lifficolta. se si tengono 
pie.-enti le differenze stori¬ 
co-nazionali delle varie cul¬ 
ture e i caratteri delle sin¬ 
gole organizzazioni di scrit¬ 
tori dei vari paesi. Fra tan¬ 
ti problemi indicheremo, ad 
esempio, lo sforzo affron¬ 
tato per la prima volta nel 
tentativo di trovare una de¬ 
finizione unica al termine 
5le.<so di scrittore. Si tratta¬ 
va. :n que.-:to caso, di stabi- 


Qiiale sede stabile Mella 
Comunità c stata conferma¬ 
ta La città di .Napoli. .Abba¬ 
stanza elastica e l'indicazio¬ 
ne «legli scopi delForgani- 
smo. E' comiincpie afferma¬ 
to che « la Comunità si pro¬ 
pone di facilitare la libera 
circolazione delle opere del¬ 
lo spirito c dì moltiplicare 
gli incontri, gli scambi e le 
traduzioni e «li appoggiare 
ogni iniziativa tendente ad 
assicurare la loro dignità c 
autorità ». 

Non vorremmo che il sa¬ 
pore estremamente buro¬ 
cratico del linguaggio adot¬ 
tato per elaborare questo 
statuto facesse pcn.sare ad 
un burocratismo assoluto 
anche dei propositi e delle 
intenzioni dei promotori dcl- 
I.T Comunità. Potevano .-«or- 
gere due dubbi di diversa 


entrare a farjnatura. 11 primo che si cer- 


lire chi può 

parto «iella Comunità. Usi- casse di porre un'esclusiva 
stono paesi dove la definizio-[su base continentale. .A un 
ne è restrittiva: scrittore c'certo puntit si legge che ncl- 


solo chi scrive opere lette¬ 
rarie. Per altri paesi il con¬ 
cetto e stato elaborato di¬ 
versamente: cosi è in Fran¬ 
cia. ad esempio, dove la stes¬ 
sa letterarietà delFopera non 
è considerata in modo esclu¬ 
sivo. Leggendo il relativo 
articolo clello statuto il cri¬ 
terio che finiva per preva¬ 
lere era appunto qiicsfulti- 
mo. Sono « considerati scrit¬ 
tori gli autori di opere let¬ 
terarie nonché di altre di¬ 
scipline (filosofia. storia, 
scienze morali e politi¬ 
che. ecc.) *. 


la Comunità sono ammessi 
« tutti » gli scrittori euro¬ 
pei. quindi con esclusione 
di « tutti » gli altri. Il secon¬ 
do dubbio riguarda la pre¬ 
valenza data agli scopi pro- 
fc.ssionali. 

Varie delegazioni si sono 
battute contro queste forme 
limitative. E' stata cosi af¬ 
fermata la necessità dj sba¬ 
razzare il terreno da ogni 
«escUisivismo europeo*. Agli 
organi direttivi e dato man¬ 
dato di « stabilire contatti 
con scrittori e a.ssociazioni 
di scrittori di tutty il mon¬ 


do e di dare appoggio a or¬ 
ganizzazioni clic intendono 
difendere i loro interessi 
morali c materiali ». D'altra 
parte una /jiii larga prospet¬ 
tiva di attivila è indicata in 
«in altro articolo dello Sta¬ 
tuto. (love si afferma che 
< gli scrittori della Comii-i 
nita si impegnano a risve¬ 
gliare c a rafforzare lo spi-! 
rito di amicizia e di pace 
fra gli nomini ». 

Qiiest'ultima indicazione é| 
il frutto «li una proposta 
presentata a Napoli dalla 
delegazione sovietica e fu 
inserita nei documenti co¬ 
stitutivi. Essa c stata in que¬ 
sti giorni ripresa c decisa¬ 
mente consacrata negli stes¬ 
si statuti della Comunità. 

Oltre ai singoli scrittori 
che aderiscono personalmen¬ 
te. nella Comunità possono 
entrare le associ.azioni pree¬ 
sistenti cim un solo rap¬ 
presentante. Le organizza¬ 
zioni intergovernative pos¬ 
sono partecipare con propri 
osservatori. 

Come abbiamo già infor¬ 
mato in questi giorni, ai la¬ 
vori consultivi hanno parte¬ 
cipato circa cinquanta scrit¬ 
tori di tutti i paesi europei; 
fra di essi Gheorghi Kara- 
slavov (Bulgaria). Yves 
Gandon (Francia). Ifermann 
Kesten'(Germania). Giorgio 
Novas (Grecia). Kilya Lax- 
ness (Islanda). Josef Oliv 
(Svezia). Piero Bianconi 
c .Antony Babel (Svizzera). 
Nicolai Bagian. Likowski c 
Breitburd (URSS), oltre 


agli italiani: Vincenzo .Aran- 
gu» Riiiz, G. B. Angioletti, 
(ìoffredo BcIIonci. Libero 
Bigiaretti. Emilio Cocchi. 
•Alberto .Moravia. Guido Pio- 
venc. Vasco f’rntolini. Gin- 
scp/)o Ungaretti. Giancarlo 
Vigorclli. 

M. R.. 


i martedì letterari 
al Teatro Eliseo 


I.'.Associaziopp Culturale Ila. 
h.ina 
della 


annuncia q pro^ranmn 
nuova staa;one. Ancfie 
que.si’anno «crittori. artisti, 
srii’nziat! di fama intemazio- 
naie parleranno oeni settima- 
n « da novembre a aprile a) 
Teatro Carianano di Tonno, al 
Tfitro Manzoni di Milano, al 
Teatro EI..jro d. Roma, al Tea¬ 
tro d: Corte d; Napoli, 

Una parte delie conferenze 
faranno tenute in forma di d.a- 
lozo tra due oratori- Vincenzo 
Aranttio-Ruiz e Io «iudioso 
amcr.cano John Broun discu- 
teranno su - Scuola per tutti, 
scuole per pochi? il filosofo 
Giudo Calocero e lo psicoana- 
hsta Emiho Servadio su -Psico¬ 
analisi e morate-. Alberto Mo¬ 
ravia e P.P. Pasolini sut ro¬ 
manzo. 

I.r ade.sioni ai Martedì I.ct- 
fer.-,ri «quota annuale I. 3 (XX», 
p«>r in.cecnanti e ftudonti t.."0 
2(X)0» s. r.cevono presso Tam- 
m.nistrazione del Teatro Eh- 
soo e presso te Librerie Deda¬ 
lo. Del Babuino. Matteucci. 
Modernissima. Quattro Font* 
ne. Tombolini. 



Tiilt.i r.\iiii‘rli-:i stata (■lil«iniat.i. in «inestl Kiiiriil, a einirc 
ili'lla felicUà (‘i>iiiiiK<ili‘ del siciinre e della slRiinra Kardell, 
elle lianiii) eelehralii II prliiin iiiinii di niatrinionln. I.a 
siiiRitlarilà del Inrn e.isii sta nel folto elle si Inenntrarniio 
dinan/i al leleselierino, nella rnlirira « l.u eente è enriosa •, 
l'n eer\e||i> etellronleo. in li.ise a un i;iiioro del eenere 
delle • .Aninie gemelle ». senlen/b'i ehe. crono fatti imo per 
l'aKro e i «Ine — auspici la soeietil televisiva elle nreani/za 
Il zbioro e la ditto ehe lo finanzl.i — si sposarono. Qid 
t eoninci Kardell nel KÌ'>rnii del niatriinonio 


hi/i lille società che iie buli¬ 
no fatto richiesta, ma si è 
lireoeeupiita di emanare 
norme che limitiissero la 
eoneentriizione della rete 
televisiva iiiizionale in po¬ 
che inaili. La FCC impone 
inflitti a ciasennit società 
televisi VII di /nissrderv udii 
fìlli di mia sliizinnv tvlv- 
risiva /ler regione. «• non 
/ìin di eiiu/ne in lutto il 
/mese. In tal modo la legi¬ 
slazione (imerieiinii si è 
/inMU'i'ii/iala fin dal /ìriiiio 
ini)iiii‘iito. aliiictio in-(«‘orili, 
di /)orr«’ mi limite e mi fre¬ 
no allo stra/ìotere «/«‘i grn/i- 
/>i /ìrivati nel settore. In 
teoria, dieiaiiio. /)(>r(‘/i«’ og¬ 
gi si /inó affermare con 
certezza che mi cartello di 
dimensioni mostruose do- 
miiiit lo s/irtlaciilo /liù /ìo- 
/ìolare (FAmerica, e lo di¬ 
rige a suo jìiarimeiito su 
quei binari che hanno ecci¬ 
tato lo sdegno di lA/ipmniin 
«* dell' lì/ìinione /lublilien 
aiiierieaiia. 

11 monopolio 

F' avrennto infatti che 
le maggiori reti televisive 
americane, la NBC (.Nntm- 
nal Broadcasting Compa¬ 
ny). la CBS (Columbia 
Broadcasting Sy.stcm) e la 
ABC (.American Br«>adca- 
sting Company), hanno 
moiiojìolizzato l'intiera at¬ 
tività televisiva americana, 
e con essa tatti gli introiti 
della /ìiibblieilà. Il .s-i.sl«‘nia 
è semjììice. La riccren dei 
< iimiieri » sensazioiiiili. re¬ 
sa necessaria dalla concor¬ 
renza del cinema, ha alzato 
il livello degli s/>ettacoìi. 
/lortiindolo a cifre proibi¬ 
tive, che i prodiicers (alle¬ 
stitori r/if uenefono pii 
s/iettacoli già confezionati 
alle varie reti) si studiano 
di alzare sempre più. Per 
le reti televisive minori 
non c'r viu di scelta: n si 
collegano con i colossi, o 
srom/iaiono. Qualche anno 
fa. su circa 300 trasmitten¬ 
ti che esistevano negli .Stati 
L'niti. 73 erano affiliate alla 
ABC. 74 n//a CBS. 80 alla 
SBC e 73 alla Dumnnt. Poi. 
il nome di qiiest'iiltima cu- 
.sa è scomparso clamorosa¬ 
mente: i SUOI dirigenti han¬ 
no pagato raro j/ tenta¬ 
tivo di nllesilrr program¬ 
mi meno banali, c «fi 
livelliì culturale migliore. 

Ma il (/iiadro non è an¬ 
cora com/>l«’(o. Perche, con¬ 
trollando i grossi gettiti 
pubblicitari, i gruppi fìnan- 
ziiiri che posseggono /<’ reti 
televisive non hanno tar¬ 
dino a mettere le mani sul¬ 
la stampa popolare, la qua¬ 
le ricava, nnch'essa. i prin- 
ci/mli introiti dalla pubbli¬ 
cità. 

E non hanno mancato 
neppure di mettere il naso 
a Holìyti'ood. Qui. dobbia¬ 
mo dire, i trust televisivi 
hanno trovato una dura 
resistenza. Dopo il 1955. lo 
anno che ha visto il trion- 


rivoiio giorni di terrore, 
/loi. quasi obbedendo a un 
ordine oscuro, tutto tace, 
.'si nota che fra i « dii'i * 
colpiti dalle rivelazioni di 
C«»nfiitcntial sono /iro/ìrio 
iilcmii elle avevano costì- 
ttiito l'oggetto della conte¬ 
sa. Ma il monopolio sulla 
/lubblieità, la /losizione 
raggiunta nel campo della 
staiii/nt e del ciiii‘nia co.s'fi- 
tttiseono solo mi as/ietto 
della potenza del monopo- 
ìio riiiliolelevisiro. Perché 
in r«‘a/l<i jioc/ii.s'sinie hol- 
dings industriali controlla¬ 
no a loro folta tutto il set¬ 
tore a//rai‘(‘r.so la fornitu¬ 
ra dei cari coassiali per 
trasportare le iimiiac/ini da 
mia /larte all'ultra del pae¬ 
se. quella degli ini/)innti 
trasmittenti c Ig fubbricn- 
zioiie degli stessi up/mrec- 
clii rieerciili. radio e TV. 

Fu Biiriieg Balubmi, diri, 
gente dellii Faramoiint. 
/irima ehe (/uesla società si 
/liegiisse ad accordi con la 
\’BC. a «/«‘Il ancia re il /lo- 
tcnle iiìonojìolio d«’i dreni¬ 
ti giganti die fabbricano 
a/y/nireerhi radio, televisori 
e materiale trasmittente. Le 
rivelazioni di Balaban of¬ 
frirono, a c/li ebbe la pa¬ 
zienza di ricostruirlo, un 
/ìiinornma sterminato : le 
tre reti televisive più forti 
apparivann legate a filo 
dop/ìio con i giganti del 
mono/iolio elettrico, la 
American Tclephone ami 
Tclegra/jli, la General Elec¬ 
tric, In Westiiighouse Elec- 
triiig and Manifacturmg 
Company, cioè con i dai’ 
grn/ì/n finatiziari di Morgan 
e Itockefeller, ì cui legnini 
si estendono in tutti i set¬ 
tori della vita economica 
americana. .A quc.’tto /iiintol 
si /intra intuire la immen¬ 
sità della /insta che gli 
semidali dei quiz e i vio¬ 
lenti attacchi di min parte 
della stam/ia americana al¬ 
la TV hanno messo in pa¬ 
lio. Si è notato che i giudizi 
/)ià as/iri sono a/iparsi sui 
giornali cosiddetti di elite. 
come il New York Ilcrald 
Tribune, il Christian Scien¬ 
ce .Monitor, il New York 
Times. E' stato i/uest'ulti- 
mo, anzi, a rivelare i moti¬ 
vi più profondi della at¬ 
tuale cainjiagna. t La mise¬ 
ria morale di quel pasticcio 
dei «iiiiz — srrirera il suo 
critico John Crosbtj — tra¬ 


spare in tutta l'industria 
televisiva ». E finiva col do¬ 
mandare che /’ inchiesta 
sulla TV si estendesse ai 
moiìo/ìoìi della /yubblicità. 

La TV americana si tro¬ 
va. realmente, a un bivio. 
Ponendo i suoi /irogrammi 
al servizio esclusivo e to¬ 
tale della /lahblicità. facen¬ 
do del rating la sua unica 
leggo, le reti televisive 
hanno abbassato i program¬ 
mi Il un lii’cUo sem/ilice- 
mente degradante. La idio¬ 
zia e la trivialità che gli 
uomini di cultura europei 
Tìm/ìTOverano alle loro TV 
luizioiiiili non riusciranno 
mai II uguagliare quella 
delle TV americane, che 
con mia mole di iin/Tianti 
eolossiili e con una stermi¬ 
nata rete di riceventi re¬ 
stano in min sfato di /mra 
Tiiiiioritfi caltarnlc e iatel- 
lettuide. l'n solo esem/iio 
tratto dalla ultima cam/ja- 
giia c/cttorn!c americanii. 
Vii operaio esce di sera per 
portare il cane a far /jip't. 
Passa davanti alla Casa 
Bianca, e vede la finestra 
di Ike illmninata. La fissa 
affascinato. < .Ancora alza¬ 
to a lavorare — mormora 
— Dio mio. come farei 
senza di lui.' ». Quindi la 
(cU'cann’rn /ì.<;.sn il cane clic 
fa /ìi/ìt- Con /yiccole varian¬ 
ti. (/uesta scenetta, ripetu¬ 
ta per tutta la campagna 
elettorale, ha assicurato ai 
programmi /ìiibblicitari del 
Partito Rc/nihblicano i ra¬ 
ting più elevati. 

Gli uomini di cultura, nei 
limiti che l'organizzazione 
degli strumenti di diffusio¬ 
ne /ìcrmettono. sono stati i 
primi a lanciare un grido 
di allarme, l giudizi della 
stampa più qualificata, che 
ha avuto sempre, nei con¬ 
fronti della TV, un atteg¬ 
giamento s/irczzantc. ne 
riecheggiano le preoccupa¬ 
zioni. Àia oggi non sono so¬ 
lo gli ambienti più qualifi¬ 
cati. Il ribellarsi alla TV. 
C'è il cinema, sottoposto a 
una concorrenza spietata e 
rovinosa, i gruppi televisi¬ 
vi minori, ma ri sono nn- 
che i produttori, ormai in¬ 
sofferenti del ricatto che la 
pubblicità, senza la quale 
non v’è possibilità di affer¬ 
mazione. fa pesare su di lo¬ 
ro. Vi sono alcuni uomini 
politici, e una parte dello 
a/ìparato dello Stato, l'i è. 
.so/yrattutto, la coscienza, 
nella o/yinionc /yubblica più 
qualificata, che In via im¬ 
boccata è senza uscita. Le 
stesse reti televisive mani¬ 
festano un disagio cre¬ 
scente. 

Vìcolo cieco 

Lo scandalo dei quiz è 
stato la 'puntura che ha fat¬ 
to scop/yiare il bubbone. Si 
parla ora, apertameiitc, di 
mia rete televisiva di Sfato 
che faccia un po' da cal¬ 
miere e da pilota. Legge¬ 
vamo pero sul Newsweek 
una obiezione: non finirà 
la rete televisiva di Stato 
per seguire le orme di 
quelle già esistenti? Essa 
potrebbe trovarsi domani 
nella necessità di operare 
la stessa scelta: o program¬ 
mi intelligenti che il pub¬ 
blico non è preparato a gu¬ 
stare. o i quiz, le canzonette 
€ tutte le abominevoli 
sciocchezze che costitui¬ 
scono il bagaglio delle reti 
private. E' una obiezione 
che ha il suo peso. 

Xon sappiamo come la 
TV americana uscirà dal 
vicolo cielo nel c/uale s'é 
cacciato. Rileviamo tutta¬ 
via che ancora una rolrn. 
in quest: ultimi tempi, gli 
americani sono costretti a 
njìcltere che qualcosa, nel 
loro modo di v'ta. non fun¬ 
ziona come dovrebbe. 

.ARTURO GISMONDI 


IMPORTANTI SCOP ERTE SUL NUCLEO oaU NEBULOSA 

Astronomi californiani 
studiano ìa “Andromeda 


BERKELEY (California). 
12. — Gli astronomi della 
Università di Californi.a so- 
n«> riu.sciti atl accertare che 
il nucleo «iella nebulosa An- 
tlromcii.i. considerata i.a im- 
fo «fepli show diretti dai più niaginc speculare della Ga- 
po/ynlari din della canzone-Lissia alla quale appartiene 
e del music-hall fPerrijii^ Terrà, ruota «ad una ve- 
Como. Pai Boonr. Lucilie' 


Ball. Elvis Prcsle/i), In TV 
ingaggia mia dura batta¬ 
glia per strappare o Hollg- 


locita stupefacente ». La sco¬ 


perta. che e stata annunciata 
dal doti A.R. Whilford. di¬ 
rettore «lell'Osservatorio Lick 
u-nod i suoi « diri » più im- J, Monte Hamilton, è stata 
portanti. .Vnn ri riesce c/ie effettuata mediante Uìmpie- 




Gala.ssia ruota molto più ve¬ 
locemente delle parti ester¬ 
ne, un fatto questo che non 
era conosciuto dagli astro¬ 
nomi. 


in parte, perche le grandi 
ca.se cinematografiche fan¬ 
no muro, e si serrono dei 
contratti stipulati coi « di- 
ri » per tenerli lontani dal¬ 
la TV. La battaglia va 
oranti ron fajti alterne, fin¬ 
che. riolento e inn.speftato. 
scoppia Io scandalo Confi- 
ilentml. La stampa popola¬ 
re. e sì nota un particolare 
accanimento in quella con¬ 
trollata dai grup/ii televi¬ 
sivi. si impossessa dello 
scandalo. .A Hollywood si 


go «lei nuovo telescopio da 
3.48 metri realizzato dalla 
Università di California. Si 
tratta, in ordine di diametro. 
Idei secondo telescopio otti¬ 
co del mondo. Lo strumcn 
to e stato puntato verso il 
nucleo della grande nebulo- 
s.i. «listante dalla terra circa 
due milioni di anni-luce, 
utilizzando una camera foto¬ 
grafica elettronica di pro¬ 
gettazione francese. 

Gli spettrografi hanno di¬ 
mostrato che il nucleo della! 


La sottoscrixione 
per il Premio Omegna 

OMEGN.A. 12 — Leonid.ì Rè- 
paci. presiciente del Pre.m.ia 
Viareic-.o. ha inviato al s;n- 
.iaco d: Omesna d sesvtente te- 
losramma: - Con piacere le an¬ 
nuncio che in occasione Pre¬ 
mio Crotone ho promosso una 
sottoscrizione nazionale tra uo¬ 
mini di cultura prò premio da 
conferire in denaro al libro «ii 
Henri Alleg laureato a Omegna 
stop Sottoscrizione aperta con 
cinquantamila lire dai Premio 
Viareggio ha già passato le tre- 
centomila e procede favorevofc 
mente stop Lista sottoscritton 
verrà pubblicata su* giornali e 
sarà imponente testìro<Mian*a 
solidarietà per a nu n l ntotrazione 
comunale da lei rsppr^UU. 
Cordialmente: Leonida Rèpaci - 
presidente Premio 
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rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cYocI delia città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. Interni 221 - 231 • 242 


DECISIONE DEGLI AZIONISTI A FIRENZE 


PER TUTTA LA GIORNATA HANNO IMPERVERSATO LA PIOGGIA E IL VENTO 


Il molino Biondi sarò chiuso Cflse scoperchìate alberi obballuti e molti feriti 
Incerto sorte di 87 lavoratori per il nubifragio cbo bo colpifo ciffO 0 campagne 


Uazienda era stata rilevata nel 1950 dalla Vaticana Pantanella - / le¬ 
gami con VImmobiliare e gli altri monopoli - Una liquidazione voluta 


Due donno colpite dalle macerie dì un muro crollato in via Milli - Un pino si abbatte su una casa in via 
deirimbrccciata - Sprofonda un autotreno al Qùarticciolo - Oltre cento chiamate ai Vigili del fuoco 


ioni chi-, 
dove gli 
riamente 


dogli azionisti riunitasi ieri a Fluviale ci sono decine di la- possono rimanere a guardare pianti! 
Firenze, dove ha la sede socia- voratori che hanno un'anzia- „ .-.spettare le decisioni del ,- 


le la s.p.a. -Mollili Antonio nità variante fra i 5 e i 20 anni principe Marcantonio Pacelli. 

. .. u ^ di servizio e sulla loro sorte. Si aprirà una lotta aspra? Non 

Gli azionisti hanno domanda- non una sola parola e stata u, sappiamo.. Sappiamo soltan¬ 
to al consiglio di arnm nistra- pronunciata dal consiglio di to che qualunque sindacalista 
zione 11 compito di stabilire amministrazione della - Bion- cnncn n.i-ilunoue eit 

le forme e le modalità per la di ~ e della - Pantanella ». Fin 

chiusura dello stabilimento di da ora ò necessario sapere qua. '‘i.* '’® ^ P" 

Roma. Alla grave decisione ras- li sono le - forme- e i - mo- ««visione uie con 

semblea degli azionisti è giunta di» con i quali il principe Mar- daiinr-rebbe le maestr.inze del 
dopo aver ascoltato una rela- cantonio Pacelli, l’ing. Gualcii " j* **- re 

ziono del consiglio di ammini- e colleghi intendono procedere ^ ^da doqualiiicazione. 



• A «iniatra i| principe Marcantonio Pacelli, presidente 
della «Molino e Pastificio Pantanella > e della « Molini 
Antonio Biondi », nonché consigliere della • Generale 
Immobiliare »; a destra l'ing. Eugenio Gualdi, presi¬ 
dente della ■ Generale Immobiliare ■ e consigliere della 
- Pantanella » e della < Biondi «. Questi uomini, che 
rappresentano i| Vaticano nelle società suddette, do¬ 
vrebbero decidere della sorte riservata agli 87 lavo¬ 
ratori del molino Biondi di cui è stata decisa la chiusura. 


illL IfJt-* C(«l| lUIJ Ili A «lUV’lll. 

Si aprirà una lotta aspra? Non COtnitalO fCOGra 6 

lo sappiamo.. Sappiamo saltali- wwiiinoiu ivuoiuiv 

to che qualunque sindacalista g COHItniSSiOne QÌ COntrOllO 
di buon senso, qualunque cit¬ 
tadino romano non può arco- i.uiinll 16 luivcmlire. uttr 
gliere una decisione che con- ore 17. e mercoledì 18 iiocem- 

dannr-rebbe lo maestranze del hre, ntla stessa ora. sono con- 

- Biondi •• alla disoccupazione vocali In sede 
« -II.. dorale e la ('ommlssloiie fe- 

c alla dequalificazione. derale di controllo per dl- 

Non è infine di troppo osser- seuiere II seRiienle firdine del 

vare che la chiusura dello sta- Giorno: • prepara/.lone del 

bilimento Biondi mette mag- congresso provinciale - 
giormente in evidenza la linea „‘J,',u.lo- 
di snecul,azione e di sfruttamen- presen¬ 

to della Capitale che il grande n j,|ip s,.,|„,p nd aiiprofon- 
capitale hnanziario persegue dire I dornmeiill (Tesi e rap- 


buttando a mare le attività pro¬ 
duttive e agguantando, invece, 
le attività speculative e facil¬ 
mente r<'ddtti7ie. Anche nel ca¬ 


pono di allUllà) che ilehlio- 
no servire di hase alla dlseiis- 
slone del Conillato federale. 


GLI SVILUPPI DEL « CASO » DI PROSINONE 

Gli avvocati difensori di Melone 
oggi forse a colloquio col v igile 

Voci su una imminente scarcerazione — Ieri l’ultimo interrogatorio di¬ 
retto dal procuratore dott. Macri — Svanisce la tesi dello sfruttamento 


vigili del fuoco hanno ricevi!- maste fer.te dai calcinacci Al 
to oltre cento chiamate*. Deci- Santo Spirito, es.se sono state 
Ilo di interventi di emergenza giudic.ato guaribili in pochi 
sono stati effettuati giorni. 

Una tromlia d’anii di ecce- In via Venza è crollata una 
zumale violenza s. c abli.ittii- ca.setta abusiva; fortunatamen- 
ta. verso le ore K*. sulla via te. gli impiilini erano ftigg ti 
Pontina, sulla via Ostiense e prima del sinistro e quindi non 
sulla Magliana Numerosi al- s; deve lamc'ntare nessun feri- 
beri, anclie di grosso fusto, to. In via Marziale, all’angolo 
sono stati abbattuti Alcune ab:, di viale delle Med.aglie d’Oro. è 
tazioni sono state scoperchiate scoppiata una fogna. Un’altra 
alla borgata del Trullo e alla casa è stata .scoperchiata sulla 
circonvallazione Cli.iiiicolense Pontina, mentre il palazzo dei 
Anche la zona di Monte Mar.o ferrovieri della cireoiivallazio- 
à stata investita dal vento, che ne Gianicolensc ha perduto 
soffiava ad una vcloc.ta su|>e- quasi tutto il tetto In via del- 
r.ore ai 100 ehilomctr. orari l’imhreeeiata. una costruzione è 
line muri sono erolli't ' in via rovinata c un grosso pino si è 
Attilio Frigerio. dove un’auto alibnttuto su una ea.sa. In via 
in sosta à stata sehiaceiata dal- Garofolini I, lastre di lavagna 
le macerie, e in via Giannina c di travertino si sono stncca- 
Milli 10. nello stah luncnto del- te dalla faceiata dell’edificio e 

sono piombate sulla strada, 
provocando il panico fra i radi 
pa-s;mti. per fortuna senza fe¬ 
rirli. 

Dieci pini sono stati sradica¬ 
ti dalie raffiche sulla via del 
Mare, dall’ottavo al nono chi¬ 
lometro. Crcpo nei muri e ca¬ 
dute di calcinaccio si sono ve¬ 
rificate neirapparlamento di 
Rolierto Siracnisa, ancora in via 
Garofolini. 



I.’antulrenii sprufomlato per 11 cedimenti) di una fogna al Qiiarllcclolo 


A Borgo Sah Dazzaro. 11 Irnbrecciata. che si è vista ne è stata sgombrata dai suoi niente in questo dopoguerra, so- 
■riforia del quartiere Trion- Testa una la- occupanti. Non si lamentano no classificate infatti zone agri- 


periferia del quartiere Trion- P>omoare sulla testa una la- occupanti. Non si lamei 
fate, è crollato un muro ehe " eternit » sollevata dal per fort una feriti. 

rosteneva il terrapieno sul (pia- vento (guarirà in 10 giorni). _ 

le sorgono alcune c.asettp -abu- TJn fulntine si è abbattuto su JiQSCrCl QTilVO 


cole con vincoli particellari mi¬ 
nimi di 5000 o addirittura di 
20.000 mq. 


sive»; anello alcuni gallinai .so- fienile all’interno dell’azien- /Ini sviluppo della città è in¬ 
no rovinali, mentre gli abitu- l*opt‘z. provocando un in- «c» i crrwYieri dirizzato sulle arce dei pochi 

ri sono pericolanti e due di t-’emiio. Un altro fulmino lia jj Comitato direttivo del sin- fieandi (società e privati) che 
essi sono divenuti inabitabili, colpito un pagliaio al quattor- dacato provinciale ferrovieri detengono il monopolio dello 

Al Qùarticciolo. in via Ostu- dicesimo chilometro della via ha indetto per oggi venerdì dispregio ad ogni buo¬ 
ni. l’autotreno targato Roma \ itmia- 13 ^ alle ore 17.30, nel salone norma urbanistica e calpc- 

323011. guidato da Mario Be- In via Trionfale e nella zo- della Camera del Lavoro (via stando gli interessi di migliaia 

Ignazio Melone sarebbe immi- Con il colloquio con il suo naie, percnc ii mcione era a lardi, è sprofondato nel terre- na adiacente, la violentissima Machiavelli. 70) l'assemblea Piccoli proprietari, 
nenie. Ieri uno degli avvoca- avvocato del Melone, questo conoscenza del fatto che la no per il cedimento della voi- grandinata, seguita da scrosci dell’attivo di categoria Ordì- Convegno di domenica dà 
li che fanno parte del colle, clamoroso caso entrerà in una Zonta non poteva risicciere a ta d’una fogna. Lesioni preoe- di pioggia, ha causato nume- ne del giorno: le concilusioni possibilità a ognuno di in- 
gio di (iifesa, l’avv. Tufarelli. nuova fase. Si porrà cioè con- Roma, essendo stat.T diffidata cupanti o infiltrazioni d’acqua rosi allagamenti. In alcuni pun- della vertenza, con riferimento gerirsi nel dibattito contri- 

si è recato a Frosinone pet cretamentc, come accennava- e munita di foglio di via ob- gj sono prodotte negli apparta- ti, l’accpia ha raggiunto nn’al- alla (liminuzióne della setti- a far conoscere situa- 

soUecitare un colloquio con il mo. la possibilità della scar- bligatorlo.^ Comunque e certo --—--mana lavorativa, Taumento e varie e a formulare prò- 

trasformazione competenze ac- 
cessorie, il piano per la co¬ 
struzione alloggi. 


sollecita re un colloQUio con il mo. la possibilità della scar- bligatorio.^ Comunc|ue è certo 
suo difeso, colloquio che prò- cernzione del vigile. Traspare che i suoi legali si sforzeran- 
babilmcnte dovrebbe aver luo- ormai con cortezza, infatti, no di dimostrare la inconsi- 
go oggi II procuratore della che la polizia non è riuscita a stenza anche di questi caiji 
Repubblica dr. Macri ha Infat- raggiungere nel suoi confro.L ^ Ad °gm modo d 

li rinvialo finora la conces- ti la prova dello sfruttamento favoreggiamento c un reato 

strazione nella quaJfc era detto, alla chiusura dello .stabllimcn- r'teSie‘’gn ‘inteR- pós.s’ibifè*^adtlebLm^gu!’ sitando mancamb, lo7mo di flagram 

fra l’altro che. dal 1950 — quan- to romano, e .soprattutto qual e ie P «ma a temime gii im clementi venuti in questi za; cd a questo appiglio giu¬ 
do il capitale sociale, con il la sorte che intendono nser- ^«atori de imputato. ridico certamente .si poggoran- 

rinnovo di una parte degli azio- vare alle maestranze. mo “ ^f-Rsi istruttoria Po del favoreggiame^^^^^ della no i difensori di Melone per 

nisti. fu portato a COO milioni Queste maestranze con una mosUluzrone c’idei favoreggia- chiedere la immediata libcra- 

— al 1958. la società ha avuto esperienza c una qualifica del procedimento «egli m ^os iuziuol citi rnvu, gg .i protetto. 

167 milioni e 199 mila lire di (quello qualifiche di cui la lerrogalon, .si e svolto ler mento personale --- 

utili contro 185 milioni o «30 Confindustria c il ministero del mattina. Evidentemente 1 ..^‘'lyoreggiamento della prò- pienoste indaqini 

wìla lire di perdite, di cui 6 Lavoro parlano sempre, e con procuratore ha, nel corso de) stHuzione porche in base al- l/lSpoSTC inougini 

milioni e 408 mila lire soltanto affottazionc. quando si tratta colloquio, chie.sto scbi.yimenti articolo (re del a Kggc Mer- SuHo morte 

lo roninni ani. -.1 MrkWinn «111 .«lidi rontatti ron III) — come spiegavamo nti .... . _ ^ 


milioni e 408 mila lire soltanto affettazione, quando si tratta colloquio, cme.sio scmar menu ...ueu... ..e ne 
nel 1958. • idi individuare Io ragioni del- al Melone sui suoi contatti cou Im come? ®fi'^®T>vamo nt 

Nella relazione, inoltre, viene la disoccupazione) sono forse vario donne che erano nn 


Disposte indagini 
sulla morte 
di Mario Lanza ? 


ne. Per potersi mettere alla pa- posto di manovale, nell’edilizia? 1 ralocc nei giorni scorsi; uUi-ipcr 

ri con gli altri molini indù- ___-—— - , . - 

striali, i Molini Biondi dovreb- 

bero affrontare una spesa aggi- • II** *JL* _ 1._A * 

Visoni ermellini e abiti rubati 

pianti. 

Con questa lapidaria dccisio- _ ^ A 

.”ro a.nU,°rrffi uit 0600X10 061 viale XXI Aprile 

e particolarmente in un settore 

(molitorio e pastifici) dove le ————_ . - - 

” Jlr ”riSm?nsmnm^^ ha refurtiva ha un valore di circa due milioni di 

o per la chiusura degli stabili- ... , ,)••• 

menti — sono scese da 2100 lire - I ladri sono fusciti in auto - Indagini in corso 

unità circa a 750-800 unità la- £,t) o 

vo rati ve. --- *---- ~ 

Chi sono coloro che danno grosso furto è stato com- * ■ 1 * 

un ulteriore colpo alla econo- j-gu^a notte in un nego- | 111 U lìA771 » AfrilCrllI 

mia produttiva di Roma e della ^jo (jei quartiere Italia. Mal- 1/UCvClllU " UCAitl " vll UvVUl 
sua provincia? Ancora una voi- grado la centralità del luogo. 

ta è il monopolio; e non un , ladri sono riusciti .id ope- - • 1 • • 1 • * * 

monopolio generico. senza r.nro indisturbati c ad impa- rA^11tìPI*At 1 fl^l 1*^1*^111111^1*1 

volto. dronirsi di refiirtiv.'i per cir- 1 01.1 lICll VCll 1 

Sono gli uomini che. nella ca 2 milioni di lire __ 

società per azioni - Molino Pa- Il locale svaligiato si trova 

Etificio Pantanella e nella in viale XXI Aprile n. 40 cd Oltre 200 - pezzi archeo- m 

-Generale Immobiliare- rap- appartiene alla signora Erme- logici provenienti da tombe etni 

presentano il pacchetto aziona- linda Nardclli laciizzi etnische — vasi corinzi, fibu- \c ; 

rio del Vaticano; e poi. media- In un’ora imprccisata della le in oro. scarabei incastonati ders 

tamente. la - Italccmenti > e la notte i malviventi, giunti a m oro. vasi in bronzo e rem- si c 
-FIAT - che sono collcgatc al- bordo di un’auto che è poi miche varie — sono stati so- roni 
la attività speculativa della servita a trasportare anehe il qiiestrati dai carabinieri del Xiie 
^ (generale Immobiliare— nel bottino, hanno forzato ima fi* Nuclio di polizia giudiziari.i dicr 
cui consiglio di amministrazio- nostra del retrobottega. Una di via Palestro. nel corso di si c 
ne «nnn ricnettivamente ran- volta penetrati nel negozio un operazione alla quale han- nani 
S-esemati dairinc Carlo Po- hanno fatto man b.assa d; no partecipato il colonnello cdi 
«enti (consialiere delegato e Quanto hanno trovato decine Scordino, il maggiore Ippolito resti 
dellTlalce- di visone c di erme!- ed il capitano Alferano. eoa- vam 

mcntìVe dM prof- Vittorio Val- indumenti di ogni tipo cd din'/^Ti dn nivnn, sottufficiali ,ori 

durante la criminosa opera- Il bng.idicrc Vito Villani, fcrn 


j presenterebbe delle strane in¬ 
cognite. Pare che l’Interpol ab¬ 
bia dcci-so — in seguito alla 
pubblicazione — di chiedere 
:illa questura di Roma di apri¬ 
re (lolle indagini. L’ufficio 
stampa della questura ha reso 
noto ieri che .ancora nessuna 
richiesta in t.al senso è per¬ 
venuta alla polizia italiana. Se 
perverrà tale richiesta, gli ac¬ 
certamenti verranno affidati 
alla seconda divisione di po¬ 
lizia giudiziari.!. 

Prosegue 
il rilevamento 
del traffico cittadino 

L’:ndag;ne stalist;ca tenden¬ 
te ad accertare importanti dati 
sul traffico stradale e ferro- 
v.ario. necessari per approfon¬ 
dire gli studi inerenti alla re- 
daz one del. Piano regolatore 



CONVEGNO 
DEI LOTTISTI 
ALL^ < ALTI ERI » 

Domenica prossima alle oro 
9.30 .al Cinema Altieri, avrà 
luogo un convegno cittadino di 
lottisti e piccoli proprietari del¬ 
l’Agro romano, con la parteci¬ 
pazione anche dì urbanisti e 
di tecnici romani, sul tema; 

L’Agro romano nel nuovo 
P. R. - 

Il nuovo Piano regolatore 
ignora lo stato di fatto esisten¬ 
te ncU'Agro romano. 

Decine c decine di borgate 
e lottizzazioni, sorte spontanea- 


Segrefari di sezione 


Tutti 1 segretari delle sezio¬ 
ni della città e dell’agro sono 
tassativamente Invitati a pas¬ 
sare personalmente presso li 
Comitato Cittadino (compagni 
Giunti e Bacchelli) nelle gior¬ 
nate di oggi o domani entro 
le ore 21. per deflnire la data 
e alcune modalità organizza¬ 
tive della convocazione del 
Congressi di Sezione. 

Inoltre, martedì 17, tutti i 
Comitati direttivi di sezione 
devono essere convocati nelle 
rispettive sedi con l’O.d.g.: 
« La preparazione organizzati¬ 
va del congresso e dello svi¬ 
luppo della campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo ». 



Domani i postini 
tutti in sciopero 

Il convegno dei grandi magazzini - Attivo degli 
o.-pedalieri - Agitazione dei custodi dellTNClS 

Una intensa attività sinda- gerà alla sala Brancaccio, 
cale, che comprende anche Nella giornata di domani sa- 
agiiazioiii e lotte, è in corso baio, alle ore 18,30. presso la 
nella nostra città. Domani, sa- sede sindacale, si riunirà l’at- 
bato. tutti i portalettere degli tivo del sindacato provinciale 
uffici postali della città, e del- ospedalieri. Saranno discussi 
l’ufficio - pacchi a domicilio i problemi rivendicativi della 

--- effettueranno uno sciopero di cate.goria e il lancio della eam- 

di oltre sessanta centi- 24 ore. Al centro delle riven- paglia per il tesseramento sin- 
. Anche alcune vetrine c dicazioni. che la direzione dacale per il 1960. 
ne di negozi .cono andate Poste continua a respin- Questa sera, infine, presso i 

;intunii. Le auto che nro- è il riordinamento del locali del sindacato, in via 


E* necessario, difatti, precisa¬ 


li brigadiere Vito Villani.I fermati 


quattro persone 


che niieeti a'tontsti nuovi "è agenti adibiti ai .so- fingendosi cittadino statimi- non è st.ata ancora rcs.» nota 

niiai r Inì^'rnnn il nacchetto *'*1 ser\’izi di vigilanza, nè vi- tciiso 0.1 accoHipagnato da una Lo indagini pro.soguono por le 
j 7,~ -'j M., "'h notturni sono capitati s.gnora americana, entrava in .iccorlamcnto di ulteriori ro 

delle azioni , sulla strada dei ladri trattative con antiquari roma- sponsabilità 

lini Antonio Biondi - nel IsoO. 


altri non sono che i rappresen¬ 
tanti del capitale azionano del 
Vaticano nella società - Panta¬ 
nella - e nidia - Generale Im¬ 
mobiliare 

Il principe Marcantonio Pa¬ 
celli e il presidente, oltre che 
della - Pantanella anche del¬ 
la - Biondi -, nonché consiglie¬ 
re della - Generale Immobilia¬ 
re». L’ing. Gualdi. presidente 
della - Generale Immobiliare - 
e consigliere di amministra¬ 
zione della - Pantanella » e 
della - Biondi » e cmsl molti al¬ 
tri consi^ieri della - Genera¬ 
le Im.'nobiliare ». quali i signo¬ 
ri Baroncini. Babboni. ecc. 

Ecco perchè la giustificazione 
addotta dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione della - Biondi - 
f- Una perdita di 6 milioni nel 
solo 1958 *; ' E* necessario ol- 
meno mezzo miliardo di lire 
per ammodernare pii stabili^ 
menti •), appare puerile. Ap¬ 
pare come un pretesto per giu¬ 
stificare la decisione e. forse, 
la sorie che si vuole riservare 
agli 87 lavoratori dello stabi¬ 
limento romano; per - coprire- 
il vantaggioso affare spccul.i- 
tivo che SI concluderebbe con 


11 prolungamento di viale Libia 


deiL'i strada. Cornicioni pori- nanne interrotio il traffico sul- p^j. {domenica viene confer- condotta unitariamente ]o scor- 
colanti sono stati abb.ittuti in la via di Decima. L abitazione rnato lo svolgimento del con- so anno, t custodi riuscirono 
via dei Quattro \ enti -Ja. in dei cuardiacaccia. dove si è vezno del personale dei gran- ad ottenere, con decorrenza 
via Prospero Co.onn.a. ai p.i- .abbattuto un grosso tronco, è jj rnagazzinì delia Rinascente- dal 1. marzo, un nuovo rego- 
lazzo dell Italcasse, c in via stata gravemente danneggiata UPIM e della Standa. dove le lamento giuridico ed economi- 
Cola di Rienzo -a3. La pioggia .•\ll,a borc.at.a Tor dei Cenci, in organizzazioni sindacali, uni- co il quale, però, solo in par- 
torrenziale c la grandine, ca- via Matilde Serao. due alberi tariamente. hanno avanzato le riconosce le norme vìgenti 
dota in chicchi grossi come si sono abbattuti sopra una co- importanti rivendicazioni mi- per i dipendenti civili dello 
nocciole, hanno mandato in stnizione a due piani abitata gliorative a livello aziendale Stato di categoria similare, ai 
frantumi i vetri di decine e da famiglie opera.e. L’abitazio-*nazionale, n convegno si svol- quali i custodi dell’INCIS so- 



decinc di finestre, sia al cen- 
tro che alla periferia Nume¬ 
rosi scantinati sono stati inva¬ 
si dalie acque. Le strale non 
asfaltate sono diventate panta¬ 
ni impraticabiii. 

Numerosi come abbiamo det¬ 
to. i p.ìssanti rimasti fonti 
mentre cercavano di ripararsi 
dali’imperx’ersarc deU’acqua o 

»_-, . „... jdcl vento Fra essi. i p;u gra- 

rS " f'T'r*'!' IVI sono- -Alessandra Del Muto. 
’ '* i’ di 32 anni, abitante m via Fi- 

' ~ '■ ~ '• ~ ircnzuola 25. che c stata colpita 

——- 8^ ■ • .-il volto dai vetri di una fine- 


IERI NOTTE IN VIA TORPIGNATTARA 

Un inquilino salva due coniugi 
intossicati nel sonno dal gas 


no stati equiparati, con sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato, 
fin dal 1952. Fino ad oggi le 
sollecitazioni fatte dall’orga¬ 
nizzazione sindacale e da dele¬ 
gazioni di lavoratori sono ri¬ 
maste senza alcuna eco La 
direzione deH’istituto ha fatto 
solo alcune va.ghe promesse 
0 ha finito per provocare un 
vivissimo malcontento in tut¬ 
ta la ca tegoria. __ 

Grosso furto 
in vìa del Mandrione 

Francesca Di Giuseppe, di 







al volto dai vetri di una fine- H pro\-videnziale intervento tale pericolo che col manto Jn vìa del Mondrione 

j*?Tra andata in Trantiim: tal- dì un vicino di casa ha salvato stava correndo cd ha fatto lo __ 

Irospcdale è stata giudicata sicura morte due coniugi atto di slanciarsi verso ia fine* Francesca Di Giuseppe, di 
guaribile in 8 giorni); Antonio che erano rimasti senv.asfissia- str.a per spalancarla: ma le for- 40 anni, abitante in via del 
;De Renzi, di I6 anni, abitante ti nella loro camera da letto, ze non l’hanno assistita, non le Mandrione 420^ ha denunziato 
in via Sermoneta 6. colpito al- mentre il gas continuava a in- hanno permesso di lasc.are il ieri al commissariato locale 
!a testa da alcune tegole in vadere la stanz,-» fuoriuscendo Ietto, e allora ha gridato, prima che ignoti, in sua assenza, si 
Via (iella Magliana (guarirà in da una bombola difettosa. di svenire. sarebbero introdotti nella sua 

10 giorni): Giancarlo Ungaret- I due malcapitati sono Franco L’urlo è stato udito dal pa- abitazione, asportando 1.425.000 
ti. di 32 anni, .abitante m via e Vittoria Orsctta rispettiva- drone di cas.a dei due coniu- lire in contanti ed oggetti d’o- 
■Anici 6. che è stato raggiunto mente di 32 c 33 anni, ah'.tan- gi, signor Pietro Feliciani. Co- ro dal valore di 175.000 lire, 
alla testa dal sostegno della ti in via Torpignattara 213. le- «un. senza esitare, si c proci- 11 contante apparteneva ad 
tenda del banco di rivendita n sera, prima di coricarsi, es- pitato fuori del suo apparta- una amica della Di Giuseppe. 
I di fion al largo R.ivizza <gua- si avevano acceso la stufa a mento, ha raggiunto la porta di Camilla Bovetti, 

' r;rà m 4 giorni); -Annibale Bo- gas: si erano addormentati do- quello degli Orsetta. l’ha sfon- 


la chiusura dello stabilimento. L’n* prcnpelllva del prog^lo di pralanganent* di viale Libia, che. altra»ersandn due liner ferro»larie e II fiume .Anime, navontura. di 24 anni, abitante po qualche minuto di lettura, d-ita a sp-ilLate cd ha soccorso 
la cui area sembra già desti- conginngerà il quartiere Smlarlo-Numentana a Mante Sacro. 1 lavori sono siali inaugurati Ieri. I.’opera. il cui costo supera m via Pignatelli 2i). che è sta- senza accorgersi che la bombo- i m.alcapitati. Essi, subito do¬ 
nata aBa edificazione di abi- *• cifra di un mlllaril^o e dneeenta milioni, ha la aeapa di al abiure nn nuovo rolirgamento attraverso una zona attualmente to colpito dai rami di un al- la avev.i una perdita e che il po. sono stati caricati a bordo 

tazioni. caropesire, fra la ellla propriamente detta, limitata dalla cinta ferroviaria, ron la zona densamente abitala di Monte Sacro, boro abbattuto dal vento in via venefico fluido stava intossi- di un'auto di passaggio e tra- 

Implicitamente. poi, il Consi- che finirà per rostltulre entro breve Icmpe, nn tntt’nna eon il Tnfello e con i quartieri «orli lungo la via Nomentana Federico Oznan (guarirà in 15 cando Tana- sportati airosoedale di San Gio- 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


glio di amministrazione della} nel tratto extra umano, ira la zona ai P'**» iyrm, snnta Emerenziane. piazza A’escovlo e il quartiere di Monte Sacro giorni); Teresa Cinese, di 66 .Alcune ore dopo, la donna vanni: si rimetteranno in pochi Oggi alle ore ^6 riuniooa di 
«Blandi» ammette (pur d;-* • '«iT" praticamente t crearat una nnovn zona di aaldamsnto anni, ab.tante :n v.colo del- si è svcs:..ata, ha capito il mor- g.orni. corse di levrieri. 



























l'Unità 


Venerdì 13 novembre 1959 • p<f. $ 


I RISULTATI DELLA POUTICA CAPITOLINA VERSO L'AZIENDA 


Anche con il piano di riordinamento 
si viaggerà mole sulle linee ATAC 


Gli interventi dei compagni Soldini e Andreini - Le riserve del liberale Bozzi ~ Accettata la proposta 
di Gigliotti di discutere in Consiglio comunale una relazione della Giunta sulla legge speciale per Roma 


(piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 13 novembre 1939 
(317-48). Onomastico; Diego II 
sole sorge olle ore 7.20 e tramon¬ 
ta alte uro 11Ì.64 Luna piena il 15 

BOLLETTINI 

— Uemograllro. Nati: maschi 57. 
femmine 41. Nati morti: 2 Mor¬ 
ti; maschi lì), femmine 28, dei 
quali 8 minori di sette anni Ma¬ 
trimoni; 27. 

— Meteorologleo: Le teiiuuTatu- 
re di ieri: iniuiina 9, massima Iti 

.MOSTRE 


C GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME 

RIVISTA 

Un jnUe box 
per Draciila 

InaiiRurat.T. con qualche ri¬ 
tardo. anche la stagione di ri- 


ginali (fino a iin certo piuito) Metropultian: Intrigo Internazlo. Rialto. Stalingrado, con Joachim 
iono di Bertolazzi ed Ksuoslto. naie, con C Grani (alle 14.40- Hanscn 

Ad intonare le canzoni prov- 17.10-19.40-22.40) RItz: Costa Azzurra, con A. Sordi 

cedono oltre i hrivi attori iin '••«•'on: Nel mezzo della notte. Savoia; La banda di Las Vegas, 
I a- " VJ? con K Nov.ìlt (ap alle 15.30 con M. Van Doren 


giuppo di adolescenti raccolti i,|, 22.40t 


------r-; ..Splendid: La scerifTa, con T. Pica 

sotto I inscena di Lino e I X 4 Moderno; P.issngglo a Hong Kong .stadlum; L'oro della California 


Lo .spettacolo h;i ottenuto un con C Jurgcns 


.succo.s.so cordialissimo, c le pns- Moderno Kalelia: La moglie sco- gon 


Tirreno; I conquistatori dell’Ore- 


serollo non si sono contate. Si 
replica. 

ag. s«. 


La discussione sul piano di esaminato il plano dal punto concetti di municipalizzazione., stre compositore. Il sindaco ~ • cicbi • in via t:.-*., ' ipri sor-'i Sistina- de- - viady (alle i5-)7.i5-i9.05-20.55- 

riordinamento dcH’ATAC indi vista finanziario. Per la in favore, s'intende. deirinizi.i- pre.cidente del Teatro del- " buttav TPATI9I 

corso da alcune sedute al Con- stessa ammissione dell'ATAC. tiva privata. Infine ha auspl- l'Opera, ha disposto che la viMcVu-r’ G ^U.rrain' Vn collaudo milànese. la più gio- TtATRI pi.tza: Orfeo negro, con M D.iwn 

sigilo comunale, sta per av- i dati statistici contenuti nel cato un coordinamento tra gli rievocazione del compositore mò.itra restLapcrt.'; lino al 20 no- canile tra le nostre forniazioni ARTI: Domani alle 21 . 15 . prima V srnitra'”'(a c 

viarsi verso la conclusione, piano sono approssimativi e assessori al traffico e airATAC venga affidata al crìtica mu- vemhrc. con I negucntl orari: 10- del teatro leggero ouella Im- ‘1‘- « "i 5 -i 8-’0 23 - 2 '> 4 S) " ' 

Nella seduta di Ieri, dopo la grossolani. Il che lascia tutta che si dovrebbero integrare. ticale Mario Rinaldi e che ven. 13. i7-t9.30 perniata sui nomi dcUa Mon- nu'fJlvro “ ** Alberto | rarconti della luna 

replica dell'assessore L'Elto- la materia campata in aria. In sede di interrogazione, ga eseguito un concerto orche- r “"r ' quatlrata del- ^ , j Vianello e di Bra- i-nNljoTTiFRi • eia DOriBiia- pallid:i d'agosto (alle if.,30- 

re ai vari oratori che sono in- mentre occorre sul piano eco- in risposta al compagno GL strale e vocale di musica del iLmnia micri l'-i jukc box per Drn- ‘ Pah. Donu'nic-a .X a .. . 

GROTTI n sindaco CIOCCET- Giordano al quale partecipe- llràuguS^^^^^^^ cnla. il cui copione è opera di timo lord». 3 atti di Ugo Fa- 


noscliitn Trieste: Fuochi nella giungla 

Nrw York ; Passaggio a Hong Ulisse: La nipote Sabclla, con 8. 

vSJ’Aprii,. ciuki. 


Vlad.v (alle 15-17.15-19.05-20.55- Immorta^ 

22 . 4 . 3 ) Verbano: Operazione Cicero, con 

-f. Mason 

•l.aza: Orfeo negro, con M D.iwn vittoria: I ladri, con Totò 


HUgglcfO. •••1 .i.«. • .... ....... T%ti I lavine; A-a 

I'ONUOTTÌERI : eia D'Orlglia- pallld:i d'agosto (alle lfi,30 - Grande, con J. Chandler 
P.ilmi Domenica alle Iti. « L ui- , , Alba: Destinazione San Remo 

timo lord ». 3 atti di Ugo Fa- Rivoli: I r.iccontl della luna p.il- .\nlpne; Un pugno di polvere, eon 

luta d'agosto lalle Ifi.SO - 18.15 - G Cooper 

UL'LllÀ COMETA; Alle ore 21.15 „„ Apollo: J tre raballeros 


vendere, con F. Sinatra (alle 'rrR 7 P VIQIONl 

15-18-20.25-22.45) visiunii 

quirineiia; 1 raeeontl della luna Adriaelne: La tragedia di Rio 


tervenuti nel dibattito gene- nomico avere dati e prospet- GLIO'ÌTI il sindaco CIOCCET- Giordano 
rale, strozzato come è noto da tive precise, altrimenti si a- TI ha riassunto il lunghissime ranno il 


p.allld:i d'agosto (alle lf.,30 - Grande, con J. Chandler 
l«.13-20.25-22.30) Alba: Destinazione San Remo 


1 MUHie panev.pe- mnugurata una mostra di pittu- ciiia. il cui copione e opera ai 1 
maestro Gabriele ra e seuttura di Enrico Cervelli Marchesi. Puntoni c Tcrzoll. 


liberale Bozzi, favorevole an- Il liberale BOZZI, dopo aver mento alia oliale faccia sc- 
che se con alcune riserve, del concordato con L'Eltorc^ che gnitn una di.scu.ssione gene- 
mls.sino Landi, anch'esso fa- l’ATAC « è malata .. si è au rale. 

vorevole e del de Greggi, fir- gurato che l,-i .sorte del mal.it- ~ ^ , 

matario di un ordine del ginr- « fisici * nffidati alle cure de' L© Celebrozioni 
no di approvazione del piano orof. L’Eltore, abbiano uni 

Il voto su questo ordine del sorte migliore d»*! malati . n ner Umberto Giordano 

giorno si avrà nella prossima fiondali . che alle stes.se cu- - 

seduta (durante la quale sa- re sono affidati. Ha annuncia- A chiusura del ciclo delle 
ranno discussi anche gli omcn. tq ehe il «no voto h stifo fi- celebrazioni indette per il de- 
damenti che saranno presen- vorevole dalla speranza che '■ennale della morte del mae- 
tati), dato che nella sediit,i molte dello innovazioni om «fro (tmberto Giordano lunedi 
di ieri, per mancanza di lem- messe vengano attuate, od ha > 6 . alle ore 19. nella sala do¬ 
po. non sono potuti interveni- nroseguito accennando fiigge gli Grazi e Curiazi in Campi¬ 
re gli oratori degli altri grup- vnlmente ma con ehiarezza doglio, .si svolgerà una mani- 
pi consiliari. che • occorre rivedere certi fesfazionc in onore dell'illu- 

L’assessore L’F.LTORE ha _ _____ 

Iniziato la sua replica con una ' ' 

affermazione che. seppure sor- im A CPT A CT 171^ TTl 

prendente, giunge come una T HA OlIil rUlUVjrnArl JtiU UJ 

conferma a quanto so.stenutn - 

dagli oratori dell'Onnosizìnne «i* B B h 

intervenuti nel dibattito. Ecli ai Jb 

ha sostenuto difatti che il 11 J 

no di riordinamento dell'a- W AB 

zienda non si deve confondere 

con un .ninno regolatore dei - / _ ^ _ 2 5 _ W 

servizi pubblici cittadini >, per- ^W m B ClM ‘KB I* 

che questo non era l'intendi- ^NÌAAA^A aAa a a AA ai 

mento di coloro che hanno nre- 

parato il documento, nè tan*'' -— --- 

meno, egli ha affermato, de’ r . 7 . i- 1 1 

Consielìo romiiniie quando h? LO studento (Il COlorB, COlìlC aVVCnUC twl SI 
dpfo loro l'incarico. 0 , 1 . / 

T consigiiori. secondo L’F)- AA ò(}tlcmbre, c sialo fonnalo e Irnllcmilo 
tore e la G’nntn devono di- 

srutere « dell’ATAC in se » ■ -- 

Punto e ba.sfa: come se fos=e t 1 x-r- • « «i» 

pensabile un ninno di riordi laenZlflCail 1 reSpOnSablll 

namento dell'azienda se non 

In rannorfn strettissimo nPr aCCOltellamentO 

esigenze della eitta m fatto 

di trasnorti mibhliei F 00 "-' “ 

ner boera Rr>il’asc:e«:cnre T.'fci — . . .. 

toro ehe da dieci anni sì Iro'»’'' 
a oiiel no.sto. si è l'-nta 1” 
conferma rho nern-vipno .sta 
volta si è voluto nff'-onta.-p i’ 
prohtefna d"! t*"->sr>r>rt5 nuhhti 
ci cittadini in tutta ta sua am¬ 
piezza. che anehe dono nueste 
piano di riordinamento si con- 
tinuer.^ a viaggiare nìPiatì eo. 
me sardine, dono aver atteso 

rautobus per nn buon lasso nenso 10 t:ni mi na ferito 


della F.G.C.I. 


Limeill, alle ore 19. si lerr.) 
Il rniivegiin provliiriale del 
Riavalli e delle raRazze cainti- 
nlsil. Il ennipaciia l'Irehritl. 
segretario iirnvlnrlale. terrà 
la relazione sul tenia • l*rose- 
lltlsmo e lesseramentn ISSO ». 

Sono Invitati, oltre I ronii- 
tati direttivi del rlrrotl. tulli 
I ronipaRiil dlffiisorl dell'Uiil- 
1.5 e di • Niiiiva Generarloiie • 
seguirà tin rlnfreseo offerto 
dall'-\ssorla7lone provinriale 
• Arnie! deirunità ». 


c.-riin,.zs ‘‘f''*' P'P'h'i c personaggi at- dt a. M. Romagnoli. Regia eon L M.isiero (alle 15.-1.3-17.55- Boston: Eredità selvaggia 

BORSE DI STUDIO Esile 6 il nio conduttore: ui Oreste Palella. 20.l0-22.45) Capannelle: Riposo 

— Domeiilea 15 scade il termine Alessandra, ragazza bennata. DELLE MUSE: eia Grandi spct- Trevi; Nel mezzo della notte, con Cassio: Nata di marzo, con J. 

per In prt'senlazlone .al eajil <11 proprieliiria d'una casa disco- taeoll gialli Franca Dominici- K Novak (alle 15.1.3-17.25-19.50- 

Istituto‘ielle d<miande per parte- lira ica y conte.si d^ Mario Sileltl con O Spadaro e e 22) CasteUo: Gran varietà 

cip.are al eoneorso p<‘r la borsa T ,-niiinositor.» di versi ner ^ AiinicelH Alle 21.30: «Òro- Vigna Clara: I ni.aglinri. con II ( cnl rale. B mistero delle plraml- 

.11 studio eme-ss.a nell .alunni cn'nP^JSitore di versi per p ser.-no. Ultime re- Lee (.ip alle 13.30) di. (;on Ol.innl o PInotto 

merit. voli e bl«<.gnosi ehe fre- canzonette del genere melodi- piu-iuv Lo spettacolo C a bene- Cl.uidlo (Ostia Antica): Duello a 

queuumo gli Istituti .l'Istruzione co. o da Gino. cc.soUatorc delle tu-io dt « Polulor » SECONDI'. VISIONI p-.r.,uoi„ 

secondaria di Roma e pmvincia mcdosinic In realt.'i la fanciul- EI.LSED: C m Anna Proclemei • , . ■ r. ■ m tlodlo . 33. P.amllelo missione 

I «doppia- G...Iglò Albert.azzi. con E Al- Africa: Li furi.i <1 Baskerville compiul.a. con E Flynn 

IR. pi r 1*1 I <1^ Ili »i I I 1“ rr All.» 01 • .\lrniu*! Unriin iiriiiiii. oon M;irirt r<ìtnniìn! Ann.'i fii Brooklvrl. Con 


tu-io <U « Pohdor » SECONDE VISIONI 

I.LSED: C la Anna Proclemei • 

Gl. .Iglò Albert.izzl, con E Al- Africa: Li furi.i di Baskerville 
berliiii. G Mauri Alle 21 : Airone: Come prima, con .Mari 
« Spettri ». (li Ihsni U.'inza 


mPiìto doUa porìsotmiità. .‘«l roiM 


FRA SEI FOTOGRAFI ED UN SOMALO 

Nuovo incidente razzista 
airalba di ieri a Porta Pia 

Lo sludento di colore, come avvenite net scllemhre scorso a via 
XX Sellcinhre, è sialo fermalo e Irallennlo a Itiii'fo dalla [lolizia 


GITA PER LA PARTITA 

ITALIA-UNGHERIA umU „ottc in'un ìucalc di avan- [ GOLm>.\\*:Vi';. Rne.". U Assunta 

— l.'Ufnclo inrUm.i sociale ilei- guardia, dove as.stime rnspello ^ . 

l'En.ai provlneinle <H Uoin:i org.-i- e il carattere di Draeula. vam- 
nizza per .lomentca. 2 ‘i .-orrenii-. pire.sca regina delle urlntrici c 
con partenze da piazza Es.ulr.a al- urlatori Padrone del sud- 

InauVi- FimnzèlM" mmaslolm ^‘'tfo locale ò 
della partita Internazlonil.* di che si ouiipa fruttuosamente. 

Calcio Itniia-Ungherl.a GII inte- appunto, di macchinette a get- 
ressatl potranno rivolgersi all'iif- tono per fare musica. Sopra un 


« Sin-llrl ». di lii.seii L;iiiza 

GDI.DD.M: C la Ko.-t-.. U Assunta Alce: Venero Indiana, con J 
Alle 21.15 : .. La bella adilor- Graig 

menta». 3 atti di Rosso di San Aleyone: Vacanze d'inverno, con 
Secondo, Prenotaz Cit 881310 - A Sordi 

(iaiiuù \ntliasclatorl; Costa .Azzurra, con 

.NUOVO rilAl.ET : C la Franco A Sordi 
Castellani con /Vndreinn F.-rra- Xpplo: f.a 100 chilometri 


Lee (.ip alle 13.30) di. con Ol.innl o PInotto 

('laiiillo (Ostia Antica): Duello a 

SECONDE VISIONI , 

tloillo ; 33. Parallelo missione 

-Africa: Li furi.i di n.askcrville compiiiln. con E Flynn 
.-Airone; Come prima, con ,Mario ('oloniin; Anna <ii Brooklyn. con 
Laiiza G Lollobriglda 

-Alce: A'encro lndi:in:i, con J rolossco: Quel certo non so che 

Graig ('oralln: H sole nel cuore, con P. 

.Aleyone: Vacanze d’inverno, con Boone 
A .Sordi Cristallo: Guardatole m.i non toc¬ 


catele. con U Tognazzl 
Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori 


ri. F Zcntlliini. P. Barelli. T Ariel: A'enere indiana, con J Delle Rnmilnl: Perfido ma belle 


P.iternò. Da sabato alle 21.15 
u La cara ombra », di Deva. 


Graig 

.•Arlecchino; La banda <11 Las Ve- 


(Icìo organizzatore In via l'i<>mon- tale ordito viene intessuta coti MAIHONKTTK PICCOI.K MA- gas. con M. Van porcn 

te «a. tei 470 241 <-nlro il giorno disinvoltura la vicenda, che for- As oHn^‘'cosLi Lzìirm 

22 corrente. t,,, nrotiDonisU il rie- ultima lepllca della llaba orieii- Asiorin. Costa Azzurra. 

mstc al tu proingonisM '* ne tale; « La lampada di Aladino » Sor<ll 


deVla'^MulnCIPALIZZAZIONE " bacio dello spettro 


dio per esibirsi nei rispettivi pn-notaz. uiBiloV 


Astra: La ragazza Rosemarlc 


aggiungere, tuttavia, alle loro tlalnl - Vianello - Bramieri. Alle 
— Ieri matlinn Cnssi-ssore Ole- ^•j(-otloseiute oiintit.à. 21.15: « Un juke-box per Dra- 

v:mnl L'Eltore In r.nptiresent.an- M,„irt-iini dA provi ‘‘“'a ® ‘'“n Carlo Ninehi o I Paul S 

za «K'I sln<l.aeo ha presenziato alla "L, St:iili n D.mi-er's Musiche di i 

;-iTÌmonla per l’iniiigiir.izlone -aneoro im.» \olta. del suo brio Bertola e Es|) 0 .sif,>. Ij 

della nuova serie della C..nf<'de- seducente; (uno Brnmieri e PiltANDEl.l.D: Alle 17: 1 Glov.ani S 
razione riolla nmnicaplllzzazione. Raimondo Vianello gareggiano Artisti lo- « l iierelilti ». di P S 

nel locali <11 piazza Cola di Ricn- «piritosainente al suo Ranco, e Skerl. Regi.i dcll'atitore. Alle c 


Delle Mimose; JefI Blain il figlio 
Las Ve- del banrlito 

Diamante: Le cameriere, con G. 
notte scotta Rnlll 

con A Dorla; Come prima, con M. Lanza 
Due Allori; La carica del 4000 
rie Edelweiss: Teresa Etienne, con 3. 

tiro Slgnorel 


Artisti In a 1 derelitti ». di P S 
Ski-rl. Iti-el.k fteU'.'Oitori* All,- S 


zo n 80 


Allivìlii (lei hi'lilo 


spiritosiiinente al suo Ranco, e Skerl. Regi.i drll'atilnre. Alle 

Carlo Ninehi sostiene con ati- j’'-'»: «1 denti ricl mare ». di 

•oi-it--. „ enn simnatìca bonomia Caiiiloni Con Paola Barbara 

onta e con Simpatica ijonom.i Quimjjy. 21 preciso: «Il 

il niolo dell ex -gangster. Nelle teatro di K(hi:irdi> » iiresenta: 


Identificali i responsabili 
di un accoltellamento 


parti minori si fanno notare 
itenzo Montagnnni. Genny Fol¬ 
citi. Anicia Cordova. Hélène 


a S.ih;ito. domenica e hinctil ». 
<11 Erlliarrlo. Regia rii Eduarrlo 
De Filipito. 


DA 0001 IN -ESCLUSIVA- AL 

SUPERCINEMA 

"litio l’IiPis'l.inno làUiiH'.l.òib 

lOQIIIIZZI ^ MHIIEL ^ IMSIERO 


biziosc. e in (Rialehe momento 


eoli Gialli con Camillo Pilotili 
c Laura Carli. Alle 21: « L'ospi¬ 
te InatteBo », di Agata Chrlatie 



responsabili dto’'d ”‘ruzzismm‘'chrrSà CoHetH a Esquilino ““d!”hdh-‘con’ Camino li'lloim 

[leildllltflliu verificato ieri all'ilbiV n pagno Lucio Colletti, terra una Paul Steffen. nelle quali spie- roksINI: eia Chicco Dur:mie 

-- n'pia in Iin Par Prni.. eonfcronza a Esqud.no -ano. allo testa d'un gradevole Alle 21.15 familiare: rassegna <lì 

„ .... V* ‘ ‘ roL'*g«i»'sti ,,., 11 ^ , d,.iizjo.sa Ève- -successi: « Alla fermata del 6(i » 

Come pubblicammo a suo da ima parte uno studente so- Confereoze tul congresso d c. ivn Pre'ivi*« « l’-n-iie Bndii di E càgileri 
tempo, il Gaudenzi si preseti- malo in medicina, dall'altra un vie?,..nt; '’ costui SATIRI: Allo 21.15; . Ad.amo c 11 

tò all'ospedale S. Camillo con gruppetto di giovani. OGGI: Montcrerdc. ore ^ buon rimedio ». <11 R Mnzzucco. 

una vasta ferita che fu giudi- Gli incidenti avevano inizio con Nicola Curidar;; ltuh<i. _ ' ‘ '.‘, 01 ., 1 ' nmeini, «ri l-''*’do. I-lo- 


cata guaribile In 20 giorni e alle 5.30 del mattino, al bar ore 20. con Giglia Tcile.sco; 
disse soltanto di essere stato Epoca di Porta Pia. Nel locale !^la:zini. ore 21, coq Sandro 
aggredito in via del Gasotne- era entrato l'ex re Faruk. con Ciirzi: Trionfale, oro 20. con 
tro da due persone con le qua- un codazzo di sci fotoreporter Ignazio Delogu: Porta Mn<>- 
li era venuto a diverbio. Alle e di un attore: nel bar si tro- QÌorc, ore 20. con Marco Ai- 
domande degli investigatori vava anche lo studente soma- bertoni; Donna Olimptn. ore‘20. 
rispose: - Non vi preoccupate, lo Mnhamcd Abdl Alas. che con Rodolfo Tucci; Prcnc.stino. 
ci penso io. Chi mi ha ferito già venne coinvolto nella ag- ore 20. con Miriam Mafai. 


oc di Villa. Le musiche ori- 


GlilDA DEfill SPFTT^rnii 


successi: « Alla fermata <lcl 68 » 
ili E Càgileri 

SATIRI: Alle 21.15: «Adamo c il 
Imiin rimedio ». <11 R Mnzzuceu. 
eoo Degli Abbati. I.;indi>. I-in-, 
iicllu. Porzio. Spiccesi. Terza 
setlim.aiia di stirces.so 

VALLE: Alle 21.15: Dario Fò e 
Franei Rame in « Gli arcangeli 
non giocano al (Upper », di D 
Fò. 


di ferrino. Contìnua qtiol- Gtancarlo e VHInrIo Marzano pagherà con la vita. A coso gressione fascista di Ada Ven- _ , , . ... j 

la nnlillca che nate fatta an- - ( 3 , 1 ^ informerò la Mobile-. ti Settembre. Dopo avere fo- Celebrazioni del 4Z^ \ 

po.sfa per rnandare in ma n- | feritori di Franco Gauden- Naturalmente le indagini so- tografato Fanik. i sci fotore- dopì alle ore *>0 a Cinr- 

ra le aziende, non ner risa- zj. jj venditore ambulante che no state condotte lo stesso c porler. che erano in compa- óommeno Marin Alì- 

n,ario o renderle nfficientt. una Settimana fa fu Colpito con l'incarico dt esse è stato affi- gnia di una comparsa di Cine- ’ membro ^Holla * Dire/iri. 

L’Eltore ha concluso con una coltellata ai glutei durati- dato dal dottor Macera al ma- città, sostavano nel locale. j , p^r *„__x eeielin. I ... .. 

aspra polernica contro il con- jp diverbio, sono stati iden- rcsciallt (Coscia o Lovcrci c al commentando le vicende del- j-t 49 ’ onnìversarìo della 1 Vi SCOnsIlSITIO 

sighere socialdemocratico Fa- tiflcati dalla Mobile. Sono i fra- brigadiere Marsella. Costoro l'ex re d'Egitto e pronunzian- Sin^mne d'O^ ohre JcyiiBimiiiw 



RITROVI 


tico, nella cattiva ammini.stra. jrreperibili 
zione doli ATAC. affermando jj Gaudenzi. che 


MetrOnio con Marì.sa Rodano 


in una o.steria insieme ni Gan. - sporco negro- Lo studente ™ m"o rÀi^pio N u m 

-Inn-.: nrann .tnn.it: a Ai.-nrV>ir, .■nncit„a nretn- 0 ailC Ore I.' .IU. a APPIO O KOI O 


zione dell ATAC. aftermanon jj Caudcnzl. che durante gli denzi erano venuti a diverbio naturalmente reagiva, prole- / Fi,’%nWhiar<a) mn An. 

che cosi facendo, Fa^rma «of- jntpi-rogatori si era rifiutato di con costui. Nel corso di una stando A'ivaccmcntc: alla lite , • p, 

fende e calnp,sta pubniicamen- indicare i suoi aggressori af- violenta ris.sa uno dei Marza- metteva termine, in un primo ' 

te la socialdemocrazia., cor- fermando che si voleva vendi- no aveva duramente colpito a momento, una pattuglia di li enfloHci e ì» ditlentione 

to che non sta j care da solo, è stato arrestato pugni il Gaudenzi e l’altrn agenti di PS. che entrava nel ' ! 

toro trinciare simili enidizi. l'accusa di partecipazione lo ax-eva ferito con una col- bar allontanando 1 partecipan- Domani, alle ore 19.30 a San 

Dopo un breve intervento di a rissa. iellata. ti alla lite. Lorenzo. Il compagno Enzo La. 

GREGGI ha preso la parola Questa, tuttavia. rinrendeA'a picirella terrà una conferenzaj 


toro trinci.ire simili eiurìhl. Faccusa di partecipaziont 

Dopo un breve intervento di a rissa. 

GREGGI ha preso la parola 

il compagno SOLDINI il qua- * .= , 

le. polemizzando con le af- 

fcrmazioni di L’Eltore, ha af- I J 5^bi 

fermato che dopo anni di prò- ■ 3 ni|YIIV|Bin 

messe tutto rimane come pri- LH «llllUiflVII 

ma. salA'o alcun: inler\’enti 

tecnici che fanno parte della IT* 

normale vita di una azienda c IA I ACl 

che non rivestono perciò il ca- l.ll|l IK IK%| 

ratiere di interA-ento straordi- ww»» ■ wti^i 

nario e deciso come la situa- __ 

zinne impone. 

Il piano, in sostanza, si limi. Alcuni imnecni • Succc 
ta a proporre l'inserimento nel ‘ 

traffico attuale di 4(X) autia- naie col le.«i|o (lei Rapne 
bus, aggravando la caotica si- * * 

tuazione esistente; accenna - 

solamente al problema della diffusione del numero epiv 

metropolitana; e reticente sul- ciale deirUnità di ieri, contiv 
la questione degli appalti; tra- nenie il - Rapporto di attività 
scura A’olutamento di dare <tei c. C. ha registrato un no- 

una risposta alle questioni delle ‘‘‘iT'f, succhi) 

linPo cestite dai nrivati che -Molle sezioni e molte cellule 

linee gestite oai privati, cne a^rit-ndali hanno prenotalo, oltre 

sono 30 e circondano la rete alle copie per la <ij/fusione. an- 

dell'ATAC come una morsa; che altro copie <la distribuirei ai 

eA’ita ogni accenno ai proble- compagni per la preparazione 

mi del personale (e a quello congressuale. 

desìi incidenti ehe assembla- segnalare per il buon 

Degli incioenii cne as.somma lavori^ evotto. te eezioni di Cam- 

no alla rum trascurabile cifra Marzio. Campltelli, Italia. 

di oltre 10 mila alranno. do- Villa Certosa. Porta S. Glovan- 

A'uti alla caotica circolazione) ni. Centocelle, Appio. Torpi- 

mentre la sua applicazione gnatiar.a. Tiburtino HI. Villa 

comporterebbe i] blocco delle 

assunzioni all ATAC per al- ]a p. Xomentano. e le cellule 
CUni anni. aziendali del Poligrafico di piar¬ 

li compagno ANDREIXT ha* za Verdi, e di via Gino Cappo- 


La diffusione dell'Unità 
con le Tesi del Pa rtito 

Alcuni impegni • Successo del numero del gior¬ 
nale col le.slo del Rapporto del Comifalo centrale 


un'ora dopo al bar Nomenta- stq tema; - Il moA'imcnto catto -1 
no: tre di’! fotografi, ad un lico e la distensione-, 
certo punto, si scagliaA’ano 


CONVOCAZIONI 


Molle eezioni e molte cellule 
azii-ndili hanno prenotato, oltre 
alle copie per la di/fufiione. an- 


I nell Umid contro il somalo, malmenan- 

f ©■wli dol<A IntervenÌA’a nvtoA-amenlc 

la PS. che fermava tutti i pre- y ^ 

1 I É^É senti Gli italiani, però. A-eni- 

nAI l# 3 WIVA vano subito messi in libertà. p-_|:|n 

||C| rflllllU <^ono essere stati Identificati 

mentre come al soldo loecaA'i OGGI j 

-allo studente somalo restare ATAC: Alle ore 18.30 sono con-l 

, . fino alla notte scorsa in stato vocale pressi* la sezione Trasi<-- 

O del numero del gior- di fermo. '•'atc Ic cellule dei deposito S.aii 

Inutile dire ehe Polizia ed l*»olo.Tr«stevere (personale viag- 
O del Comifalo centrale ansa hanno immediatamente H^bcò*' 

_ fornito una prima versione de. ,g ^ convoc.ato Fatti¬ 
gli avvenimenti — come ca vo delle officine l•Tenrs^llla ATAC 
rii. Poste S. Silvcslro. St<-fer siieces'e in settembre — direi- interverrà il compagno Soldini 

Roma-Fiuggi e Castelli, Ueposi- (a a dimostrare che era stato Tiburtino IV, ore 20. CD, con 

lo locomotive S Lorenzo. Sqiia- ;| «ornalo. - in stato d* ebrezza Cianca. 


Roma-Fiuggi e Castelli, Ueposi 
lo locomotive S Lorenzo. Sqiia 


dra rialzo di Porta .Maggiore, alcoolicaad aggredire i sei 


Fiorentini. Deposito A'ittoria. 

Queste organizznbionl di Par¬ 
tito si sono anche impegnate a 
riiftondere il numero spiH-iate 
delFUnilà <lì dimani, conlt-nenle 
le - Tesi per il (X Congrc.sso de! 
Partito 

L'.Associazione provinciale -.A- 
mici dell'Unità- (tei 450 3-311 in¬ 
vita tutte le sezioni e tutte le 


.muli.*..-. .11. 

fotografi Solo a tarda sera, i** rViCl 

cegiiito alte (n«tinionianze dei Alle ore 20. ail Arllla. ronfercn- 
nreeenti n”octa \-ersione A’oni- za sul tema: «Il potere opi-raio 


va rettificata 


Lutto 


alla coiiquisin di-l i-osmo » (rela- 
Itir»' Samoiià) 

Alle ore 19. ossi-nibli-a a Haii 
Basilio. 

ANPI 


vita tutte le sezioni e lune le e' ilecnhito II compagno Aiito- 

cellule di strada e di azienda a nio Filosofi della sezione Ti-sinc- DOMANI 

far pervenire entro ipicst.a sera eio Ai familiari giungano le con- Oggi, atte ore 19. nel locali <li 
le loro prenotazioni sia per la iloglianze del compagni ili Teslac- via Stamira 71. ò copAneato il 
diffusione di domani che per ciò e del nostro giornale. C D ilella si-zione ANPI iti Ilalta- 

quella di domenic.a. si-conda f funerali aA-ranno luogo iloma- .Vomi-nl.-.iu* Intervi-rrà Rimato 


qu<*!Ia 


domenic.a. si-conda 


giornata della nuova gara di Ini mattina partendo ilair.abilazin. ICinnc.a. preshh-nte dell'ANPI pro- 


(••••) ottimo - (•••) buono 
(*•) discreto - (•) gratlevule 

teatri 

«Ballato, domenica e lunedi. 

(*••» al Quirino 
«Gli arcangeli non giocano 
al flipper- 1 *) al Valle 

Cl.N’EMA 

"II giorno della vcniletta- 
(•) all'Antencit 
-1 magliari- (•) alVAven- 
(lini. Salone Afiirylien'fii, 
Vtyiiu Clara. Cola di Uten¬ 
za 

« A qualcuno place caldo » 
(••') II/ Barberini 
«Anatomia di un omicidio- 
(•) al Capital 

-La gr.iiule guerra- (•••! 

11 / Fiainina. Fiannnetta 
» Il moralista • (*) al Metro 
Drive in 

-Nel nK’zzo di-ll.a notte» l*) 
(il iMiyiion. Trevi 

- I racconti della luna palll- 
d.a d'ago.sto - /••*) ut Qiii- 
rinetla, Hirnli 

-La signora omicidi - I*) al 
BeBito 

«Nella città la notte scotta- 
r**l nll'A^tnr 

-Uomini H - (••) ut Fopliono 

- II giorno <)ell.a veniletia - 
(•: al (iolilen 

- Dagli Appennini alla An- 
ile - (•• all'Italia 

« Il corsaro dell'isola verde- 
(•) al l.a Fenice 
-Un pugno di polvere- (•) 
all'À n'erie 

- I tre eabalIeri'S » !•) nll'A- 
jyolln 

- .M Capone- (•) oirAiipu- 

tliis 

«Europa di notte- (•) oIl’O- 
lU”: pi a 

- Tavole sep.ar.ate - (•) al Pa¬ 

lazzo 

- Il ()roee«so di Norimber¬ 
ga - (•••( alla Siila Uni- 
oerfo 

-Sentieri scjv.aggi - (••) al 
Bellnrrntno 

« E:ui'. o V - (•••*» all'Orione 


CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni hincill, mereoledì. 
vener<ll alle ore 16 riunione 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO ; Grande Luna 
Park Ristorante - Dar Par¬ 
eheggio. 

.MUSEO DELLE CERE (pinzi.a 
Lsedra); Emulo di « Madame 
Tissnl » <11 Londra e < Grenvin » 
di Parigi Ingres.»!* continuato 
dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(V Sannlo); Ottosprlnt - Auto¬ 
dromo - Kotor - Giostre e 1000 
attrazioni. 

CINEMA^VARIETA' 

Alhambr.a; Il fantasma di Jess II 
bandito c rivista 

Altieri; I prepotenti, con M. RlA’a 
e rivista 

Ambra-JuvInrIU; Il Lantasma di 
Jess II bandito e rivista 

Delle Terrazze: Fantasmi e ladri, 
con U. Tognazzl e riA'lsta 

Principe: I tartassati, con Totò e 
rivista 

Volturno: Oppio, con D, Powell e 
rivista Formicola 



I i1i| I Titiiiu (ITiinbflKi 1111*1:1110 Aiuui: 

UESSEL ' ORFEI • DURANO • SALDE C0RAS8INI 
PISTONI ^ POLACCO *> i.""iiDDRtLLI 

i-eipo ; M.li'rc» jUUÌlTOU 

lillit )k-; M.lì.l , MAFHUM JllM I ^ ^ 


Allo speltarolo delle ore 23 interverranno 
UGO TOGNAZZI - LIAN.A OBFEI - EDY VESSEL 
ed altri interpreti del film 

ORARIO SPETTACOLI: 15.30 - 17,35 - 20.40 . 22,45 
Fino a nuovo avviso sono sospese tessere e biglietti omafflv 


bandito o rivista Atinnile: Trallleo bianco, con F. Esperia; La ragazza del rodeo 

Altieri; I prepotenti, con M. RlA’a Arnoul Farnese: I conquistatori dell'Ore- 

e rivista Aureo: I conquistatori dcR'Orc- gon 

Anibra-Jovlneili; li Lintasma di gon Faro; L'ultima A'endetta 

Jess II bandito c rivista Ausonia: Io e II generale, con D. liollj'ivood; Ducilo a Fort SmlUi 

Delle Terrazze: Fantasmi e ladri. Knyc impero; I figli dello spazio 

con U. Tognazzl e rivista Avana; La A’cndctta di Frankcn- Iris: Guardatele ma non toccatc- 

Prlnclpe: I tartassati, con Totò e stetn le, con U. Tognazzl 

rivista Baliliilna: La mia terra, con Jean .Ionio: Le 8 celle della morte, con 

Vnliiirno: Oppio, con D, Powcll e SJmmons M. Rooney 

rivista Formicola Helsilo: La signora omicidi, con l.encine: Sabbie rosse, con G. 

_ _ . A Gulnncss Peek 

dNcMA lirrniiil; Z.ifllro nero Marroni: Riposo 

linlogna: A'acanze d'InA’emo, con Massimo: La nipote Sabella, con 
PRIME VISIONI A Sordi S. Koscina 

Adriano; La guida Indiai,.i. con J Brancaccio: La 100 chilometri Mazzini: Quando l'infemo si sca- 

Russell (ap alle 15. Hit. 22.45) Hrnsll: Orchidea nera, con So- iena, eijn C Bronson 

America; Il giorno clella vendei- phl.a Li^en r- * n viavara- enn c t nrsn 

ùt."2Ì’45) '"• “bJlglda^"'’"*”’ ° ^ó?..XeT‘Tl‘’mo‘l;do”"n^^ 

0.^^on^?‘l.a‘=°i'e?er^'^d’f Cheronea. 

ArcubMcnór^hmio Callfornta: Canzoni, canzoni, can- 

'con’o WeRM*'” “ Clm-slar: Sotto coperta con il ca- Ottaviano: Arrangfatevi! con Totò 

Asènllno: 1 i^gllarl. con B. Lee PÙnno con N Cray P azi: -TaA-ole separate, con RIU 

(alle 15.30-17.50-20.15-22.40) D''"e A lltorlr: Arriva Jesse Ja- 

Barberini: A nualeuni. pia< r cal rnes. con B Hope P aHnm ^noU-ro 

do con M Monroe (alle 15- «»•' Vascello: Il sepolcro Indiano. Platino. Il sepolcro Indiano, con 

17.40-20-22.45) Diana; Valencia, con S Montici 

P^^m.%•orU: cTubbl eon 

cn J Stewart (alle 15.50'l9.0a* pe 5 ta ^ Ladd 

Caiir.nlra; La natta dalle aple. Excel,tar: 38* Par.xltela inisxlana a;;f|ia*.‘ ia''''fltmR.a 

Ult l-OKlIann: Uomini H Rllhinn* Frmmina mn n Ràrrln^ 

c»pr.anlchriia; La moglie scono- carhaiella: S.abbie rosso, con G Umberto: Il procesfo df No- 

rvmt.i Perk rimberca 

Cola di Rienzo: 1 magliari, con Cardrncinr: La banda di Las Ve- cine; L'arciere di fuoco 

“ Lee g.a.s. con M Van Doren «tnlinnn- r a hacH. 


(alle 16-18-20-22) 

Arcnbalrnn; Chiuso 
Ariston: Passaggio a Hong Kong, 
con O- AVelles 

Avenlinn; I magliari, con B. Lee 
(alle 15.30-17.50-20.15-22.40) 
Barberini; A iiualeuni* plai-r cal 


Sultano; La banda della frusta 


emulazione 


n<» riell'eslinto in vi.a BodnnI. 100 Ivinci.ale 


RADIO 

e 

TELEVISIONI 


a s>ia®©i^!È 0 !Ma ©a ®©©a 


corso; tempi duri per I vampiri niuliii Cesare; Vacanze d inAcmo nera — 

con R Rascel (alle 16-17.50- nnirirn; D giorno della vendetta. Tevere* nino<n 

20.10- 22.30) Inilimo; Sotto coperta con R ca- Tor Si'nlenra- Rlnosn 

Europa: Un marito per Cinzia. pitann. con N Gray Trlanon* SelA-agem W'e»t 

con S Loren (alle I5..'t0-17.55- |i.alia; D.agU Appennini alle Ande 4,V«„i„-' La felicità non ai con, 

20.10- 22.30) con E R Drago nera leiiciia non al c<'m- 

Flamma: La grande guerra, con |ji Fenice: Il corsaro dcU'lsoI.a ^ 

A Sordi (alle 14.45-17.05-19.45- verde, con B Lanc.ister Cài p 

22.40) (L 800-1000) Mnmlial; La banda di Las A'egas. 

Fl.immrtia: La grande guerra. Nuovo: Vacanze d’InA-emo, con DADOn^^LIIAi f 
con A Sordi (alle 17.0a-19.45- A Sordi l/Mmt 

22.20) Olimpico: Il A'ampiro, con Peter \\ija- Rit>o«o 

L. con V ■»J'*™;.{-‘Scn„crt.c,v.,e.c«. 

Imprrl.ilr; Chiuso M.aturc n,ll, mne. 


Galleria; La guida Indiana, con 
J. Russell 
lmprrl.ilr; Chiuso 


imprri.iir: vniuso m.a,ure Belle Arti- Rioeso 

Maesmso; La guida Indiana cor, Parloil: Lalla, la figlia della lem- Chiesa Nuova*: Ripeso 

V". - - Colombo: Riposo 


o A I Giornale radio: 14 40 - Tra«mis- missione Italiana per la Coo- 

^ I “ sioni regionali . Fiera delle perazione Geofl«ic.a Intcm.azio- 

PROGRAMMA NAZIONALE ■ R U A Club; I3.;0: n.ile agii Osservatori geoflsicl . 

6.35; Previsioni del tempo per i Giornali- radio; 16: Terza pa- John Ireland (musiche»; 19-30: 
pescatori - Lezioni di lingua «Orme cancellate» La Rass.egna (Scienze gluridi- 

inglese; 7: Giornale radi<> - radi**dramma di Hans Roihe; che a cura di Cosianimo .Mor- 

Muslche dèi mattino - Ieri al Giornale radio - Ballate tatti; 20; L'indii-atore econo- 

Parlamento; 8: Giornale radio - ‘‘‘>0 ciov. 19; Cla.^se unica. 19-'a); miro .20 13; Concerto di ogn, 

Rassegna «Iella stampa italiana; Altalena musicale; 20 Radio- pera (A Dvorak: Sinfonia n 2 

11. La Radio per le scuole; 2030: ndotiippim*» - in re min«»re op. 70 - M. Ra- 

11-30; Musica da camera; 12.10: Giack. attualità cinematografi- vel: Menuet antique Orche 


TELEVISIONE 




IERI 


stino Borsa di Milano; 14.15: *3: Siparietto . Abat-Jour, ra rroira 

H libro delta settimana; 1430; TERZO PROGRAàlMA iQuariejn 

Trasmissioni regionali; I6: Pre- IS; Comunicazione della Cem- Ept'lf'lari 
visioni del tempo per i pesca¬ 
tori; 16 15; programma per i --— -- 

ragazzi- .Avventure senza eroi; 

16 45; Musica sprint; 17; Gior¬ 
nale mdlo - Pomeriggio musi¬ 
cale: 17.45; Jackie Gleason e ta 
sua orchestra. 18; Questo nc*- 
stro tempo; 18 15; Vetrina Vis 
Radio: 13 45; Dizionarietto del- C’è un redattore, vori della Commissio- della Camera? I| 

voce del lavoratori. 20; Motivi fi? . r» che ha e«pi 

di succcs.si'. 2OJ0; Giornale ra- compito templicitsi- parere contr. 
dio; 21 Passo ridoiiissimo - rno: quello dt farci progetto gov 

Concerto sinfonica diretto da sapere, una vetta al tendente a co 

Armando La Rosa Parodi con mete, che in lUlìa ci l’uso di oro( 

lilsfico LiSraTàlal^^ò^ chJVe‘«r^^ntuali' di 

Nell-intervallo : Paesi tuoi: „* , f limentare. I 

22 45; Causalità del delitto e * ?' Proteine tanno di che s 

perscnalità d-l delinquente. 23: Che divoriamo tono Qui vogliamo i 
Soprani-* Luciana Piovesan Ber- costantemente in au- r» una questi» 
nardi: 2315- Oggi al Parlamen- mento. Ieri però l’e- me mai la P 

•P'*’*® •" •Hr^entazio- m notala 
me n tizie. _ . della RAI non ha teressa tutti? 

SECONDO PROGRAMMA eollo una buona oc- anofide-- *i - 
9: Capolinea: 10; Disco verde: JP®"**?’® *"» 

12 10 Trasmissioni regionali; , P ® da dobbiamo i 

13. Pokenssimo dt canzoni; menta r e adeguata- cl: chi viene 

1330: Giornale radio; 14; Lui, mente una Importante dalla decision 

lei e l'altro (Teatrino); 1430: notizia, quella sul la- Commissione 


II ini»aeuo nella s^iggei- 
za rmira; 22 13: F.IItot Carirr 
(Q-jarte,ln per archi); 22 55- Alle ore 21 



13 ."•0.16 0-3; Teicscuola; Corso ili n-.onilo de! r.*g .//i - Prisiiita 

Avviament-, Profe.'sn-n.ale .a .“^lU-io .Noto - (■f.niii'e**o ir.u- 

tipo industriale - Primo cor- sn . Ie Ri jn..-A\ 
so; «Lazionc <■( Fr.-*r.<-<-s*-» - 

sLfzior.e di Musica e Canto Telr-iujnalr - t.ong, 

Cor.ile » - «Esercitazioni di 18 43: I.rl e gl) aliri: Seitima- 


L.-ivoro e Di«< gno Ti-cniro » - n.ile <!i \it.( femn-.inilc a cura 
Secondo corso; « St<>ri.a ed di Piera Rolanili 
E<lurazior*e Civir.a » - «Le- J9 no l:omlnl e libri a cura di 


re 21 • Paparino ■ con 

Umberto MrInatI 


rione di Musica e Canto Co¬ 
rale » - « (Tsservazioni Scien¬ 
tifiche », 

17-18; I-a TV tiri ragazzi; « Il 
nostro piccolo mondo » figu¬ 
re. personaggi e giochi del 


L'esperio tace 


presso il ■ Giornale ne Sanità della Carne- verno, anzitutto (che 
Radio •, che ha un ra che ha espresso un ha presentato i| «jise- 
cornpito semplìcisst- parere contrario al gno di legge) e poi 
mo: quello dt farci progetto governativo quegli industriali dei- 
sapere, una vetta a| tendente a consentire l'industria alimentare 
T***®» che in Italia ci l’uso di prodotti di che usano servirsi di 


LE SETTIMANE fa dichiarando che l’I- 
I DE FEO tatia ha già fatto la 

Ricewamo c pubbli- “** ‘«a»®"'»® 

iiamo- '• capitalismo. E per 

Cara Unità affermare questo il 

Gniia. commentatore ricorda 

scherzosa battuta 
it imana all altra • ^1 Krusciov sugli ope- 


verno. anzitutto (che DI DE FEO 
ha presentato i| dise- ■ „ , . 

nn». d. i.nn-i » nni RiccMamo c pubbL 
gno di legge) e poi „i,iamr*- 

quegli industriali del- ' 

l'industria alimentare Cara Unità. 


che usano servirsi di 


SI ciba sempre meglio, scarto nell’industria a- olii, coloranti, sostan- settimana all’altra» di Krusciov «uall eoe 

limenure. I lettori ze prive dei nccesta- la rubrica della dome- fi, ,meri^s„i ? 

che dlvoriamB^**tó"* di che si tratta- ri requisiti igienici per '’jea di Italo De Feo, y| capitalisti • ma 

Qui vogliamo solo por- fabbricare- purissimo c’è da pensare che 

** 5 *,“* ''® questione: co* olio d’oliva », • auten- le settimane vadano /i flnrfró 

. ' ®- "le mal la Rai tace . sempre indietro e che «a perchè .1 nostro 


vogliamo solo por- fabbricare - purissimo c’è da pensare che 
mento* ?*“* Questione: co* olio d’oliva -, « auten* le settimane vadano 


Spe^o In atimentazlo- su una notizia che in* 
ne della RAI non ha teressa tutti? Per ri- 
colto una buona oc* apondere alla doman- 
casione per com- da dobbiamo chieder* 
mentane adeguata* cl: chi viene colpito 


ecc. ccc» Opinione pub- monco 

blica e deputati da 

. fredda • sempre ptO 

tms na»#* m _ _ ^ ^ r'^ 


M. »«*ché (1 p,.lro 

cioè II monile v.a, 


un po’ di più attorno 
In Italia? Perchè non 


una parte, governo e pe„nte. De Fto nato* 

industriali senza scru- Talmente è costretto •co* compatrioti? 


mente una Importante dalla decisione della poll dall’altra: la Rai adesso a parlare di 
notizia, quella sul la- Commissione Sanità ha fatto la sua scelta. ■ distensione •, ma lo 


Marino Caselli 
(Siena) 


Luigi Siiori. 

J945: Ittgllrllo ilTnilln <ialla 
C.ajrrm.* <1< i Vigili <ii 1 Fuoco 
ili MiDr.o a cura di A'IUcrio 
Mang-.ll. 

2(».~-0- TIr-t.ar . Srgiiair nrario - 
Tpirglornalc. 

20 .5o: Varotrllo. 

21: «Paparino. commiMia in 
tre atti di Dino F.*li-cr.i - 
lVr«iin.«ggi r interpreti; (Stc- 
f.ti;** M-rchi, Umberto Mel- 
r!.,ti. (.Marta) .Anna Mrnichcl- 
ti. (Giu«eppe .Marchi) .Mano 
Scaccia ; iVito) Giuseppe 
C.ald.ani; (Agenore) Ermanno 
Roveri; (Mari.i Giulia) Pina 
Cei; (Margherita) Anna Mae- 
rtri; (Carleito S.-.nill) Sandro 
Morelli - Scene di Filippo 
Corradi Cervi - Regia di Gia¬ 
como Vaccarl — Un simpa¬ 
tico mascalzone scavezzacol¬ 
lo (Stefano) squattrinato, in¬ 
debitato se la spassa con don¬ 
nine da avanspettacolo. E 
Giuseppe («uo fratello). tii«* 
tutto d'un pezzo, austero, se¬ 
vero, moralist.! pe.'.s.-» di redi¬ 
mere il fr.ilello degenere Di 
qui una sene di avventur*- 
te che doarcLbcro cs«erc 
spassose. 

2,3: Telegiornale. 


Metro Drive-In: Il moralista, conI Quirinale: Zaffiro nero 
A Sordi (alle ia-2O.20-22.40) *Kex: Riflff fra le depne 


OGGI ai Cinema 

HKISTON - MOtRtNO - NEW TOKK 

«PRIMA» 


gASJH SlU», pi!rrHltUZTO«a cw IIApZ ev*.:r «a A 

^ eORT ORSOA/ SViy/A 

JIIRGENS WELIES 81 MS 




PASSRGGiOa 

n(mmK 


Colombo: Ripreso 

Columbui: Festa di maggio 

Crlsogono: Riposo 

Degli ScInlonI; Riposo 

Della Valle: Riposo 

One Macelli; Riposo 

Delle Grazie: Ripeso 

Del Fiorentini: L'oro del barbari 

Euclide: Riposo 

Farnesina: Riposo 

Gemma; Riposo 

G. Trastevere: Riposo 

Giiadalupe: Riposo 

l.ibla: Ripo^ 

Livorno: Riposo 

Medaglie d'Oro: Riposo 

Natività; Riposo 

Vomentano: Riposo 

Orione; Enrico V, con L. Olivier 

Oitavilla: Riposo 

Pax: Riposo 

Pio X: Riposo 

Ouiriil: Riposo 

Raijlo: Ripioso 

Riposo: Rlp**so 

Redentore: Riposo 

Sala Piemonte; Riposo 

Sala S, Spirito: Riposo 

Sala Satnmino: Riposo 

Sala Sessoriana; Ripeso 

Sala Traspontina: Riposo 

Saia VIgnoIt; 11 segno della croce 

Salerno; Riposo 

S. Felice: Ripciso 

S, Ippolito; Cord il bandito, con 

J- Me Crea 
Saverio: Riposo 
Tiziano: RipOM 
Trastevere: Riposo 
CIpiano: Riposo 
Vlrtus: Riposo 

C 1 N E M A CHB PRATICANO 
OGGI LA RIDt’Z. AGIS-KNAL ; 
Airone. Alba. ArieL Anlene, Srl- 
«tol. BrancaccI*. distaila QHIa 
RondinL Esperta, laaàa. LaMlMb 
.Maaslnto. Nlagara. ort agn jH aQ* 
no. pacclitl. Falaaaa, BaMaiK 
gllla. Raata, «a la P asbe qu» 
lana. Salaae Mar^frttfcTaaiiiia, 
Trieste. .XXI Aprila. T*AT*I : 
rbaleC Dell* Ma*». Wraiidejla. 
Qnirina. RMatt* sliaMk ■ aaa ln l. 

I Satiri. Valle. 
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Gli awenimeiiti sportivi 




PRIMO SU CCESSO DELL’ONDATA DI PROTESTE DEG LI SPORTIVI 

Un nuovo incontro tro RAI-TV e fl6C 
per l e trosmissloni di itolln-Ung heria 

Intanto il ministro Medici si è impegnato ieri a dare una risposta tempestiva ad 
un’altra interrogazione comunista - Niente radio e televisione anche al Giro d*Italia? 



Domani Scholz - Hueller 
per r«europeo» dei medi 


Sembra che le proteste <ìc- 
pli sportiu» c (Icyll ulcnli 
(iella KAI-TV per la posti¬ 
cipazione lidia trasniissioiie 
televisiva di Italia-Unuhc- 
rìa c per il tentativo di li¬ 
mita r<? Ih radiocronaca ai so¬ 
lo secondo tempo stiano per 
avere un primo risultato: in¬ 
fatti abbiamo appreso che 
oppi o domani al più tardi 
si avrà un incontro • straor¬ 
dinario - Ira il presidente 
della Fedcrcalcio, Apnelli, ed 
il consipliere delepato della 
HAI-TV, liodinò, onde cer¬ 
care nn accordo Ira le due 
parti. 

Il fatto merita di essere 
sottolineato perchò al termi¬ 
ne ddl'nltimo collor/uio tra' 
Agnelli e i diripenti della 
RAI-TV era stato deciso di 
interrompere dc/initivamente 
i contatti tra le due parti 
La ripresa delle trattative al 
ma.ssimo livello ed iti (picsto 
momento sipnifìca, dnnrpie, 
che le proteste degli sportivi 
non sono cadute nel vuoto. 

Ora c'è da sperare che le 
due parti si Ineorilrino con 
maggiore buona volontà c 
tenendo ben presenti gli in¬ 
teressi del pubblico oltre iigli 
interessi stretfuinente /iiuin- 
rinri della Fedcrcalcio e del¬ 
la RAI-TV. A questo punto 
è necessario che la Feder- 
cnlcio si conwinca clic non è 
con { soldi degli utenti della 
RAI-TV che può tappare — 
sia pure parzialmente — le 
prossc falle del suo bilancio , 
frutto della sua incapacità c 
della sua errata politica fi¬ 
nanziaria. Nello stesso tempo 
è necessario che la RAI-TV 
si convinca della necessità di 
organizzare i servizi sugli 
avvenimenti di interesse pub¬ 
blico di qualsiasi tipo e con 
questo spirito conduca , le re¬ 
lative trattative. 

Diciamo ciò perchò siamo 
convinti che i dirigenti 
della RAI-TV sottoyalntano 
troppo spesso i diritti c le 
esigenze dei loro * clienli *. 

Intanto dopo le interroga¬ 
zioni alla Camera dei compa¬ 
gni Pirastn e Amendola c’è 
da segnalare che anche i se¬ 
natori comunisti Caiani e 
òfarchlsio e il senatore' Gra¬ 
nata ^indipendente di sini¬ 
stra) hanno presentato tuia 
interrogazione al presidente 
del Consiglio del Ministri c 
al ministro delle poste c te¬ 
lecomunicazioni Eccola: - I 
sottoscritti interropano il pre¬ 
sidente del Consiplio dei mi¬ 
nistri 0 il ministro doilu po- 
' sto c telecomunicazioni per 
sapere cosa intendono fare 
per impedire che i contrasti 
■ esistenti Ira la UAl-TV e la 
Fedcrcalcio (FIGO possano 
I privare milioni di sportivi 
italiani della possibilità di 
■vedere in ripresa diretta sui 
tclescbcrmi l'incontro di cal- 
' ciò fra la nazionale italiana 
c quella di Unpheria che do¬ 
ve disputarsi domenica 29 no¬ 
vembre a Firenze. 

Gli interropanti mentre ri¬ 
levano come sia del tutto in- 
piiistiflcato che diverpenze 
finanziane — molto mode.stc 
del resto — sorte fra i due 
enti interessati si risolvano 
a tutto danno di milioni o 
milioni di telespettatori ita¬ 


liani, fanno pre.sentc che. so 
tale principio dovesse affer- 
mar.si d’ora in poi .si jio- 
trebliero vedine sui teleseber- 
mi in ripre.sa diretta o su- 
liito dopo pii .svolpimeiiti so¬ 
lo partite di calcio disputa¬ 
te all'estero tra la nostra na¬ 
zionale o altre rappresenta¬ 
tive. rosa ehe oltre ad e.ssere 
as.surda non potrebbe ehe ir¬ 
ritare iirofondaniente tutti 
pii sportivi italiani. 

Pertanto i sottoscritti ebie- 
dono un pronto ed enerpico 
intervento del poverno jier 
parantìre la tra.siiiissione in 
telecronaca diretta dallo sta¬ 
dio di Fireii/.c dell'incontro 
(il calcio Ilalia-l'npheria 

li senatore Mrtliri. unico 
ministro presente nella sedu¬ 
ca di ieri al Senato, si è im- 
’ pegnato a nome del governo 
a dure ai tre senatori * una 
risposta per tempo -. 

Mentre gli sportivi e pii 
(ibboiiiiti rcclomiino la rudio- 
(clcl rasmissioiic diretta di 
Jtalia-Ungherìa c l'accordo 
finanziario fra RAI-TV c Fc- 
derciilcio è ancora lontano, 
anche gli organizzatori del 
Giro d'Ilalia, allineandosi 
sulle posizioni di Agnelli 
hanno cominciato a bussare 
a quattrini. Ne ha dato no¬ 
tizia ieri •'Stadioil quale 
scrive testualmente: «...sullo 
esempio dei loro collcpbi 
francesi pii orpanizzatori del 
massimo spettacolo ciclistico 
nazionale hanno intenzione 
di chiedere una adepuata 
contropartita. Gli stessi or¬ 
panizzatori del piro non sa- 
rehhero. stando ad alcuno 
indiscrezioni, molto contenti 
del servizio svolto dalla stes¬ 
sa televisione nello trasmis¬ 
sioni serali dedicate al Giro, 
preferendo ai liinphj ed inu¬ 
tili commenti tecnici sckech- 
tees hrìllanti e meno lepati 
al fatto puramente tecnico, 
impepnando, cioè, non sola¬ 
mente la redazione sportiva 
della TV. ma anche altri set¬ 
tori della sua orpnnizzazionc. 

Si dico che por ora il pun¬ 
to di diverpenza (che inve¬ 
sto essenzialmente il fatto 
economico) non ripuardi la 
radio, ma esclusivamente la 
televisione. Qualora una rot¬ 
tura del rapporti colnvolpes- 
sc. però, l'intoro ente tele- 
radiofonico. il problema del¬ 
lo informazioni in corsa per 
i piornalisti sarebbe affidato 
ai servizi messi in opera dai 
tecnici della "Philco” ita¬ 
liana «. 

Gli organizzatori del Giro 


d'Italia hanno lanciato le lo¬ 
ro - proposte ' sulle quali 
avremo modo di tornare (la 
stona degli skechtces pur 
presentando un Iato «li iiite- 
resse non convince molto e 
rischia di trasformare il com¬ 
mento al fatto di sport in un 
nuto.so sprfliicolo pubblicita¬ 
rio), e sebbene non .siano 
state ancora formulate In 
forma ufficiale la direzione 
della 1{.'\J-TV non deve igno¬ 
rarle ma prendere sia d’ora 
le necessarie • misure per 
fronteggiarle nel modo più 
ronfucente agli interessi dei 
suoi - clienli » che ogni un¬ 
no pagano fior di higlietti da 
mille per avere il - video - 
in elisa. La direzione della 
RAI-TV ha alcuni diritti da 
far valere, volendo, in sede 
giudiziaria: jicrclic non co¬ 
mincia a muoversi'* Perchè 
preferisce racehindersi in un 
incomprensibile silenzio in 
ciò assecondata da unii parte 
della .stampa'.' 

Lo stes.si) quotidiano spor¬ 
tivo che riportava le « eoci - 
delVeventiiule rinnnzui alle 
radiotelet ra.sniissiiini del Cit¬ 


portuno aggiungere una riga 

di commento, sollevare mia 

sta pure Umida protesta E 

co.sl si .sono comportati gli 

altri giornali circa li «lisnc- 

egrdo tra RAI e Fedcrcalcio: 

silenzio, impacciato 

sile»i-io 

che suona «'oitifiiicild 

Qiiaii- 

(lo non si è arrivati 

pcrsino 

a insili tiare che la - 

facceli- 

ila ^ do»vi»(i cOR.sidorz/r.si or- 

nini l’hiii.sa o che il 

ricor.so 

Tvlecalclv j 

Alcssiiiidrla- Udiiie.si- 

^ 1 

i{nri-Roiiiu 

1 X 2 

lIoloKiiu-Jiiveiitiis 

1 X 2 

i-'lii rei! lina- 1*11 le riito 

1 

((enoii-Sanilidnria 

\ 2 

Inter-Spal 

1 X 

L«izlo-Alalanta 

1 

Naiioll-l.anerossI 

1 

Padovn-iMilan 

\ 1 

Alnitzii-Culanla 

I X 

nre.sela-Vene/la 

X 

Forlì-Torres 


l’Isa-Pralo 

T 

PARTITE DI RIS|;R\’.\ 

Trieslliia-Novarn 

1 X 

X'arese-I.egnaiio 

1 


ai Parlamento fosse inutile, 
come ha fatto l'altro giorno 
il - Conierò dello Sport - di¬ 
mostrando vosi di non curar¬ 
si minimamente degli inte¬ 
ressi e delle e.sigcnzc del suoi 
lettori. 

Perchè al - Corriere dello 
Sport - e a unmerosi altri 
giornali stia a cuore chiudere 
.subito la - faccenda - non è 
difficile comprenderlo: In 
funzione (iella TV e le esi¬ 
genze dell'eiiitoria non van¬ 
no inirtrapito a braccetto. 

A Triesfe gli assoluti 
di ginnastica 

'rniKSTE. 12 — I canipionati 
Italiani assnhiti di piimasllca 
artistica maschile si svolperau- 
iio a Triesti' salialo 21 c «lonic- 
iiica 22 iiovcinlirc 

Alla nianifcstaziiino. pri-nde- 
rnnii» parte una settantina «li 
atleti in ra|ipres«‘nlan/a «li .'10 
snelelA (l'opni parte «l'Italia «'«•ii 
i « probaliiti «iliinpiiiiiiei iOtìO u 
«‘d i ('«impnnentl «Iella na/intiale 
azzurra «li pimiastiea tl.t 1 «pia¬ 
li 1 fratelli Cinvanni «■ Pa-jpia- 
l«‘ CarinIniU'ei. Franco M«'ni- 
<'li«‘lii. Orlando Polmonari <■ An- 
pelo VieardI 




L'INGEGNER BARASSI INVITATO A RECARSI A MOSCA 


Auspicati dalla 
incontri con la 


Federcalcio 

^'Naiionale 


dell’URSS 
Il italiana 



« AVjf Hlimìamo molto il calcio azzurro » afferma il presidente della Federazione sovie¬ 
tica Granatkin proponendo di dare inizio ad incontri ufficiali tra le 2 rappresentative 


Il presidente della Federa¬ 
zione di calcio dcll'UHSS, 
Granatkin. nel corso deU'uI- 
tima riunione «leli'Ksecufivo 
della FIFA ha uffleialmento 
invitato n Mosca l'inpopner 
Otturino Barassi, vice presi¬ 
dente della Fedòrazione ita¬ 
liana ed alto esponente di 
quella mondiale, allo scopo di 
trovare un accordo por in¬ 
crementare Rii scambi cal¬ 
cistici fra le due nazioni, op¬ 
pi ri.stretti a pochi confronti 
fr.a s<|uadre di società, dan¬ 
do inizio alla scric depli in¬ 
contri ufficiali tra le due 
rappresentative nazionali. 

Nella storia d«'l calcio mo- 



„ .. 

x'- .'•• • 


■ • E' tutto reso nolo rlir l'Ati- 
ttrla Invierà 27 atleti e 12 ac- 
ronipa;;natorl al Glorhl Olimpi¬ 
ci Invernali di Squaw Valle.v. 
Dei 27 atleti 19 saranno sciatori. 
2 pattinatori seloelsli e 6 patti¬ 
natori artistici. Gli sciatori sa¬ 
ranno cosi suddivisi: prove al¬ 
pine: t uomini, £ donne; -f sal- 
. tatoii ed un rappresenlatiir 
'nella combinala nordica. 

Sette atleti sono j;ià stati drtl- 
nltlvamente prescelti per Squau* 
Vallr 5 '. Essi sono i pattinatori 
artistici : FelslnRcr. Jonasrh. 
Hfitzer. Frohner: la coppia Uln- 
ko-Doepfl e lo speciallsla delle 
. prove nordiche Eeodolter. 

• L'ex campione d'Italia del 
pesi piuma Altidoro Polidtirl C 
partito da Grosseto per la 
Francia, A Lione il puRilc 
grossetano Incontrerà 11 pari pe¬ 
so Renato Barrerò, prima serie 
di Francia 

Dopo i.ile incontro Polidori 
proseguirà il viaggio per l'Au¬ 
stralia. dove sarà impegn.no in 
una tournee di circa cinque 
mt-si. 

• Ernie Seller, dirigente delle 
gare motonautiche « Grange 
RomI > ha in\Italo airnni moto¬ 
nauti Italiani, a partecipare alla 
annuale corsa di entro e fuori¬ 
bordo. 

L’Invito è stato rivolto a La- 
borlo e Flavio Guidotti. Carlo 
• Pagliano e Paolo Mora che han¬ 
no già partecipalo in preceden¬ 
za alla • Grange Boni > e sono 
piloti di fuoribordo. 

• L'organizzatore di New York. 
Vincent Velella. ha dichiarato 
di essere in po«8esso di un « ot¬ 
timo contratto legale america¬ 
no » in base al quale il campio¬ 
ne del mondo del massimi In- 
gemar Johansson si impegna a 
disputare un combattimento di 
rivincila contro Floyd Pattcr- 
son Velella ba aggiunto: • Sa¬ 
ro lo a designare il tempo od 
il luogo di tate incontro » 

L'organizz.'itore ha quindi 
detto: € Probabilmente Johans¬ 
son ha ricevuto tante ofTerte da 
molte persone da sentirsi con¬ 
fuso Comunque nella mia or¬ 
ganizzazione non vi sono soldi 
della malavita E" tutto dana¬ 
ro mio guadagnato onesta¬ 
mente ». 

• I-a terra prova dell'Amerlcan 
Trofting Classic disputata ad 
Inglewood *■ stata vinta dal 
canfpione dell’ edizione prece¬ 
dente. Charming Barbara, che 
ha battuto II cavallo fatoriio 
dai pronosfici. genator Frost, 
nonché il famoso francese Ja- 
mln. L'Italiano Jarlolain si è 
claasUcato quinto. 



0 tt meritano rtestro rtelta na¬ 
zionale magiara fjoztik. con il 
portiere Grotics uno dei rirna- 
sli (letta -granite Ungheria- 
ambisce di essere convocato an¬ 
che per II nrottirrirt incontro di 
Firenze raggiungendo a 31 anni 
di età II traguardo dette lOO 
parlile inlern.izionali finora 
toccato tota dairing'crr Uitlu 
ii'ripht. Insieme o Bo;«ik (netta 
foto) e a Grotics che ha 33 anni 
c conta 62 pre<enre in naziona¬ 
le s.jranno presi in considera¬ 
zione per la partita Ilatia-Un- 
gheria del 29 prostima a Firen¬ 
ze 1 seguenti gioeaton: Malrai 
(terzino destro) 27 anni .e 33 
presenze: Sarost (terzino sini¬ 
stro) 2S a e 19 p : Bundzsak 
(mediano destro) 31 a. e 20 P : 
Sipas (centro mediano) 27 a. e 
23 P-; Kotasz Imediano sinistro) 
30 a. e 23 ni; Samdor (aia de¬ 
stra) 3t a. e 11 p.; Gorocs l mez¬ 
z'ala ^destra) 20 a e 12 p : ,-tI* 
bcrt Vcenfr.iT'anfi) tS a c 3 p.; 
Tiehg (mezz'ala sinistra) 21 a. 
e 31 p : Szimcsrik (ala sinistrai 
26 a e 6 p . Iklu fporfiere) 2<5 
a e 4 p : Szor'.lj (certtrn me¬ 
diano) JS o. c 2i5 p ; Ve<j« tat- 
laccante) 26 a. 12 p 

0 I calciatori ungheresi per la 
formazione della «quadra che il 
22 norembre a Budapest incon¬ 
trerà l'Auctrta nrl quodro dette 
eliminatone delle Olimpiadi sa¬ 
ranno scelti fra i seguenti. 

PORTIERI: Farago, Toeroek. 
Gelei: 

TERZINI, compreso il terzino 
centrate- Dudas, .Vocale. Óalno- 
ki 1. Vaihidi. Begvi: 

ATTACCANTI: Csordas. Geo- 
roecs. Alberi. Orojz. Hajns. Ra¬ 
ion». Boedoer. Szimcsak, Mai¬ 
nar. Iran. 

L'allenatore Bela Volentik ha 
dichiaralo che la sgiiadra olim¬ 
pica ungherese e già pratica¬ 
mente «fnbilita la difesa e 
quella delta n.iztona'.e - B -, 
mentre per t'attacco sono stati 


scelti alcuni giocatori della na- 
zianalc - B - come Goeroccs 
Imezz'ala destra!, .-tiberl (cen¬ 
travanti! c Sziricsak (ala sini¬ 
strai. Per il ruolo di ala destra 
sono candidati Csordas o Groz- 
dics. .llla mezz'ali» sinistra gio¬ 
cherà quasi crrta’iicnlc Rnkm» 
i: sestetto arretrato «.ir,; per- 
tanto coiiip xf,, da: Farago. Du- 
do«. -Vof.ik. Nagg, i'iirhidi, 
Borsanyi 


derno non fiRiira ancora un 
incontro ufficiale tra le rap¬ 
presentative d’Italia c del- 
l'URSS e l’avvoninionto risul¬ 
terebbe quindi di portata 
mondiale. A Mosca sono già 
scese le squadre deU’Inghil- 
terra, della Germania, della 
Francia o della Svezia e la 
stiuadra sovietica ha già ri¬ 
cambiato la visita sin a Lon¬ 
dra. che a Parigi e Stoccolma. 
Un incontro tra i sovietici o i 
nostri azzurri, di cui si ha 
alta stima nell’Unione Sovie¬ 
tica. è «ira particolarmen¬ 
te atteso aprendo nuove 
importanti esperienze per i 
nostri calciatori in conside¬ 
razione dello sviluppo teeni«’o 
raggiunto nell'URSS dal inù 
popolare dei giochi di squa¬ 
dra. 

Il signor Gr.'iii.'itkin ha di- 
chi.'irafo ehe la Federcalcio 
sovietica c disposta a«l accet¬ 
tare «lualsiasi data compati¬ 
bile con il suo calenciano 
por una visita a Mosca della 
N:.zionalo italiana. Il fatto ehe 
il f.'ilendario della rappresen¬ 
tativa azzurra sia stato già 
varato non pinà quindi consi¬ 
derarsi un ostacolo insormon¬ 
tabile. Se la Federcalcio ita¬ 
liana vuole, come dovrebbe, 
un incontro cosi importante la 
data può essere facilmente 
trovata. 

GranatKin non ha na.scosto 
riiitendiniento di appoggiare 
la oandidaturn dì Ottonnu 
n.-iras.si alla carica di vice¬ 
presidente della Federazione 
internazionale in sostituzione 
flello seonip;ir.<:o Lotsy. Ha- 
ras.-ii ha in programma un 
viagg:o in Cile, per discutere 
alenili problemi inerenti i 
•• mondiali -. nel periodo 
Cennnio-febbraio, egli potreb¬ 
be quindi recarsi a Mosca già 
prini.i d; partire per il Siid- 
.•\merica 

Parlando del calciit it.il a- 
no il signor Granatkin lia 
detto; - Nella storia del calcio 
;ntornaZMin;ile sono tuttora 
di .attualità incontri tra la 
nazionale italian.a e «pielle di 
paesi del campo socialista. 
Non vedo perchè non si deb¬ 
ba rendere oper.ante uno 
scambio ufficiale di espe¬ 
rienza tra le nia.ssune r.ap- 
pre-entativc dellTRSS c del- 
ritalìa Noi sovietci sti- 
mi.anio molto il calc-o it.ilia- 
no anche se lo sappi.anio in 
difficoltà in questo periodo 
Por contro un po’ in tutto il 
mondo il calcio .atf r.'ivers.a 
lina fase niiov.i nel senso di 
un .ammodernamento dclPan- 
tic.i concezione di questo 
gioco - 

Come s' ve.de i d.r.gont: 
soviet c; attrihirscono molto 
interesse .ad uno .'Jca’iib.o d- 


incontri tra URSS e Italia, 
ora non resta che attenderò 
lina risposta di Barassi o 
una presa di posizione uf¬ 
ficiale della FIGC con la 
speranza che il btion sen¬ 
so possa eliminare tutti i pre¬ 
vedibili ostacoli che potreb¬ 
bero frapporsi alla realizza¬ 
zione deU’intcro.ssante propo¬ 
sta della P'edercalcio della 
URSS. 

120 convegni di Irolto 
nel 1960 a Tor dì Valle 

Il CI> «teirUNIRE. b.i 
il calendario per il I960, erso 
ricalc.» in linea «li in:i«!einta 
«luelh» «li'l '31». pr«*vetle la effet¬ 
tuazione (li :M7 giornate «li corse 
al galoppo e di 7.'t8 giornate al 
trotto In p.'»rtieoIar«‘, le giorna- 
t«' di trotto piT Roma eoiu» state 
eh'vate a 120, mentre tr«Htlei in 
piu ne sono stale ;iss«'gitate al 
g.doppo «e potrebbero «livenire 
giornate mlstel, c eiO in rappor¬ 
to alla creazione d«‘l nuovo ip- 
piulroino di Tor di Valle. Il ea- 
lenil.irlo previtle allnvl giorna¬ 
te di corse al trotto e al ga¬ 
loppo per Torino, se i due nuo¬ 
vi ippodromi torinesi si.itiu pie¬ 


namente agibili .die date previ¬ 
ste. 

Il Consiglio «lirettivo ha poi 
accolto le rieliiesle in tal senso 
avanzale «lai Jocki'y Cluh e dal¬ 
la Società degli Sleeple Cli.isi-tì 
d'Jtalìa per alcuno giornate «Il 
corse nel mese di diecmhre '59 
a Roma, deliher.-mdo di far «li- 
sputart* tre giornate di piano 
nggiiinle a quelle della riunio¬ 
ne autunnale o di anticipare al 

l.'t dicembre l’inizio della stagio¬ 
ne ostaeolistiea d'inverno. Le tre 
giornale di piano saranno ef¬ 
fettuate allo date del 3, H e 8 
dicembre, «luolle di siepi e osta¬ 
coli alle date del 13 e 30 di¬ 
cembre. Tutto ciò, allo scopo 
di non l.-iseiare Roma senza cor¬ 
se dal 29 novembre (chiusura 
prevista per le C’.ipannelloi al 26 
«licetnbre. «lata .st.ibilit.i jicr l'i- 
n.iiignrazioiie «li Tor di V.ille. 

Nel «lu.idro «logli stanziamen¬ 
ti per II 1960. il C D. ha altresì 
«Ufiso di aumentare «li 20 mi¬ 
lioni io etanzinmento annuo per 
siepi e o'daeoli. 

11 Consiglio direttivo inoltre 
di’Iio avere eonvaliilato raiapii- 

sto d.a parte «lell'UXtRE dello 
stidlene «li puri^sangue Nag.a- 
mi «• pedo avere eonvalidato le 
inod.ililà di utilizz-izionc dello 
stallone stesso, ha dfn'iso parti¬ 
colari provvcilinienti per Tallc- 
vamento. 


0 11 campione d'Europa dei pe¬ 
si medi. Gustav Scholz. difen¬ 
derà la sua corona domani se¬ 
ra alla « Deiitselilaiid Halle » di 
Berlino Ovest, l'oiitro il eoiv^ 
nazionale Peter Miieller E’ 
(piesta la seconda volta ehe 
St-Jiolz mette In palio il suo ti¬ 
tolo strappato II t ottobre 1958 
al francese Charles Huini'z. 

Il berlinese ha infatti già di¬ 
feso vittoriosamente la sua co¬ 
rona il -1 luglio scorso a Ber¬ 
lino Ovest contro il connazio¬ 
nale Werner Wohlers. La su.a 
vittoria ai punti in 15 riprese è 
stata nettissima. Nei 78 com¬ 
battimenti disputali sino ad ora 
Scholz ha ottenuto -10 vittorie 
per k c. 33 al punti, qu.ittro 
pareggi ed una sola sconfitta al 
punti ad opera di Ilumcz a 
Parigi. 

I tecnici ritengono che Mucl- 
ler <33 anni) avrà scarsa pro¬ 
babilità di battere Scholz. Muel- 
Icr. ehe ha iniziato la carrie¬ 
ra nel 1947, è eonshlernto un 
n fantasista n del quadrato. AI 
suo attivo conta una memorabi¬ 
le n vittoria » per k o. contro 
l’arbitro di uno del suoi eom- 
liattimenti. « vittoria >' ehe pe¬ 
rò gli ù costata una lunga 
scpialifie.-i 

Mueller ha disputato sinora 
136 combattimenti ottenendo 46 
vittorie per ko. 56 vittorie al 
punti, una vittoria per squalifi¬ 
ca. 17 pareggi, tre sconfitte ni 
]>iinti. tre sconfitte per squalifi¬ 
ca. 10 sconfitte per k o. 

Srholz conta già una vittoria 
su Mucllcr da lui battuto per 
k sì alta 3 ripresa it 29 giugno 
19.'>7 in un eombattimenlo vale¬ 
vole per II titolo tedesi-o dei 
medi. 

Nella foto; SCHOLZ 


Pronostico per gli azzurri 
nel confronto con i polacchi 


PADOVA. 12 — La Nazio- 
n.'ile azzurra d; tenni.s sarà 
eh.amala a sostenere un im- 
pegn.'i’ito i’Oiifr«riit«> da donia- 
iii a domenica prossun: con¬ 
tro la Polonia, no; «piarti d; 
f-nal«' della Coppa del Re di 
Svez..'i. 

Sarà ;! Palazzo dello Sport 
d; P,.dov., ad o.-p.iarc !.'• ma- 
mfejtaz'.o’.'o 

Gii azzurri ' si presentano 
con iin.a formriZi*»::e effic.etite, 
delia «piale fanno parte Pic- 
trangel:. S.rola. Merlo e ’.a 
speranza - Gaudenzi E’ lo¬ 
gico che ru::l;zzaz;one di que- 
sfiiltimo s.arà subordinata :d 
r sulla’- delle due pr:nie '4 or¬ 
nate. infatti : duo s.ngolari 
d; apertura rimangono aff'- 
dai: a Merio e a P;etrangeli 

Il pronostico ò favorevole 
agl. -.tal.ani. per quar.to la 
Poion.a si presenti come sqn:<- 
dra dalle molte r.sorse teen - 
che. II fatto che abbi;, eiim - 
nato il Belgio a Briixeiles. ha 
co-t;:u.to por tiitt; u:;a sor¬ 


presa Specie nel •• doppio - 
Skoiieck: c Piati’k s. .'•ono r - 
velati coppia aff aTa’.n e for¬ 
te; ma «pi! la cla-se d. l’.c- 
trangel: e Sirol.t non concede 
alenila probab liià d- succi s- 
so ai teiinisli polacchi 

P.ù ;iU'er;a sarà ia iotta nei 
-singolari" Dopo !a bel!.-, 
prova forn;:a sul bt’Ig.i Dro-- 
sart. è prob.-.b 1 ,- die i • o^tr. 
.avversar; f:iCc.a:;o scendere 
IH campi-, al pii-to d I’ ;,;ek, 
;1 g;ov;,;-.e tJaws (irfk Comun¬ 
que ri;a’..a non dorrebbe fa- 
l.caro ad entrare nei girone 
f.nale dcila Copp.t. .n pro¬ 
gramma a Stoecoima dai 27 
al 29 r.ovemb.'o 

Con gi: .'iZzurr; è probab le 
che .s; (prilif:ch;:-o la Svrz:a. 
La Danini.'irc;, e la Kr-anc;.» 
Nel girone (.n.i'.c, ai'.z.chv l.a 
formula della - Dav.s - terrà 


adottato il sistema di due in¬ 
contri di singolare c di un 
doppio II girone si svolgerà 
airitalirma Le parf.te del 
fronte Il.-di.a-Polonia avranno 
;niz;o alle ore 21 . domani e 
sabato e alle ore 17 domon-.ca. 


IL BASKET SI E’ PRESENTATO AL GRAN COMPLETO 

Oransoda-Yirtus e Sìmmenthal 
in vista del confronto diretto 


fornui .3 del:a - Pav.i? - \crra | 
Su 

IL CAMPIONE 

ili qui-ci.» scttiin.iii.J - Inchioiita ♦.ii: ■ 
c.ilcio jt.ali.mo: - N'i'u la na-t 

/innate c balbuziente-, «li .Mdoi 
Bardi'ili . Solt.mto Venture!;! c 
Trape airalt(*zza di Balitini c Me-j 
ser. di Attilio Camonano - Sol-1 
tanto Anquetit correrà con duej 
maglie, di M.ario Foeeati - Er.i ;n! 
ritardo rorologio dei francesi, di 
.Arn.ìldn Verri - R.bot- su’t.ino «•.: 
iliverte. di Vittorio Sirtor» - Un- 
Jie; uomini gui«l.iti da un fi'o, di 
Martin - Imri-«:to a Robi-rlo ,|: 
Ignorare Ver.», «li Giorg.o Bel- 
lani 

^ IL CAMPIONE 

in \e.ndita «li tur.'ili. GniSf-ppe 


DouglaS'Garcia 
venerdì al «Palazzetto» 

0 Venerdì 20 novenitire Forg."»- 
nizz.-izii>ne Zappulla presenterà 
al Palazzetto dello Sport un'in¬ 
teressante riunione «h pugll.-ito 
Il maclli rjou dell.-i seral.i ve- 
«lr.à «Il fronte ramenr.ino Dou¬ 
glas e Ii> spaginilo Gnreia F.arà 
seguito il eombattimenlo ir,-, il 
rientrante Garbelli o V Oliv.a- 
res, sono inoltre, in progr.amm.a 
' gli incontri Amaii-Gonzales c 
Sinaeori-Priami. nonché le se¬ 
mifinali «lei Ionico ini<-rnazio- 
. I n.ile tra p«-si welters che vetlrà 
'j impegnati Seheppter.s. pom- 
'' muT. Nervi o Potesti 


LA PREPARAZIONE DI ROMA E LAZIO 


Dubbi per Ghiggia 
Giocherà Lofodice? 

(zìi alleninnenli ili ieri — Zaglio e Losi ripor¬ 
tali ai loro ruoli naturali — Lunedi IVIe- 
zioiui (lidie «( Mi.’is » A.S. Roma e S.S. Lazio 


A PADOVA DA OGGI A DOMENICA 


In l'i.slu degli ituoiilri «li 
domenica, che ccdninnu i 
giaUoro.ìst impegnali aito sta¬ 
dio della - V itionu - contro 
1 - yuueiti - burchi e i bniii- 
couzzurn t/i casa conno la 
^ttalanta, le due compagini 
capitoline hanno pro.ìeguito 
len lu loro preparazione ed 
in serata i, due ulicnaton 
hanno reso noto le formazio¬ 
ni iiiitt-liuri e uiiti-Atalunta. 
Bernardini, causa la sene di 
iiHortiiiii che lui eolpiio i 
SUOI atleti, sarà costretto a 
rinuncia re ancora alla coppia 
di terzini Lo Bnono-Enjcmi 
Clic rimpiazzerà nuovamente 
con quella .\lotino-Dcl Grat¬ 
ta, mentre all'aiiucco, con lo 
spostamento di Visentin ed il 
rientro in squadra di Bizzar¬ 
ri colmerà il vuoto lasciato 
da Tozzi ancora impossibili¬ 
tato u sceadere lu cuiiipo, 
Bertiinto t biancoazzurri sal¬ 
vo ripensamenti o infortuni 
dell'nltim'ora scenderanno tu 
campo così: Cei; Molino, Del 
Grulla: Pozzan, Janich, Pri¬ 
lli: Mariani, Visentin, Rozzo- 
ni. Franzini, Bizzarri. 

Foni, da parte sua, in se¬ 
guito alla scialba pre.ittizionc 
fornita dalla Roma contro la 
Spai e «ilfottinui proeu lii 
Bernardin contro i cadetti la¬ 
ziali, ha deciso di riportare 
Losi e Zuglio ai loro ruoli 
«ibitiiuli. 

Per (manto nguurilu il re¬ 
parto avanzato, il suo alli- 
nenmento resta subordinato 
alle condizioni di Ghiggia. Se 
il - capitanopotrà giocare 
vestirà la maglia numero II, 
in cuso contriirio tuie posto 
verrebbe affidato a Caslel- 
lazzt o a Lofodice. La Roma 
quindi scenderà al - Vitto¬ 
ria * nella seguente forma¬ 
zione: Panetti: Griffith, Losi; 
Gnurnacci. Bernardin. Zaglio: 
Orlando, Pestrin, Manfredini, 
Sclmosson, Ghiggia (Castel- 
lazzi-Lojodicc). Contro il Ba¬ 
ri si attende dai giallorossi 
lu «prona del ri.scntto «; in 
caso di oìHoria i romanisti 
avranno il solito premio-par¬ 
tita e il ritiro della multa lo¬ 
ro inflitta dal Consiglio Ese¬ 
cutivo. diversamente dovran¬ 
no pagare la multa con il ri¬ 
schio di vedersela aumentata 
se non si impegneranno a 
fondo. 

* • • 

Lu Lazio si è aUcnnlo ieri 
contro la * Limoiiuppia « bat~ 
tcndoìa per 4-0 grazie a due 
reti di Bozzoni e ad una cia¬ 
scuno di Mariani e Carra¬ 
dori. Qncst'nltimo, domenica 
non sarà ancora in campo: 
tornerà a giocare mercoledì 
prossimo contro le riserve 
della Sarnb. 

Le due squadre si sono cosi 
schierate: 

LAZIO (primo tempo): Cci 
Montoci. Actis; Pozzan. Ja¬ 
nich. Prilli: Mariani. Bozzo¬ 
ni, Joan. Franzini, Mezzetti. 
L.AZIO (secondo tempo): Cci: 
Macrino. Actis: Fabrizi. Bri¬ 
ni. Vignoli: Mariani, Carrado¬ 
ri. Bui. Pinna, Mancini. 

LIMONAPPIA; Cesarmi: 
Proietti. Panieri: Pierantoni, 
Pi Lello. Maramieri (Di Pal¬ 
ma): Bambini. Palombo (Di 
Santo), Parpaglioni, De Mar¬ 
zi. Fusco (Juvino). 

All'allenamento era presen¬ 
te anche Tozzi il quale, però, 
si è sottoposto solo alle cure 
del mu.ssayyialore., I titolari 
continueranno ad allenarsi 
questa mattina alTAcqnaceto- 
sa. Gli juniorc.-i. infine, in¬ 
contreranno domenica a Bo¬ 
logna i petroniani per il Tro¬ 
feo De Martino. 

• * • 

I yinfloro.s.st hanno dispu¬ 
tato una partita con la squa¬ 
dra jiiiìiorcs. alTallenamento 
miincncd .colo Gbiyyin ancora 
indisposto I titolari si sono 
imposti per 3-0. 

Questa mattina, dopo una 
breve seduta al -Tre Fon¬ 
tane -. i giallorossi si radu¬ 
neranno in sede dove a mez¬ 
zogiorno parlerai loro il pre- 
.sidentc Gianni. La partenza 
per la trasferta di Bari è 
prevista per sabato alle 13,30. 

Insieme ai titolari, anch’es- 
si diretti a Bari, partiranno 
gli jnniores per disputare 
contro la squadra locale una 
partita del Torneo De .'far- 
fmo I convocati sono: .Mon¬ 
ti. La Bella. Mclchwrri. Ba- 
seggio. Spallone. Cesarìni. 
Brezzi, Alaimo, Sancr. Com- 
payno. .Vnrdtni. Quadrini. 
Meglio. 

• 0 * 

Lunedì sera Roma e Lazio 
al completo parteciperanno 
alla manifestazione organiz¬ 
zata da - Sport nel mondo • 
cìTErcelsior nel corso della 


IERI A LLE CAPAN NELLE 

Solo due cavalli all’»Amalfi»: 
Sicador precede Carbon Coke 


Due 5,'Ii roncorrenti in pi- 


Sull.a .grande r.balt.a delio 
sport, ;I basket s. è presen- 
tat«t viomenica scorda al gran 
completo. Dopo ia Prima Se- 
r.e nifischile e la Sene .\ 
fenim;n;Ie hanno fatto il loro 
ingresso sul campo anche !c 
squadre «iella Sene A e del¬ 
la Serie B maschile. 

E' doveroso preci.care che 
il valore di massa della pal¬ 
lacanestro itali.ana è in gran 
crescendo e che orma: non 
esiste più una grande di- 
sp.arità di valore, come an¬ 
cora succedeva pochi anni or 
sono, tra le compagini della 
prima categoria e quelle del¬ 
la divisione cadetta. 

In Italia i campionati di 
p.'ill.acanestro sono quindi in 
p.ena d.sputa Quello di pri¬ 


ma c.-itegor.-a o giunto alla 
.«ottun.'i giornata con m te.-st.-i 
a puntegg.o p.ono Gr.tnsod:.- 
Virtu.s 0 Smimcnth.al. due 
squ.adre che si coii.aiidcranno 
ancora domen.ca prossima, la 
prima mcontr.indo ia Stella 
Azzurra a Roma e l.a .«econda 
affrontando la Igms a Varese 
prima di arrivare al confron¬ 
to diretto del 22 novembre, 
quando, per roccas;one. s; 
s: riaprirà per il b.iske* ;1 
famoso Palazzo dello Sport 
mi!.,nese. 

l.-.i scorsa g.orna'a è stata 
ner.s.sima per lo .squadre d; 
casa. .A parte -.1 Sìmmenthal 
c rOransoda-Virtiis. tutte le 
altre hanno perso Tra le 
quattro compagni- che hanno 
assaporato la gio:a della v;t- 


Signori g.uiiic.j gli .ncontr, fii capannello nel ben 


tor.a in tr.asfort.t spicc.a ;l Amont: o Bo/z.ìno - Lo gimb,* «li 
S;«ri!,)gos:ini» d; Bologna che Ro!!.> ii,).n hanno piu po.iTI-i. <ii 
h.« v.nto a Padova n«‘; tempi M.it.o Mmini L'n., iniova pun- 
supplementan cogliendo an- 

cht .1 pr.tiio MicccssO del ^ troppo fotti- por no-, . Coppa 
campionato su un Petrarca itaìi.^ - Tonno o V«nozia a.-ioora 
forse stanco per la gara del in corKa - 
A novembre che gii aveva Su:r.i:tua!ità de 

permesso di assicurarsi la fi- Il OAAilPIfìKir 

r.ale c quindi il titolo delia IL CAMTIUNt 

serie cadetta 1053-59. Sor- V derby Mi an-tntcr o .a part.t.a 

-, i„ .. Juventus-Fiorenrina - i:.iu:tr«!e a' 

prendente « ^tata la v.ttor.a ,.o:ori e co.Timcnt.itc d.a Fe'..oe 
del Laneo a Cantu «*1 a .0) Borei j 

dovuta ad un.a doppia bra- Su I 

viir,a d: Ceseiitt: alla chmsti- Il ^AJ^PIONF 1 

ra del temp«ì di g.ooo 11 *,*■ , 

..:ucce.s.=o do. ragazzi d: F.ava utn^^i ar wmmonti sportivi de!- 

ennferma comttnque quanto ‘*Leggi^'' 

abbiamo già detto circ.a il ,, /• a ààl»ir\hJC 

Levissma. .«quadra eh»'* non II. WiAf>nrIMINC 


dello CnpannoMo* 


in confo- 


TOTIP 


colon 

Borei 

Su 


co.-nmcnt.itc d.a Fe'..ce 


viir,a (Il Ceseiitti alla chuisti- Il OAJ^PIONF 1 

ra del temp«ì di g.ooo 11 *,*■ V^AMMUNt , 

.«ucce.s.^o do. r.agazzi d: F.ava utn^^i .ar wmmcnti sportivi del- 
cnnfernia comttnque quanto ‘*Loggi^'' 
abbiamo già detto circ.a il ,, /• a ààl»ir\hJC 

Levissma. .«quadra eh»'* non II. WiAf>nrIMINC 

ha ancora trovato :i ,g u«to i; fett.ma.'ij'.e de.Io sportiv,-) mr -1 
rendimento, r. c. derno. * 


1. COBS.M 

2. COKS.X: 

3. COBS.X: 
I. COBS.X: 
5. COBS.X: 
B. COB.ì.X: 


guen/a. p.iS5rggi,ila del Lavori¬ 
lo Sicador che dop., aver se¬ 
guito l'unico concorrente rima¬ 
sto a contendergli I.a moneta, il 
mfidesto Carbon Coke che per 
di piu gli rendeva 2 chili o mez¬ 
zo. lo «iiper.av.a senz.a sforzo al¬ 
le prime tribune distaec.andosi 
di oltre «lieci lunghezze con 
«-strema facilità 
Ecco i risultati; 1. corsa: Sica¬ 
dor. 2) Carbon Coke Tot : v 
13. 2. corsa: 1) Marco: 2) En- 
vio Tot ■ V 19 p 12 22 .acc 73 
3. corsa: J) Ccsaproha; 2)-For- 
mid.ihile Tot : v 15 p II II 
acc 23 4. corsa: I) Lorraine; 
2| Milo Tot : V 13 p lì 11 .acc 
22 5. corsa; 1) Cappadocia; 2) 
Gi.am.aica. 3) .Ardore Tot : v 
49 p 21 22 67 .acc 101, 6. corsa: 

1) Biwa: 2) S.itricia. 3 ) Arafran- 

ca Tot : v 31 p 14 25 16 acc 
1.36 7. corsa: 1) D<imlno: 2) 

Pomposi.ana Tot : v 99 p .32 21 
acc 179 8. corsa: Il G.ardcsana; 

2) H.arvcy; .3) Spadassin. 


(/naie saranno elette le -Miss- 
delie due squadre romane 
che dovranno poi partecipa¬ 
re al concorso per - Miss Az¬ 
zurra -. Oltre ai calciatori 
delle due s(inadre alla -fe¬ 
sta - partcciperaiiiio i </iri- 
gcnii delle società c noti at¬ 
tori e attrici tifosi del biuii- 
coazzurri c dei giallorossi. 
Saranno così presenti Riva, 
Ru.scel. Talegalti. Giovanna 
Rulli. Marisa Mrrlini. Sylva 
Koscinu, Franca Bettoja e al¬ 
tri. I tifosi che vogliono as¬ 
sistere alla manifestazione 
dovranno acquistare i bigliet¬ 
ti (L. 3000. cena fredda com¬ 
presa) presso le segreterie 
della Roma c della Lazio. 


r FOGLI SPARSI ^ 

La nebulosa 
vicenda 
del “j^rioli,, 

Aeg/i ainhienti tennistici 
romani è tTattnalità la vi¬ 
cenda del Tennis Cìitb Pa- 
rioli la cui 'sede è .stala in 
parte sacrificala alle neccs.sità 
edilizie (Iella ciuà. Quando 
fu decisa la demolizione di 
una parte degli iinpiaiili del 
Club per far po.sio ad una 
strada fu posta con forza la 
ucees.siui di a.ssicurare al so¬ 
dalizio Ulta nuova sede. (Non 
si può cundauuarc alla fine 
una delle più vecchie società 
.sportive romane — scriveva 
pre.sso a poco Onesti al sin¬ 
daco di Roma). 

Pas.sarona i giorni e fi¬ 
nalmente, in ossequio ad una 
vecchia legge che stabilisce 
l’obbligo di surrogazione in 
caso di distruzione di un im¬ 
pianto sportivo per pubbliche 
esigenze. Comune e CONI 
convennero di mettere a di- 
sposizione del a Parioli » un 
terreno a Forte Antenne- Ma 
nel frattempo il a Parioli n 
non era piu it vecchio a Pa¬ 
rioli ». K si badi bene non 
è il nostro un gioco di pa¬ 
role, ma una realtà di fatto. 
Era accaduto, infatti, che 
mentre .si decideva l’assegna¬ 
zione della nuova sede il 
vecchio Tonìiis Club era stato 
mc.sso in Urfuidazione, si dis- 
se per « favorire » la costru¬ 
zione del nuovo impianto. I.a 
cosa non meriterebbe gli 
onori della cronaca se ai vcc- 
chi soci fosse stalo ricono¬ 
sciuto intero il diritto di far 
parte del nuovo sodalìzio 
sportivo che dal vecchio ere¬ 
ditava il diritto al terreno di 
Forte .Antenne. Invece non è 
.stalo così; il reclutamento dei 
soci c stalo condizionato in 
modo che una parte dei 
(I vecchi n rischia di restare 
fuori per varie ragioni. 

Della vicenda, per molli 
versi illogica c nebulosa, si 
stanno occupando in questi 
giorni il CONI c la Fedcr- 
Icntiis. 

lìi.sognn riconoscere che 
all'inizio i due organismi 
sportivi ufficiali sono stati 
ben .scnsibiii alle necessità 
del Tennis Club Parioli e si 
.sono mossi in conseguenza, 
con solerzia c tempestività. 
La .stessa .sensibilità, la ste.s. 
sa solerzia, non si sono però 
risroiiirntc ni momento di ga¬ 
rantire il diritto di tutti I 
soci del vecchio sodalizio, la 
sola condizione perche nes- 
.sana contestazione sorga sul- 
rassegnazione del terreno di 
Forte Antenne. Infatti era il 
vecchio Tennis Club ad ave- 
re diritto a vedersi assegnato 
un nuovo terreno in surro¬ 
gazione di quello sacrificato 
alle esigenze urbanistiche 
dello città, il nuovo non cen¬ 
tra- I 9 pariolini » che diri¬ 
gono il ,\novo Club non 
hanno alcun titolo per pre- 
tenderc Tcredila dei diritti 
del vecchio Cluh. almeno fin 
quando non riconoscono a 
tulli i vecchi soci il diritto 
ad mirare a fame parte e 
ci si permetta di aggiungere 
fin quando non saranno state 
spiegate le ragioni dclTim¬ 
provviso mutamento della 
K ragione sociale». Non cor¬ 
remmo che il nuoto impian¬ 
to prima ancora che un ri¬ 
trovo sportivo diventasse un 
parco privato di diverlimen- 
In per un ristretto numero di 
intimi. 

E nel mentre ci auguriamo 
di sbagliare- di vedere smen¬ 
titi I nostri timori, ci pia-^ 
ccrehbc sapere se gli stessi 
timori sono venati alTavvo¬ 
cato Onesti che nella sua ve¬ 
ste di presidente del COM 
nella definitiva soluzione del¬ 
la questione gioca necC-««r»'n- 
menle un ruolo di primo 
piano insieme al signor Oc 
Stefani la cui permanenza 
alla presidenza della Fedcr- 
tennis verrà necc.ssariamenic 
contlizionnla alla sua capaci¬ 
tà di muoversi con Tohiclli- 
vita c la saggezza necessarie 
a chi amministra il patrimo. 
aio tennistico italiano nella 
intricala vicenda. 








VftnitA 


Una importante sentenza 

La Montecatini 
a dare a tutti il 


condannata 


Un documento 
della CGIL 
sulla situazione 
economica 


a aare a luiii ii premio 

La Corte di Cassazione ha sentenziato che è Il legale la trattenuta fatta ai lavoratori che scioperano 

La Montecatini è stata condannata dalla Cassazione a pagare il premio portare ovunque il problema 
di produzione anche agli operai che effettuarono lo sciopero. Questa l’impor- presenti ad una concreta 
tante sentenza della Corte suprema che dichiara illegale una delle più odiose rimborso di 

ed antidemocratiche misure prese dal gruppo monopolistico contro i propri traV?amcnt?^ot't?àuò’^a"mì- 
dipendenti. La vertenza si era aperta sette anni fa, quando nello stabili- sliaia di lavoratori. 

ii^Gnto della Montecatini di Borgo Panigaie (Bologna) si verificarono alcuni --- 

scioperi. La direzione aziendale affermò che la diminuzione della produ- Un documento 
zione, conseguente all’asten.sione dal lavoro, doveva portare a non corrispon- della CfilL 

dere il premio di produ--- — - 

zione a coloro che aveva- tutti gli effetti contrattuali no usato legittimamente il sulla Situazione 
no scioperato. Infatti nei Questa stessa tesi è stata diritto di sciopero senza che economica 

mpci rii fobbi-nin mor^ri Sostenuta difronte ai giudi- ad essi possa essere attribui- 

mesi ai leooraio marzo cassazione to alcunché di illegittimo». , .“TTT. . 

aprile e maggio del 1942 jall’avv. Aurelio Becca, del- ì.a suprema Corte ha accol- ann*ri.roin*'ir'^ *11 f n " 
gli operai che avevano l'ufficio legale della CGIL, io questa tesi sanzionando suilminne oconòmler'dc! oae* 
partecipato allo sciopero fu- il quale, nella causa condii- definitivamente il diritto dei so e sullo inizlailvo olio ossa 
rono privati del premio. ^asi l’altro ieri con la defl- lavoratori che hanno sciope- impune nirnrsanpzu/iono siti¬ 
si arrivò ad una prima nitiva condanna della Mon- rato a percepire il premio lineale. No duromu un ampio 
causa difronte al pretore di tecatini, ha affermato che dj produzione. La sentenza stralcin nel prossimi Kloriil. 

Bologna che nel 1957 diede < il premio di produzione è non ò importante solo per lo ---- 

torto alla Montecatini e una parte della retribuzio- -tabilimento di Borgo Pani- Approvata 

sentenziò che agli osperai ne a tutti gli effetti contrai- gale ma per tutti il gruppo . . . 

spettava il premio di produ- inali e la Cassazione ha più Montecatini e per altre nu- in Commissione 

zione, maggiorato dagli inte- volte affermato come il da- merosissime fabbriche ove , , » i* 

ressi. La Montecatini ricor- toro di lavoro non possa, sul- il padronato ha trasformato IO IGggG pCf gli StOtOll 
se in Corte d'Appello ma an- la ba.se di asserite colpe o il premio di produzione in lirpnTÌnf: rial 
che in questa sede fu con- negligenze dei lavoratori, un’arma di ricatto contro i "'•eniiari aai rascismo 
dannata perchè i giudici falcidiare la misura della re- lavoratori: questa pratica r~, 

sentenziarono che il premio iribuzione. Gli operai delia viene ora riconosciuta ille- coinmi.s.sioiie della 

di produzione è parte inte- Montecatini — ha affermalo gale dalla suprema rnagistra- Camera ieri ponici iggio ha 
grante della retribuzione a d legale della CGIL — han- tura del paese e ciò dovrii discusso ed approvato in 

^ ______ sede referente la proposta di 

' ■ " ' -- legge dciroii Macrelli per il 

DECISO DALLA C.G.I.L., C.I.S.L. E U.I.L. 

■ aniniinistrazioni die furono 

IH _ _ ■ ■ m « arbitrnrìanieiito (iiniessi o li- 

Tutta Genova in lotta c-^,^dur.n.cn.o^^ 

Il relatore 'rerragni (de) 

oer difendere le industrie 

____— sono state confutato da tutti 

P, . . .... 1 I j» j j. • • j 1 - * parlamentari mtcrvemiti 

Prime azioni di sciopero deliberate per mercoledì da tutti i sindacati nella discussione e tutti fa- 

_______ vorcvoli alla approvazione 

delal proposta di legge Ma- 

GENOVA, 12. — Il progressivo aggravarsi della situazione economico- creili, 
produttiva della nostra provincia ha provocato una prima e ferma presa di La proposta infatti era giii 
posizione delle tre organizzazioni sindacali; l’Esecutivo della Camera confe- .stata presentata nella passata 
derale del lavoro, riunitosi oggi pomeriggio, ha infatti deciso un’azione di pro\?ta“Sina Camera'*^Tra¬ 
sciopero da effettuarsi mercoledì della prossima settimana. Analoghe azioni smessa al Senato non era 
sono state decise per la medesima giornata dalle segreterie provinciali della stata approvata definitiva- 

CISL e della UIL. Le tre---- per la chiusura del 

or^anizzozioni sindacali Genova dove rappre- Giacimenti .Senato. Ncl.a di.sciissione pei 

, ^ . sentava un elemento econo- iaiaciment jl coniiinista sono iii- 

hanno ernesso stasera l rni^o di primo piano. L’in- j- tervenuti gli onorevoli Degli 

comunicati relativi allo dustria chimica, d’altra par- uranio E.spo.sti. Polano c Nannuzzi 

sciopero nei quali ognuna di te, ha subito colpi violenti . w-l Gorecia? sostenere il progetto di 

esse precisa la propria po- dai monopoli del settore che VOI wcresiOf legge e per auspicarne una 

sizione in merito alle ragio- oggi agiscono apertamente, e -- rapida approvazione in sedo 

ni che lo motivano. La Tcsempio è fornito dalla i.UINO. 11 — Minorali d' legislativa. Da segnalare il 
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L’INCHIESTA SUL LA CRISI DELLE ISTITUZIO NI COMUNITARIE 

Falsa alternativa 
per i sindacati “europeistici,, 

Prevale la destra nelle organizzazioni sindacali socialdemocratiche 
tedesche e olandesi - La linea della CGIL nei confronti del M,E.C* 


DECISO DALLA C.G.I.L., C.I.S.L. 


U.I.L. 


Tutta Genova in lotta 
per difendere le industrie 

Prime azioni di sciopero deliberate per mercoledì da tutti i sindacati 


CISL e della UIL. Le tre---- per la chiusura del 

or^anizzozioni sindacali Genova dove rappre- Giacimenti .Senato. Ncl.a di.sciissione pei 

, ^ . sentava un elemento econo- iaiaciment jl coniiinista sono iii- 

hanno ernesso stasera l rnico di primo piano. L’in- j- tervenuti gli onorevoli Degli 

comunicati relativi allo dustria chimica, d’altra par- uranio E.spo.sti. Polano c Nannuzzi 

sciopero nei quali ognuna di te, ha subito colpi violenti . w-l Gorecia? sostenere il progetto di 

esse precisa la propria po- dai monopoli del settore che VOI wcresiOf legge e per auspicarne una 

sizione in merito alle ragio- oggi agiscono apertamente, e -- rapida approvazione in sedo 

ni che lo motivano. La Tcsempio è fornito dalla i.UINO. 11 — Minorali d' legislativa. Da segnalare il 

C.C.d.L. sottolinea in par- FI.AT. perfino in stabilimen- uranio snrobboro «tati identi- voto favoiovolo dei eie nno- 
tìcolare come ratinale situa- ti modernissimi e semiauto- goati lungo le rivo dol R;o revoli zXrmato c {Taiicstrari. 

zione di crisi cittadina abbia matizz.ati come la SANAC Monticelli, a quota .“ìlO. in -- 

origine nel depauperamento clj Bolzaneto, oggi in crisi Valle Cercsio. d.iir;ng Luigi Firma della ZLS 

continuo cui è stato oggetto pg,. quanto riguarda i Borsi. che è un appassionato nrma «sua 4.1.^ 

nel corso di questi ultimi complessi di Stato genovesi in tal genere di ricerche. |q prossima Settimana 

anni il patrimonio indù- essi viv’ono. producono e I/ing Bossi ha dichiarato che - 

striale genovese, fondamen- muiono a seconda se con- i minerali da lui individuati, so- BIRMINGHAM, 12. — H mi- 


un tempo fiorenti, a seguito nnpnii nella politica del- tratto, attraverso un sent ero j,' ,.,- «n imiin» dm iv «««i non 
della rapida concentrazione tiri raggiunto la sua ^ ritrovamento cons.stereb- ì^a^ntrpàJte derMEC a Stó^^^ 
priva a. massima estensione e le be: a) in filamenti d: mafcr'a- colma la prossima settimana. 

In mento a quest ultimo aziende di .Stato piegano sol- .g ,,, hnmo e nero In- I paesi che faranno parte 

tema Sara sufficiente rieor- to il suo pe.so: con essi pie- eg^jg; b) in mas.so compatte o della nuova associazione di fi¬ 
dare che 1 industria tessi e Pjntera economia geno- dure di egual colore: c) in cri- boro scambio sono Gran Bre- 

e stata cancellata a e va - v^ese. la concentrazione mo- ptaUini a forma ottaodrica. il lagna. Danimarc.i. Norvegia. 

-—— ■ nopolistica fatta a spese del- tutto a forte sensibilità ra- Svezia. Portogallo. Svizzera c 

llmkvin TIRI è fatta anche a spese dioattiva Austria. 

Anche in Umbria delie masse lavoratrici del- _____ _ 


« Come hanno reagito l 
sindacati socialdemocrati¬ 
ci dcirOccidente alla crisi 
delle istituzioni europee e 
come si schierano di fi on¬ 
te ai “rilancio europeo”'.’». 
Questa è la domiiiidn con 
la quale abbiamo conciti- 
so la conrersa;ioue con 
Trentin. cupo dell'uffìeto 
eeonotuieo della CGIL, 
sulle fendente attuali del 
Mt:C e dcHn CECA 

La risposta è abhastau- 
:a preoceìtpata. 

Di fronte a nini cndn- 
ta della prospettira sulla 
quale .si errino mossi per 
anni, i prandi sindacati 
del lìetìe)u.r e della Ger¬ 
mania occidentale si sono 
ridotti in una condizione 
di strisi c di inerzia so¬ 
stanziale che contrasta con 
le manifestazioni sponta¬ 
nee di protesta di forti 
priippi di laroratori (co¬ 
me nel lìorinape e nella 
Ruìir od esempio) contro 
la smobilitazione delle mi¬ 
niere. la crisi dei cantieri 
no eoli, il < ridimensiona¬ 
mento > rfetl’indn.^trin tes¬ 
sile c l'niidata di licenzia¬ 
menti che ne deriva Nè 
si può dire che in questi 
paesi il sindacato abbia 
saputo, tienli ultimi due 
anni. roinpr*n.s‘rirr> questa 
carenze con un possen¬ 
te movimento orpaiiizzato 
per t’oirmenfo e la stessa 
rli/esri dei solriri reriJi 

Il congrcs.so 
della n.CJL 

Questo stosi rii'enilicii- 
tira ha coinciso, in Olan¬ 
da c in Germania, con la 
(ifìcrntazinnc in seno alle 
orpanizzazioni sindacali a 
direzione socialdemnrrati¬ 
ra delle correnti rii destra: 
quelle cioè che teorizzano 
l’abbandono di qualsiasi 
obiettivo (li rif irme strut¬ 
turali e il pteno. tfelilie- 
rato inserimento del sin¬ 
dacato nel processo di 
< razionalizzazione * della 
economia capitalistica sia 
pure con Io scopo di con¬ 
trollarlo e di contrastarne 
* pii eccessi *: nìì’ ultimo 
conpressn lo D G.IÌ. la 
Confederazione dei sinda¬ 
cati (li lioiin. ha affermato 
ufTicialtnente questa linea. 

Va di contro rilevato 
che in altri paesi e parti¬ 
colarmente in ficlpio (ol¬ 
tre che in Italia, dove la 
GIRL ha accentualo, per 



,Mt)NS — Oli Idranti ridia pniixia belga contro I minato ri del Borlnago diiraiilo una dello manlfeisiazlonl del mesi 

scorsi per Impedire la chiusura dello miniere 


lo meno sul piano prn- 
prammiitico. le sire rireii- 
dieazioiii per una politico 
aiitimoiiopolistira. di pie¬ 
na occupazione) i sinda¬ 
cati (li ispirazione sncial- 
demorratica e pii stessi 
sindacati cristiani (come 
in Frrincio) tendono in- 
rcr'e 0 reapire a (jnesla 
prcocciipaiiie stapiuiziniic 
(IclVazionc rivendicativa, 
nuche con una pin chia¬ 
ra e ontonorno politica 
di sviluppo economico: a 
(pianto ci risnlfo. ad esem¬ 
pio, la FGT del Belpio 
discuterà nel suo prossi¬ 
mo conpresso delle forme 
dì lotto per imporre la na¬ 
zionalizzazione delle mi¬ 
niere di rari)Olle e la di¬ 
fesa (lei livelli d> occnjiri- 
ziniie nei settori fonda¬ 
mentali della industria 
belpn. 

Ma anche in queste ul¬ 
time orpanizzazioni viene 
espresso, di fronte alla 


Anche in Umbria 
e a Trieste 
vaste azioni 
in difesa 
delle industrie 

Una delegazione di diri- 


la nostra provincia, del loro 

proposte dei parlamentari comunisti 

ti i sindacati e che sono so- • # • • • 

per I assistenza sanitaria ai commercianti 

che Gcnov'a sta attrav'ersan- ___ 

do ha finito per mettere in ■" ^ ^ | 

moto l’intera classe operaia Un’intervista con il compagno on. Mazzoni - 11 problema della pensione alle categorie commerciali 

della provincia, la quale mo- _ ____ 

stra di aver ritrovato l’uni- . ... . i n • 

tà nell’azione. La Commissione Lavoro della Camera tornerà a riunirsi oggi per prò-deUe s'nisiro si avvicina m- 

- seguire l’esame dei progetti di legge per istituire l’assistenza sanitaria ai com- g "unua capaci'tà 

Iniziate dalFENI mercianti e ai venditori ambulanti. Nella seduta odierna la commissioneL.o„tr,b„tjva. in esso si pre- 
I nAvf#» * -•* dovrebbe nominare un comitato ristretto di 7 membri con l’incarico di eia- vede uifatti i’assisicnza per 
le perforazioni borace un unico progetto che contempli gli aspetti migliori contenuti nei uualsiasi tipo di maialila, 

petrolifere tre provvedimenti di legge sottoposti alTcsame della commissione. Le tre tip"ercolotica'*^e'^ l’Vssi.sìenza 

ia Araentino oroposte — una dei com- -- ; - ; ~ ; farmaceutica. Il contributo 

_^_ pagni on.li Mazzoni e Liz- ^^^re la esigenza di .asMslen- ^ ' ’ dello .Stato viene ricliicsto 

^ ? . .- /a c di previdenza di sem- ca. Inoltre c previsto un con- misura ri. r-irri il «in nr^r 

BUENOS AIRES. 12 - Con zadn, Una governativa e categorie e a co- tributo statale di 1 500 lire misura di circa il bU per 

notevole anticipo sulla data Pgitra dei d.C. Berloffa - prfre este.samente e conipiu- annue per ogni assistito, de la spesa prevista 

prc\ist3. 1 n3 dsto i( 0 ri il i-rr i i • •.* a ftìriH'iio vinn cii lirc 3 miiQ pOT Offrii 

via alle prime perforazioni pe- differenziano su alcuni tamenle i risciii a cui e - *4 miliardi Venuto a.ssistito. Inoltre si chiede 

trolifcre in Areontina. nella punti essenziali come i limi- toposto il cittadino. Detto superi i 4 miliardi. Tenuto l organizzazionc ammi- 

zona di Commodoro Rivadavia ti delle prestazioni all’assi- questo bisogna però agg.iin- conto nistrativa sia articolala de- 

iPataaonia) L accordo relati- stenza. la composizione de- gere che il disegno govcr- i loro familiari .sono intorno . 

vo con l imprcsa statale ar- gjj albi di categoria e i con- nativo elude il problema ai 4 milioni c mezzo, il con- mocraucamente. m mono na 

tributi Statali alla nuova umano e sociale e si con- tributo dello -Stato, si ridiir- 

BuoL, A,re?n Suirargomcnto ab- trappcno ""o S»'?'» ^"1;: prepos to " pagano 

1.5 maceio «corco e nel luelio biamo chiesto una dichiara- dei commercianti, poiché no per ogni assistito, men » * » » ^_ 

5 ucccs«ivo era «tato ratificato zione al compagno Mazzoni propone un provvedimcn- tre l’assicurato sarà chiama- | f " 

dalle competenti autorità ita- che è il primo firmatario lo inadcgiiato. tecnicamente to a corrispondere lire qiiat- irariamenic al disegno go- 

liane ed argentine della proposta di legge avan- imperfetto, contrario alle ri- tromila per sé e altrettanto vernaiivo. cnc le commi.-»- 

Il contrptto prevede la per- /ala dalle Sinistre. chieste e alle ricon(»scintc per ofjni familiare a carico sioni per la formazione de- i 

forazione di pozzi da par- < Ip primo luogo — ci ha esigenze di una vera assi- Queste cifre stanno a dimo- gli albi siano elette dalla 

te della SAIPEM. societ.à del (jptto Mazzoni — bisogna dilazione .«ociai». strare come i! provvedi- categoria. 

gruppo ENI. cd a.tribiiipce a (.ppjjderare il succes.so del- eli disegno di legge go- mento governativo non ri- «Certo — h.i concluso il 

l’azione dei lavoratori e del- vernativo infatti prevede solve interamente il problc- compagno Mazzoni — l'assi- 


BUENOS AIRES. 12 — Con 


in dltesa I.e decisioni prese da tut- 

delle industrie sono so¬ 

lo I inizio della lotta, indica- 

Una deleifazlone di diri- no che la crisi economica 
(tenti della CGIL, compo- ohe Genova sta attraversan- 
sta dal se(tretarlo confede- fjg ha finito per mettere in 
rate on. Vittorio ^na. da nioto l’intera classe operaia 

X^Sallb dalla sesreta-' della provincia la quale mo¬ 
ria della FIOT. Maria Mo- stra di aver ritrovato 1 uni- 
rantc, dall'on. Caponi della nell nzionc* 

CdL di Penjjtla. dal com- - 

Sèfu Iniiiole dall'EN I 

un rappresentante della . , , , 

commissione Interna del IC pGriOrOXIOni 

cotonificio di Spoleto, è sta- 

la ricevuta Ieri dal mini- pGTrOlliGrG 

stro Colombo. La dclcea- . • . 

zione ha nuovamente espo- in Argentina 

sto la (trave situazione eeo- - 

nemica deH’Umbrla che re- BUENOS AIRES. 12 — Con 
eenlemenle ha dato lungo notevole anticipo sulla data 

ad uno sciopero unitario a prevista. l'ENI ha dato ieri il 

Peruitia e « Spoleto. In prime perforazioni pe- 

conse(tuenza del massicel 11- trolifcre in Argentina, nella 

cenziamenti effettuati negli zona di Commodoro Rivadavia 

attimi mesi e di altri che (Patagonia) L’accordo relati- 

vengnno annnnciati al co- vo con l imprcsa statale ar- 

tonltlclo Gerii, al bisentli. gentina Yacinienfos Petrolifc- 

flclo Colassi e alle miniere ro 5 Fi-calcs (YPF) era sta¬ 
di Mnrniann. to firmato a Buenos Aires il 

II ministro ha rlconfer- I maggio «corso e nel luglio 
mato .rimpecno di portare successivo era «tato ratificato 
as'anli l'azione per areerta- dalle competenti autorità ita- 
re elementi di merito sulle nane ed argentine 
possibilità di sviluppo eco- Il contratto prevede la pcr- 
nomieo dell'i regione, sla forazione di pozzi da par- 
altraverso riniziatlva pub* te della SAIPEM. societ.à del 

Mica che privata. La dele- gruppo ENI. ed attribuisce a 

gazione della CGIL b« ri- qiiest'ultima il diritto di opzio- 

badltn l’esigenza di prò- ne per la perforazione di altr. 

grammare al più presto una 300 pozzi alia scad,-n7a de) 

azione fra le organizzazioni contratto 

sindacali ed economiche In- __ 

leressale. per arrivare ad " ’ 

una inlztativa produttiva ^ ■ 

che salvaguardi ratinale li- 

vello di oecnparlone e svi- E KT 

loppi le possihllità econo- 

miche attuali della regione. __ 


primo 


forazione di /(h) pozzi da par- < Ip primo luogo — ci ha esigenze di una vera assi- Queste cure 

te della SAIPEM. societ.à del cjpttp Mazzoni — bisogna dilazione .«ociait. «trarc com 

gruppo EM. cd attribuisce a considerare il succeiLso del- «Il disegno di legge go- mento gnvc 

ne‘'?cr Ì!r?erforaz‘.one'*'di alW lavoratori e del- vernativi infatti prevede ^be intcr.i 


gri.n.m«.<-«. p.u presi» una .3^) ^ozzi mzà‘'de’ Ma iniziativa parlamentare solo las.sistenza o.spedaliern.jma dell as«i«trnz.a sanit.nria stenza sanitaria ai commer- 

aztone fra le organizzazioni contratto ‘delle sinistre, volta a soddi-H’assistenza sanitaria specia- ai commercianti, il progeiio cianlj c ai venditori ambu- 

slndsrafl ed economiche In- _ _ - - — __ lauti, e solo un piccolo pas- 

leressale. ^ per arrivare ad 3o per la soluzione dei gravi 

ssis Cosa c'è di n uovo nel contratto mina tori 

miche attuali della regione.----—--—- sto concessa la pensione di 

• • • , . , .4 -I I I I II* . I ' I invalidità e vccch-aia ai 

TRIESTE. 12 — popolo I punii couconlalì per la parie normaliva - Aurora aperto il prolilema nell aumenlo salariale commercianti per la quale 

sciopero unitario del lavo- ____—-—- esiste una proposta di logge 

MonValcone* e*f ferì nato nel Le trattative per il nuovo contratto è «t.ito mod Acato cont.ngenza Infine, d stato isti- dc.le sezioni dell.'. Broda elei- a]7ì^j^pr^ncjpa}|'*p^rAjlemi 
glomi scorsi, i sia»a ora contratto dei m.naton si sono «tab.lendo che m ca«o d con- tu.to un nuovo ar. co.o sulla tromeccamea e tcrmomeccanica ^ 

annunciali uni visita del concluse per la parte norma- tcstaz one sul,a tabe.la di cot- striiz or.o profe«s.ona.e. e .«.a- Sesto San G.ovanni si sono • ihaOluti sono, il rien- 

mlnUlro delle Parlerloarlo- tiva. con la modifica di d ee t.mo e ammesso l'.r.te.'venio ta stab.l.ta l’assegnaz onc gra- nuov.'.mcnte 3 .sleniitc dal la- ’)f>>vimento giuridico nello 

ni sfatali on Ferrari .Azera- articoli dell’attuale contratto della comm s« or.e interna c. tu ta d; indumenti e mezz- prò- sciopero indetto avviamento commerciale; gli 

di 11 quale si recherà a scaduto ormai da tre anni. Per ,n seconda istanza del s.n.d.i- tett.v' per i m naion sogge.ti .jn^e.ite dalle tre orza- ^ tribut.ari: la 

Trieste il l<» e II 17 per quanto riguarda Faumento del calo territoriale Non è anco- a lavorare in ambienti molto «.n-ta,-ai. z'r'ri conce.ssione di credito a ba.s- 

studiare la situazione che salario le discussioni, dopo un la contrattaz.one dei co:: m umidi e a quell- che man-po- • ‘ -• ' ‘ ’ so ta.sso per migliorate gli 

lonlinn. ..I -.«rf Imeonlro delle pert, presso il m,'è uS passo avanl. perche Z JoT^ 1 iVil f.c 7, ««■‘Ciri in base alle Oiimen- 

A 1 eeo.eo del» eel,l ero. Imip.slero del Lavoro, sono „ ■ _ p„ ,0 pr.ma ° : . ««««nre della clien- 


TRIESTE. 12 — 1>opo lo 
sciopero unitario del lavo¬ 
ratori del eant’c^ navali di 
Monfalcone efffhnato nel 
giorni seorsl. è stata ora 
annunciata una visita del 
min’stm delle Parterloario- 
nl statali on. Ferrari .Aggra¬ 
di Il quale si recherà a 


Cosa c'è di nuovo nel contratto minatori 

I punii conconlali per la parie normalìva - Ancora aperto il problema fleiraiimenlo salariale 


slndiare la giloazfone che salano le dtscuss:onL dopo un |g contranaz.one df*j cott m 
enntlnna ad essere grave, incontro delle parti presso il ma è un passo avant. porche 

.Al centro della crisi eeo- ministero del Lavoro, sono 'riconosce — per la prima 

nomlea di Trieste continua- state aggiornate al 20 prossimo volta — tl diritto delle com- 

no ad esserr I cantieri na- e solo a conclusione di questa missioni interne e dei s.nda- 

vali sia del eapo|a«»o «.he seconda e decisiva parte della cali ad intervenire in mater.a 

di Monfatoone. me”!»-» nn trattative si potrà dare un giu- di cottimi 

altro nroM-T-a '‘‘^.’ve^e dizio complessivo Per quanto Altre innovazioni sono- equ- 
f qn-iio .teiiì . «saFor, . di riguarda le modifiche finora parazione della festa di S Bar- 

Goriris nna indnstr’a apportate al contratto esse ri- bara e della festa del s«n!o 

esnlea ds lemno In crisi guardano anche questioni che patrono dei luoghi di ub ca- 

nil a^hlenii eronomlrl de', mobilitarono la categoria in zione delle miniere alle testi¬ 
la città soMot|"eano «neh- v.gorose azioni sindacali; pri- vità infrasettimanali; le mag- 

rnrcenia .ti IniervenlI ma fra tutte il problema dei giorazioni per il lavoro straor- 

setlore deirenergi* ner fsr cottimi che diede luogo, negli dinario. notturno e festivo 

fronte alle necessità delle scorsi mesi, a grandi scioperi verranno conteggiate sulla pa- 

Indaelrle. nelle miniere maremmane e ga di fatto e non — come ades- 


nil *'"hlea»l eronomlel de', 
la città seMoil'’esn» anrh- 
rnrgenza .ti Iniervenll e»l 


Indaelrle. 


seconda e decisiva parte della cali ad intersenire in mater.a um l’ennesima pro'.e- Gronchi TisifO 

trattative s: potrà dare un giu- d, cottimi. ~ j ù ^ contro l rappresentanti . 

dizio complessivo Per quanto Altre innovazioni sono- equ - .Va ùn minimo V d'ue'gfarra/c ^ delFIniersind 1 la SCde della FAO 

riguarda le modifiche finora parazione della festa di S Bar- . j ma«« mo d- fi nf.r e'' as- quaii. nonostante che le trai- - 

apportate al contratto esse rt- bara e della festa del s«n!o ma del c ugno 194R tative siano in corso ormai da II presidente della Repubbli- 

guardano anche questioni che patrono dei luoghi di ub ca- ” ^ parecchie settimane non sono va ha presenziato ler, alla po- 

mobilitarono la categoria in zione delle miniere alle fe.«ti- andati al di là di una offerta prima pietra di un 

v.gorose azioni sindacali; pri- vità infrasettimanali; le mag- ScioDCrO alla Brcdo "“«vo edificio della FAO (or¬ 
ma fra tutte il problema dei giorazioni per il lavoro straor- " ^ 8 lamen z n ganizzazione dcll’ONU per la 

cottimi che diede luogo, negli dinario. notturno e festivo Hi ScStO S Giovanili incentivo che pratica- agricoltura e l’alimentazione) 

scorsi mesi, a grandi scioperi verranno conteggiate sulla pa- _ mente porterebbe a ciascun L’edificio sorgerà accanto a 

nelle miniere maremmane e ga di fatto e non — come ades- MILANO. 12 — Oggi perla lavoratore poche centinaia di due stabili moderni che già 
dell'Amiata. L articolo 14 del so — sulla paga base e sulla intiera giornata le maestranze lire mensili di aumento. sono sede dcirorganlzzazione. 


* crisi * delle istituzioni 
europee, una posizione che 
caratterizza oppi l’nttep- 
piamento ufficiale di tut¬ 
ta ta sncialiJcmocrazia del 
paesi del MEC (e persino 
di una parte della cosid¬ 
detta esinistra europea»): 
la difesa oltranzista dei 
poteri < sovranazionali » 
delle istituzioni del MEC 
c della CECA c la riven¬ 
dicazione di un toro ulte¬ 
riore ampliamento, quali 
uniche po.ssibili contrap¬ 
posizioni alJ’c Europa dei 
cartelli». Questa linea,, 
che è stata ribadita anche 
dui Cnnvcpno dei siniìa- 
eitti CISI. dei paesi del 
MEC tenutosi al Lussem- 
biirpo nei pianti scorsi, 
cnstituisce. di fnfto, l’uni- 
ca iniziativa che i sinda¬ 
cati aderenti alla CISL di- 
mnslrano di voler pcrsc- 
piiire di fronte ni molte¬ 
plici c pravi problemi che 
investono i lavoratori e le 
economie del Mercato co¬ 
mune europeo, 

In realtà una associa¬ 
zione dei sindacati ni (cn- 
tativo di € rilancio » delle 
istituzioni europee è fonte 
non solo di illusioni ma 
(li pericolosi diversivi ri¬ 
spetto alla necessifd di iti- 
teusiffenra le lotte nazio¬ 
nali contro le ripercussio¬ 
ni nepative del MEC e 
alia vsipenza di coordina¬ 
re l'azione rivendicativa 
(lei sindacati a livello eu¬ 
ropeo. come è stato pìu- 
starnente messo in rilievo 
nel discorso fatto dal cnm- 
papnn Novella a conclu¬ 
sione (lell’ultima riunione 
del « Comitato di coor¬ 
dinamento e di azione » 
dei sindacati aderenti alla 
FSM, ai Lussemburgo. 

Una linea 
velleitaria 

E' (ptestn una linea vcl- 
leitarta che ricalca in so¬ 
stanza pii stessi equivoci 
che caratterizzarono i di¬ 
battiti che precedettero lo 
creazione della CECA e 
del MEC: l'esistere nella 
politica di integrazione 
della piccola Europa, cosi 
come c.ssa si c venuta con¬ 
figurando. nei SUOI uomini 
e nei suoi trattati, una 
alternativa fra c liberi¬ 
smo > r « dirigismo ». La 
esperienza di questi anni, 
la crisi delle istituzioni 
europee hanno in realtà 
fatto giustizia di questa 
contrapposizione di co¬ 
modo. 

La lunga conversazione 
con Trentin si è chiusa con 
un giudizio sulle iniziative 
internazionali della CGIL. 

Lo sforzo compiuto dal¬ 
la CGIL in questi anni 
non è stato solo orientato 
a ottenere il diritto inalie¬ 
nabile di rappresentare i 
lavoratori italiani in tutte 
le sedi di decisione. La 
CGIL non concepisce si 
esaurisca qui la forma 
principale di azione con¬ 
tro le conseguenze nega¬ 
tive del MEC. 

Di fronte alla crisi del¬ 
le istituzioni europee e 
agli sviluppi recenti della 
situazione econitmica tn- 
tcrnazionalc si aprono in 
Italia nuove possibilità 
per un’azione dei sinda¬ 
cati tesa a salvaguardare 
le possibilità per l’econo¬ 
mia nazionale dì inserirsi, 
al di là delle trattative su 


questa o quella forma di 
< integrazione » nelle più 
ampie esperienze di col¬ 
laborazione economica in¬ 
ternazionale, che un pro¬ 
gresso ulteriore delia di¬ 
stensione renderà indi¬ 
spensabili e di conseguire, 
autonomamente, con gli 
interessi e gli obiettivi che 
le sono propri, nuovi tipi 
di rapporti economici con 
I pnesi sottosviluppati in 
via di complefn emanci¬ 
pazione, senza dover ri¬ 
manere in funzione subor¬ 
dinata nel sistema di co¬ 
lonialismo collettivo pro¬ 
pugnato (lai gruppi capi¬ 
talistici c dal governo 
francese o ncìl'nmhito del¬ 
le iniziative internaziona¬ 
li del cnpi/rtlismo di Bonn. 

D’altra parte, come orga¬ 
nizzazione sindacale eu¬ 
ropea. la CGIL non potrà 
che vedere confermala 
nella situazione attuale la 
preoccupazione domi nanfe 
che ha ispirato la sua 
azione in questi ultimi an¬ 
ni: contribuire alla realiz¬ 
zazione (li una unità di 
azione rivendicativa di 
tutti i sindacati dei paesi 
del MEC indipendente¬ 
mente dalle loro affilia¬ 
zioni internazionali. 


La salvaguardia effettiva 
degli interessi di occupa¬ 
zione c di salario della 
grande ma.ssa del lavora¬ 
tori europei, in una situa¬ 
zione internazionale cosi 
ricca di contraddizioni e 
(li contrasti non può iden¬ 
tificarsi con V'inscrimento 
subordinato del sindacato 
in una delle tante fazioni 
che si contendono < il ri¬ 
lancio europeo ». Non si 
tratta per un sindacato di 
essere per « l’Europa del¬ 
le nazioni » di Dcbrè né 
per « l’Europa del capi¬ 
tale » (li Erhard, né per 
< l’Europa delle istituzio¬ 
ni » (fi Malvestiti, e di di¬ 
venire strumento occasio- 
uttlc (li questa o quella 
soluzione che le forze po¬ 
litiche ed economiche del¬ 
la conservazione in Euro¬ 
pa cercano di dare alle 
loro contraddizioni inter¬ 
ne. Si tratta invece — ed 
esiste per il sindacato in 
Europa, un pericolo esi¬ 
ziale se non raggiunge un 
tale obicttivo — di far va¬ 
lere di fronte a queste 
contraddizioni la forza 
autonoma e organizzata 
del movimento rivendica¬ 
tivo. 

MARIO PIRANI 


«Convìncete gli operai 
a farsi licenziare» 
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Il vice presidente delle Commissione delle Comonità 
Enropea, àlarjolin. dorante II sno discorso di lari 
a Palazzo Venezia 




II discorso pronunciato 
da Marjolin alla Conferen¬ 
za sul >1FC. convocata ieri 
dalla CISL. è particolar¬ 
mente indicativo. II vice 
presidente francese della 
Comunità ha infetti ribadi¬ 
to il principio che la inte¬ 
grazione va innanzitatto 
concepita come strumento 
di stretto coordinamento 
delle politiche economiche 
del governi e dei grandi 
monopoli. Nel MEC. dice 
Marjolin. c'è possibilità di 
vita solo per le grandi pro¬ 
duzioni di massa e questo 
comporterà il crollo di mol¬ 
te Industrie che non regge¬ 
ranno a queste dimensioni. 
Sarebbe nn errore — ha ac- 
ginnto — opporsi a una sl¬ 
mile tendenza come anche 
subirla senza adeguata co¬ 
pertura sociale. 

In qncsto quadro Marjo- 
lin ha situato quella che 
dovrebbe essere secondo Ini 
la funzione dei sindacati: 
■ Essi debbono far rapir* al 


lavoratori che saranno U- 
cenziatl che non debbon* 
opporsi al cambiamenti ■. 

L'oratore ha peraltro la¬ 
mentato II fatto che allo 
statn attuale non esista nn 
vero coordinamento delle 
attisità economiche del sei 
paesi. 

Egli ha Infine sottolineato 
la necessità di abolire ogni 
discriminazione tariffaria 
per le importazioni ameri¬ 
cane ncH'arca del AIEC e 
la opportunità di abbrevia¬ 
re i tempi di attuazione del 
Trattato di Roma. 

Il segretario della CISL. 
Storti, prendendo la parola 
a conclnslone del convegno 
non si è mostrato dissen¬ 
ziente nei compiti assegnati 
ai sindacati da Marjalia. Va 
rilevato che Storti ha affer¬ 
malo la necessità di alsana 
Indispensabili riformo dello 
strattare agricolo. 

Nel eoroo dall latoalia 
hanno aarh o parlato 10 
oa.U CaespUll • ^etrlOE 
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l’Unità 


Il monopolio trascinato dinanzi al magistrato milanese 


La Edison-gas con i 
sottrae centinaia di 


"contatori-ladri,, 
milioni agli utenti 


Gli apparecchi logorati dall* uso e mai revisionati •Un comunicato della società conferma una 
clamoro 9 fi inchiesta del nostro giornale - Comitati in difesa dei cittadini sorti in numerosi rioni 


(Dalla noi tra redazione) 

MILANO. 12. — Il mono¬ 
polio elettrico Edison è sot¬ 
to accusa, e non soltanto 
presso Topinione pubblica; 
esso dovrà rispondere del 
suo operato di società con¬ 
cessionaria per la erogazio¬ 
ne del gas nel territorio del 
comune di Milano al magi¬ 
strato, dinnanzi al quale è 
stato trascinato da un grup¬ 
po di utenti. Questi utenti — 
cbe prevedibilmente aumen¬ 
teranno nel prossimo avve¬ 
nire (sono già sorti diciotto 
comitati rionali in dife.sa de¬ 
gli utenti) — chiedono alla 
società monopolistica il ri¬ 
sarcimento dei danni, da lo¬ 
ro patiti per il cattivo fun¬ 
zionamento dei contatori del 
gas istallati nelle case del 
capoluogo lombardo. Invero, 
questo < cattivo funziona¬ 
mento * dei contatori-ladri 
(questa è, in effetti, la cruda 
verità), e per di più mai re¬ 
visionati, non è limitato a 
pochissimi casi, ma investe 
la quasi generalità delle 
utenze, come ha ampiamente 
dimostrato una rigorosa in¬ 
chiesta dei nostri cronisti; do 
una tale situazione, la Edi¬ 
son ricava utili calcolabili 
nell’ordine di centinaia di 
milioni all’anno. 

Le rivelazioni deU’t/nifà 
hanno favorito il sorgere di 
un vasto movimento di agita¬ 
zione tra gli utenti, levatisi 
contro il monopolio e per re¬ 
clamare la gestione pubbli¬ 
ca dell’importante servizio. 

L’inchiesta' è stata condot¬ 
ta scrupolosamente, e i no¬ 
stri cronisti controllando con 
l’aiuto di apparecchi di alta 
precisione innumerevoli con¬ 
tatori, hanno potuto docu¬ 
mentare come i contatori a 
secco collocati nelle case dal 
monopolio si logorano in con¬ 
seguenza dell’uso, conteg¬ 
giando cosi a favore della 
Edison un aumento sul con¬ 
sumo reale, che varia dal 4 
al 14 per cento. Tale aumen¬ 
to, attraverso una prima va¬ 
lutazione. si ripercuote su 
ciascun utente con un danno 
annuale che oscilla dalle 800 
alle 1000, alle 1500 lire; e 
può raggiungere la cifra di 
10 mila lire per le utenze ar¬ 
tigiane. 

Ma un’altra grave lacuna 
è Scaturita dalla indagine: e 
stata dimostrata la carenza 
esistente nella legislazione 
metrica la quale — indipen¬ 
dentemente dalla verifica 
prevista prima della istalla¬ 
zione e che sancisce la tol¬ 
leranza del 2% a carico del¬ 
la ditta e deiri% a carico 
degli utenti — lascia le uten¬ 
ze familiari in balìa del mo¬ 
nopolio. Basti pensare che la 
legge metrica più recente ri¬ 
sale all’anno 1009. 

L’indagine giornalistica ha 
ricevuto conferma autorevo¬ 
le da una verifica che, per 
conto degli utenti che hanno 
dato il via all’azione giudizia¬ 
ria, hanno compiuto due spe¬ 
cialisti muniti di misuratore 
da esperimento: la verifica 
ha dimostrato che le percen¬ 
tuali del consumo in più di 
quello effettivo, registrate 
dai contatori istallati dalla 
Edison nelle abitazioni, si ag¬ 
girano dal 3 al 10%. La lie¬ 
ve differenza, tra le medie 
accertate dai nostri cronisti 
e quelle degli specialisti, non 
deve meravigliare: probabil¬ 
mente, gli specialisti si sono 
trovati dinanzi a contatori 
ancora relativamente nuovi, 
e quindi il « furto » da essi 
perpetrato in favore della 
Edison è ancora limitato. 

Questa la situazione alla fi¬ 
ne del mese scorso, quando 
furono presentate le prime 
denunce. Il monopolio deve 
aver però avvertito la inso¬ 
stenibilità della propria po¬ 
sizione, se ha rotto il silen¬ 
zio, ed in modo abbastanza 
singolare. La Edison-gas, in¬ 
fatti, ha fatto pervenire «cri 
agli uffici di pubblicità del¬ 
l'edizione milanese del nostro 
giornale e degli altri quoti¬ 
diani della capitale lombar¬ 
da, un avviso a pagamento 
con cui il monopolio ricor¬ 
da ai « suoi » utenti, che es¬ 
si hanno la possibilità di far 
verificare in qualsiasi mo¬ 
mento i loro contatori. Ciò 
a norma del regolamento me¬ 
trico e del contratto di affit¬ 
to del cqgtatore. Ma, la Edi- 


sto € controllo >, ora che è 
stata colta con le mani nel 
sacco, sia pure in « contrad¬ 
dittorio >, e previo versamen¬ 
to di Un deposito dovuto per 
legge e che, alla fine, dovrà 
essere pagato dalla parto 
soccombente. 

Mancava alla inchiesta del- 
VUnìtà, nò vi era da sperar¬ 
lo, la confessione del colpe¬ 
vole, l’ammissione, da par¬ 
te della Edison, delle proprie 
responsabilità, seppure limi¬ 
tata al gretto espediente del- 
l’addossare a una parte che 
definiremo meccanica (il 
contatore) reventuale colpa 
di un danno causato a centi¬ 
naia di migliaia di utenti; ma 
ora questa confessione è ve¬ 
nuta. 

Non altrimenti, infatti, va 
interpretato il comunicato 


del monopolio. La Edison è 
uscita-dal ; proprio riserbo; 
la Edison, che ancora ieri 
aveva 'mandato innanzi un 
proprio legale, l’avv. Pizzi, 
per sostenere che « qualche 
contatore può anche risulta¬ 
re difettoso >, adesso c stata 
costretta a scendere diretto- 
mente in lizza e l’ha fatto 
portando con .sé tutto il di- 
sgusto.so bagaglio che forma 
la caratteristica del mono¬ 
polio. 

La Edison ammette le pro¬ 
prie responsabilità là dove 
afferma (e vale la pena di 
ripeterlo) di essere disposta 
a rimborsare gli utenti dan¬ 
neggiati * quando sia accer¬ 
tato che la misurazione data 
dall’apparocchio è, a danno 
dell’utente, oltre la tolleran¬ 
za prevista dalla legge *. 


I.,a Edison ammette le pro¬ 
prie responsabilità là dove, 
ricordando l’art. 87 del Rego¬ 
lamento, invita gli utenti a 
servirsi delle po.ssibilità di 
verifica del contatore, in 
qualsiasi momento; questo in 
linguaggio semplice signifi¬ 
ca mettere le mani avanti, 
correre miseramente ai ripa¬ 
ri quando ormai l’accusa è 
specifica. 

Accettiamo per un momen¬ 
to di seguire i consigli della 
Edison. Che cosa propone di 
fare, in sostanza, il grande 
monopolio milane.se? In pa¬ 
role semplici propone di fare 
accertare alla Edison le ma¬ 
lefatte che la stessa Edison 
ammette di poter avere com¬ 
piuto. 

Ma c’è di più: per acce¬ 
dere a questa graziosa con¬ 



Bocco Menzelln, Ieri dln*nzi alla questura di Koma 


son si offre di fare essa que-*di regola, visto il -buon affa- 


DICHIARAZIONI DEIX’AMICA DI ORSINI 


Monique porta a Roma 
documenti «esplosivi»? 


E" annunciato Patrivo a Ro¬ 
ma d: Monique Bertounesque. 
l'ex amica di Raimondo Orsini 
che afferma essere U patrizio 
romano padre del suo bambi¬ 
no. Emanuel Raymond. E’ evi¬ 
dente che la giovane desidera 
seguire da vicino le vicende 
della causa giudiziana miran¬ 
te ad ottenere la paternità 
giudiziale per II piccolo da 
parte della magistratura ita 
Lana. 

Il giudice dott. Falco, a cui 
è stata affidata la causa, si è 
riservato, come è noto, di ac¬ 
cogliere l'istanza, rinviando 
ogni decisione fino al momento 
in cui.non sarà completato Jo 
esame degli indizi fomiti 
da Monique. Come si sa. la 
giovane afferma di avere avu¬ 
to il bambino il 7 agosto 
di One anni fa dopo un sog- 


UN’OSCURA STORIA AL VAGLIO DE LLA POLIZIA 

A piedi da Siena fino a Roma 
un ragazzo fuggito da casa 

- — — - — — — - - i 

I 

//« flfitlo dì non volor continuare a condurre una vita di miseria 
Per non essere riconsegnato ai genitori, ha dato indicazioni falso? 

Il vigile uotlnnio Florimlo 
Ronchetti stava csegticmlo 
la scorsa notte, verso le due, 
il suo giro di perlustrazione 
nella zona del Tuscolano, o 
Roma, quando, nei pressi di 
piazza Santa Maria Ausilia-\ 
trice, scorgeva un ragazzo, 
che sembrava avere poco più 
di dicci anni, lacero c patito, 
che camminava barcollando 
Il vigile gli si avvicinava, 
e riusciva od afferrarlo per 
un braccio prima che il ra¬ 
gazzo. avvedutosi del suo 
sopravvenire, potesse fuggi¬ 
re: lo intcrropava, ricevendo 
risposte evasive o chiara¬ 
mente mcnzopncrc. Il bam¬ 
bino tremava di freddo, ed 
appariva estenuato: parlava 
con un inarcato accento me¬ 
ridionale. Il Ronchetti deci¬ 
deva allora di portarlo al 
commissariato Appio Nuovo: 
vinte le resistenze del ragaz¬ 
zino, che tentava un paio di 
ijolfc di darsi alla fuga, si 
avviava alla volta del com¬ 
missariato. Durante la strada 
vìgile, dichiarava dapprima 
di chiamarsi Antonio Cap¬ 
puccini: e siicccsstunmcnlc 
Rocco Mcnzclla, narrando la 
sua triste storia, che ha suc¬ 
cessivamente ripetuta ai di¬ 
rigenti il commissariato. 

Rocco MenzcUa è un ra¬ 
gazzo di tredici anni, nativo 
di un paese di Lucania, Mon- 
tcscaglioso, in provincia di 
Matrra. Anni or sono il bam¬ 
bino, assieme ai suoi fami¬ 
liari. si trasferì in provincia 
di Siena, nel piccolo centro 
di Chiusdino. Il padre faceva 
parte di quelle aliquote di 
contadini meridionali trasfe¬ 
riti negli ultimi anni fn To¬ 
scana. Il padre di Rocco ha 
otto figli. Alle grandi spe¬ 
ranze che avevano accompa¬ 
gnato il trasferimento, pur¬ 
troppo ben presto subentrò 
la delusione più dura: il la¬ 
voro era massacrante e ben 
scarsamente rimunerativo. 
Lo spettro della miseria e 
della fame, che pareva esser¬ 
si allontanato con l’emigra¬ 
zione, si ripresentò nella 
famiglia MenzcUa. Il padre, 
inasprito dalla miseria, lo 
maltrattava, al punto che il 
figlio lo denunziò tempo fa 
ni CC. Il qiovanissìmo Rocco, 
cosi ha raccontato il ragazzo 
agli agenti, ha tentato di sot¬ 
trarsi a questo destino di 
stenti e di fame con la fuga; 
abbandonata l’abitazione pa¬ 
terna. Rocco ha attraversato 
tutta la Toscana ed il Lazio 
settentrionale a piedi, chie¬ 
dendo l’elemosina nei paesi 
e sfamandosi nei casolari in¬ 
contrati lungo il cammino 
con i pezzi di pane e le mi¬ 
nestre offertegli dai conta¬ 
dini. 

Alla fine — ha continuato 
Rocco — è giunto a Roma, 
stanco, sfinito, affamato: ma 
pieno di speranza, perché era 
sicuro che nella grande cit¬ 
tà avrebbe trovato subito la 
possibilità di una vita mi¬ 
gliore di quella che condu¬ 
ceva uelfn casupola di Chiu¬ 
sdino. Ma mentre girava per 
le strade della città, si è im¬ 
battuto nel vigile notturno 
che l’ha consegnato alla po¬ 
lizia. 

Il drammatico racconto del 
ragazzo, però, presenta an¬ 
cora molti punti oscuri. Il 
nostro corrispondente da 
Siena ci ha informati che 
nessuna denunzia per fughe 
di ragazzi è stata presentata 
in questo periodo, né a Chiu¬ 
sdino né in altre località. Ed 
inoltre fra i contadini meri¬ 
dionali immigrati, c’è un solo 
Menzeìla, risiede a San Gi- 
mignano e i figli sono tutti 
presso di lui. 

Non è da escludersi, quin¬ 
di, che il ragazzo, per non 
essere riconsegnato ai geni¬ 
tori, abbia fornito delle false 
indicazioni, ancora una vol¬ 
ta, alla polizia. Ad ogni modo 
il ragazzo, dopo essere stalo 
rifocillato, è stato consegnato 
all’ufficio minori della Que¬ 
stura, che proveederà alle 
ulteriori indagini che il caso 
richiede ed a timpatriare il 
piccolo Rocco. 


Castello e gioielli 
con assegni falsi 

In Tribunale gli abili truffatori che 
raggirarono il gioielliere Ventrella 


Due membri di una agguer¬ 
rita banda di truffatori — Bat- 
tistino Rossignoli e Tripoli Di 
Rani — sono comparsi ieri di 
fronte alla prima sezione del 
Tribunale. Si tratta di due 
abili lestofanti che raggirarono 
11 gioielliere Ventrella. Non si 
limitarono, però, a questa im¬ 
presa. Anzi riempirono la cro¬ 
naca nera di mezza Italia del¬ 
le loro gesta; ed ora un pon¬ 
deroso fascicolo che li riguar¬ 
da si trova dinanzi ai giudici. 

Q sistema usato dalla banda 
era quello del - terreno -. co¬ 
me usano dire gli -esperti- Il 
truffatore, secondo questo -si¬ 
stema che richiede una doso 
notevole di abilità, telefona ad 
un ricco possidente Successi¬ 
vamente si presenta alla perso¬ 
na che, per esempio, ha inten¬ 
zione di vendere del terreni, c 
manifesta l'intenzione di ac¬ 
quistarli. Dopo le trattative, si 
giunge a stilare il contratto e. 
naturalmente, il truffatore pa¬ 
ga con un assegno che in se¬ 
guito risulta scoperto. Succes¬ 
sivamente. al venditore del ter¬ 
reno si presenta un complice 
del truffatore, che si spaccia 
per inlermediario e protende 
una percentuale. D possidente. 


giorno nell'app irtamente ro¬ 
mano dei principi Orsini, in 
via Emilia. 

Dopo la nascita del bambi¬ 
no. Orsini si impegnò — pare 
per Iscntto — a cornrpondere 
un assegno mensile all'amica 
In seguito, però, il giovane sa¬ 
rebbe venuto meno alla pro¬ 
messa. 

Monique, nella sua casa di 
Boulogne-Billancourt, ha rila¬ 
sciato delle dichiarazioni al 
ulcuni giornalisti. Ha spiega¬ 
to gli obiettivi della sua azio¬ 
ne giudiziaria, poi ha fatto 
vedere il bambino, afferman¬ 
do che -la migliore prova 
per i giudici è la somiglianza 
del bim^ ?on Raimondo Or¬ 
sini-. Ha aggiunto di avere 
documenti - esplosivi -, che 
saranno esibiti al momento op¬ 
portuno. 


re- fatto, non ha difficoltà a 
versare quanto richiesto. 

Con questo sistema il Rossi- 
cnoli e il Di Unni intascarono 
un centinaio di milioni. Ci ca¬ 
scarono un avvocato di Verona, 
il propnetariod i un bar di 
Piazza Esedra, un industriale d; 
Bolzano, il direttore dcU'agen- 
zia della Cassa di Risparmio d: 
Pisa 

Il Di nani — l'episodio è no¬ 
to — raggirò alcuni mesi orso- 
no il gioielliere Ventrella. Sa¬ 
peva che un patrizio romano 
aveva messo In vendila il suo 
castello. nell'Agro romano Egli 
andò daH'intoressato e. quali¬ 
ficandosi come rindustrialc 
Riello, disse di voler acquistare 
:1 castello Si recò sul posto con 
una macchina lussuosissima 
L'affare fu concluso davanti a 
un notaio II Di Rani pagò, na¬ 
turalmente. con assegni, po.. 
neH'accomiatarsi. aveva fatto 
capire con disappunto di esser¬ 
si dimenticato un regalo per la 
moglie: a Roma purtroppo non 
conosceva un gioicUicrc dispo¬ 
sto ad accettare i suoi assegni 
Il patrizio, allora, lo accompa¬ 
gnò da Ventrella II Di Rani 
scelse un - collier - c altri pre¬ 
ziosi per il valore di alcuni 
milioni 

II giorno c; si accorse che Io 
- acquirente - non era il Riello 

Il processo è stato rinviato 
per un nuovo esame davanti al 
Tr.bunale di M.'ano. 


Milionorio 
per mezx'oro 

GENOVA. 12. — Giuseppe 
Mezzi, di 79 anni, abitante a 
Genova in via Canneto il Lun¬ 
go. pensionalo, mentre transi¬ 
tava per un vicolo della Geno¬ 
va bassa, notava in terra una 
strisciolma di carta colorata 
La raccolse e. miope, pensò che 
fosse una banconota pubblici¬ 
taria. Chiesto a un ragazzo di 
che cosa si trattasse, si senti 
rispondere; - Ma lei. signor 
Mezzi, è mUionaiio. Questo è 
un assegno in piena regola e 
vale due milioni e duecentomi¬ 
la lire-. 

Incredulo, il Mezzi fece ve¬ 
dere il -foglietto- ad altro 
persone: sempre la stessa ri¬ 
sposta. Si trattava effettiva¬ 
mente di un assegno circolare 
emesso la stessa mattina. 

Giuseppe Mezzi, onest^omo. 
andò dritto dritto al più vicino 
commissariato per consegnare 
l'assegno, che era stato smar¬ 
rito da un impiegato di una 
ditta genovese. 


cessione, l’utente dovrebbe 
addirittura pagare le spese, 
e la .somma versata gli ver¬ 
rebbe restituita soltanto nel 
caso .che il furto denunciato 
risultasse \'ero. Il che vorreb¬ 
be dire che l'utente dovreb¬ 
be pagare per ottenere queJJo 
che la Edison è tenuta a ga¬ 
rantire; ossia la cortezza che 
i contatori non rubino. 

Fred Buscaglione 
6 Fatima 
si lasciano ? 

TORINO. 12~^^'rod Husca- 
glioiie, giunto a Tonno, sua cit¬ 
tà natale, ha confermato ai 
gioriinlisti le voci dj una sua 
diffìcile vita coniugalo. •• Fati- 
ma — ha detto — intende se¬ 
pararsi ~ 

Fatima Rohin's non ha .smen¬ 
tito le dichiarazioni del can¬ 
tante. « Da un anno non an¬ 
diamo molto d'accordo ~ ha' 
dichiarato — e le ragioni sono 
multe, unu sola «“.sclnsa che io 
sia innamorata di un altro uo¬ 
mo. Io e Fred lavoriamo ormai 
troppo spesso lontani Fimo dal¬ 
l'altra ed ognuno di noi tende 
a crearsi una \ Ua jier conto 
proprio 

Lii signora Itohin's, che .si 
esibisce attiialnieiito m un lo -1 
cale notturno rumano, ha al¬ 
tresì confermato che non e sol¬ 
tanto uno slogan puhhlicitano 
o da '• battuta iiiiioristie.i ■ ctie 
a Fred piacciono - le bambole- 
0 clic sia di - uhi.sky facile - 
“ Ma è Un uomo oeee/ionale. 
che iiiaiiifesta il piuprio c.i- 
ratteie ni modo person.ile Io 
desidero raggiiingeie con lui 
un accordo per tornare a vi¬ 
vere insieme, in armonia come 
Una volta 


Uccideva i malati iniettando sieri velenosi 

In galera il medico criminale nazista 


Un detenuto rinuncia 
alla licenza-premio 

PAVIA. 1-2 — La scorsa set¬ 
timana ha fatto ritorno a Pa¬ 
via. dove risiede, il .Henne 
Francesco Bnisoiii, detemitoì 
nella casa di lavoro d: Vene¬ 
zia. dove venne condannato a 
diversi mesi eli pena 

In considerazione della buo¬ 
na condotta, al Brusoni era 
stata concessa una licenza- 
premio di (lUineFci g orni, in 
seguito alla epi.nle egli aveva 
raggiunto la sua città natale 
Il Brusoni, però, non ha in¬ 
contrato tra amici e parenti 
quella comprensione e quegli 
aiuti che si attendeva, per cui. 
dopo avere invano cercato 
tangibili soccorsi ohe gli por- 
mettcssero di trascorrere alla 
meno peggio, in Pavia, la li¬ 
cenza. ha deciso di riparUre 
per Venezia 



l'Il.XN'COFORTK — 11 prof. I.crner Hcydc, medico nazista accusalo di avere soppresso un grande numero di pazienti 
di tin.t elinien psiehlutrlea in obbedienza alle direttive nazisle - per la difesa della razza» si è costituito ieri alla polizia 
di Froncoforte. Lo lle>de esercitava la sua professione a Flensburg sotto il falso nome di dott. Savade e quando la 
sua lerà Identità fu sropcrta fuggì. Dopo l'arresto il criminale è stato imniediatameiite tr.isfcrito a Wiierzbiirg. la cui 
polizia aveva emesso un mando di arresto nel suoi confronti. Ileyde che Im .>7 anni, durante il terzo Reieh dirigeva la 
eliiilea psiehlalriea di Wuerzbiirg. F.gll mando a morte centinaia di malati iniettando loro sieri velenosi. .Avrebbe dovuto 
comparire nel 1917 davanti al tribunale allealo di Norimberga, al proeesso dei medici nazisti responsabili di eriniinii ma 

era riiisello a fuggire. Nella tclofoto: Lcriier llcyde vurea la soglia del rarrere 


I sette gangster di via Osoppo 

Ridimensionata la ^^rapina del secolo,, 
con il processo e la sentenza della Corte 

Sui rapinatori si era alquanto esagerato - Dietro gli imputati le tare del passato 


(Djilla nostra redazione) 

MILANO. 12. — La Corte 
chiomata a giudicare i rapi¬ 
natori di via Osoppo, dopo 
un mese c possa di serrate 
udienze e dopo’ quattordici 
ore di discussioni in camera 
di consiglio, ha espresso il 
verdetto che tutti conoscono. 
Un verdetto — come appare 
evidente alla prima occhiata 
— assai meno severo di quel¬ 
lo invocato dal rappresen¬ 
tante della pubblica accusa 
e che finalmente restituisce 
ai fatti le loro dimensioni 
naturali. 

Terminato Vnltimo atto 
del rito giudiziario, sì può 
abbozzare un bilancio della 
intera vicenda degli < uomi¬ 
ni in futa > senza cbe, da 
qualche parte, ci si attribui¬ 
sca il proposito di muovere 
una critica preconcetta ai 
rappresentanti dei poteri 
dello Stato o rintenzione 
maliziosa di voler suggestio¬ 
nare il giudizio dei giura¬ 
ti, come si è tentato di fare 
da qualche parte, non so con 
qual diritto c per qual mo¬ 
tivo. 

Bisogno cominciare con 


l'ammettere che si era un 
tantino esageralo. Per alcu¬ 
ne settimane, anzi per alcu¬ 
ni mesi, la stampa c l'opi¬ 
nione pubblica, favoleggian¬ 
do sulle particolarità più 
spettacolari degli assalti al¬ 
le banche milanesi, avevano 
creato una sorta di leggenda 
attorno ai protagonisti di 
quelle imprese. Tuttavia, nel 
benpensante, il rancore per 
i rapinatori si mescolò subi¬ 
to ad un vago senso di am¬ 
mirazione per la « perfezio¬ 
ne tecnica > dì cui erano ri¬ 
tenuti capaci. L’uomo comu¬ 
ne, poi. fn sempre colpito più 
dalla immaginosità dei ra¬ 
pinatori che dalla loro * pe¬ 
ricolosità >. 

Per ragioni ovvie c natu¬ 
rali, i delitti contro la pro¬ 
prietà non riescono a com¬ 
muovere come i delitti con¬ 
tro la persona. Il furto, la 
truffa, l’estorsione, persino 
la grassazione, non feriscono 
i sentimenti del pubblico e 
non ne eccitano lo sdegno 
come i fatti di sangue. Ora 
è palese clic negli autori del¬ 
ie rapine milanesi v’era la 


lasciare cadaveri sulle loro 
strade. E non nc lasciarono 
mai. Sulla loro bandiera 
corsara — ha detto in uno 
slancio oratorio uno dei di¬ 
fensori — essi avevano scrit¬ 
to il motto: c Sangue no ». 

Difatti l’unica vittima del¬ 
le molte rapine fu l’agente 
"Tedesco, che ebbe la disav¬ 
ventura di trovarsi sul fur¬ 
gone della banca assalita in 
via Osoppo. Ma fu vittima 
non della banda bensì dei 
rigidi regolamenti discipli¬ 
nari del corpo (e un poco di 
quella retorica del coraggio 
coltivata in ogni reparto mi¬ 
litare) clic prima l’obblipa- 
rono a rifugiarsi con un al¬ 
tro nome.in un ospedale, poi 
a presentare le dimissioni 
dal servizio. 

■ I giudici popolari, che so¬ 
no uomini comuni, non pos¬ 
sono non aver valutato con 
senso comune sia gl’impufafi 
che i capi d'imputazione. E 
il loro criterio di giudizio 
deve aver pesato in manie¬ 
ra non trascurabile sulle de¬ 
cisioni finali elaborate peral¬ 
tro da un magistrato equiìi- 


fcrma determinazione di nonibratìssimo e di educata sen- 


SARONNO SCONFITTA IN EXYrEMIS A « CAMPANILE SERA » 

Montefiascone vìnce un milione 
con una risposta su Marion Brando 


Incontro da cardiopalma per 
le cittadine di Saronno (Vare- 
seì e Montefiascone (Viterbo), 
impegnate nella seconda tra- 
snnss.one del -Campanile «cra- 
Ha vinto Montefiascone. ma in 
cxlremi-s 

Come la «corsa settimana, 
piove a d'rotto, c del tutto 
imparz almentc su Saronno c su 
Montefiascone. Forse l'idea d; 
lanciare una trasmis.s.one in 
piazza alla metà di novembre 
non è delle più felici. 

Passa subito in testa Saron¬ 
no. ma Montefiascone non tarda 
a prendersi la nvincita. col 
gioco del quiz collettivo. Mike 
Bongiomo elenca dapprima le 
domande a Saronno Si tratta 
di individuare quattro diverse 
fogge d« cappelli Prova fallita 
Quelli di Montefiascone sono 
più bravi. 

Domanda a pulsante, e di 
nuovo Saronno riprende a con¬ 
durre la gara. A questo punto 
Mike Bongiomo introduce il 
gioco delle carte, il - 31 -. La 
fortuna arr.de ancora una volta 


a Saronno che alla fine del 
gioco è in vantaggio per 8 
punti a 4 

La cara sembra ormai decisa 
Gli - esperti - delle due citta- 
d.ne entrano in cabina, e quell: 
di Saronno. fra la domanda da 
un punto e da 3 scelgono, pni- 
dcnlemcnte, quella da uno. Vin¬ 
ceranno un punto rispondendo 
positiv.imente, lo perderanno so 
,iovcs.<tero «bagl.are Indovinano 
la risposta, e passano a 9 punti 
Quelli di Montefiascone chie¬ 
dono. com'è naturale, la do¬ 
manda da tre punti. E indovi¬ 
nano anch'essa. passando a 7. 
La gara minaccia a questo pun¬ 
to di capovolgersi, perché gli 
' esperti - di Saronno. allo sco¬ 
po di portarsi fuori da ogni 
pencolo chiedono la domanda 
d.a tre punti o la sbagliano 
Montefiascone pas.sa in testa 
con 7 punti a 6 c gli - esperti » 
di Montefiascone hanno ancora 
una domanda da sfruttare. Que¬ 
sta. per colmo di fortuna, è 
facilissima: quale fu Fimpera- 


torc che andò a Canossa. I due 
sembrano sicurissimi di far¬ 
cela. ma inaspettatamente fan¬ 
no Uno scivolone: Enrico VII: 
era Enrico IV. invece. Par.tà- 
8 a 6 

S: passa alle domande di spa¬ 
reggio. col pulsante 

Gli -e.«perti - di Montefiasco- 
nc sbagliano una sene di in¬ 
terventi e i due di Saronno si 
portano rapidamente in van¬ 
taggio: quattro nspostc posi¬ 
tive contro una. Vince chi 
arriva per primo a cinque. Ma 
gli - esperti - di Montefiascone 
riescono a portarsi alla pari' 
quattro domande po.sitive con¬ 
tro quattro Ora sono quelli d’ 
Saronno a farsi prenderò dal 
panico e alFullima domand.a 
(ehi interpretò il - Fronte del 
porto-), un concorrente di 
Montefiascone ò il p.ù veloce a 
rispondere: Marion Brando Ha 
vinto, dunque, la cittadina la¬ 
ziale. alla quale andrà un mi¬ 
lione della TV. 

A. a. 


sibilità come il presidente] 
Simonetti. 

Del resto c.sistnno. si, i co¬ 
dici, con tutto il loro rigo¬ 
re formale, però i codici, no¬ 
nostante Tantica sapienza 
giuridica che U ha i.spirafi, 
saranno sempre degli sche¬ 
mi astratti, poiché i modi in 
cui i fatti possono essere 
commessi — proprio perchè 
a commetterli sono gli uo¬ 
mini — risulteranno sempre 
diuersi tra loro, e non po¬ 
tranno essere equamente 
giudicati senza tener conto 
dell’uomo. 

Ebbene, chi erano gli uo¬ 
mini che sedevano sui ban¬ 
chi degli accusati in questo 
processo che. spesso, è sem¬ 
brato più grande di loro? 
Fatte pochissime eccezioni, 
degli anormali figli di anor¬ 
mali. dei poveri figli di po¬ 
veri. 

La Corte — l’ho già det¬ 
to — ha assolto il suo com¬ 
pito con relativa moderazio¬ 
ne. Ben altre sono le per¬ 
sone, gli istituti, le consuetu¬ 
dini, i fatti che devono es¬ 
sere oggetto di critica e di 
sanzione. I codici troppo vec¬ 
chi, l’ordinamento sociale 
anacronistico c dominato 
dolTingiustizia. i rapporti del 
cittadino con i poteri dello 
Stato qiin.st sempre precari 
ed equivoci, la stessa morale 
corrente falsa c zeppa di as¬ 
surdità. 

Il delitto — si ripete — c 
il peggiore degli affari. Ed è 
cero. Ma che cosa si fa per 
rimuovere le cause che lo 
provocano e lo favoriscono? 
Che cosa si fa per bonificare 
il terreno in cui nascono le 
erbe maligne della malavita? 
Quanti altri * affari», rite¬ 
nuti leciti dal codice, non 
contribuiscono ad accrescere 
rinpiustirifl c il disordine? 
Quando ci si deciderà a com¬ 
prendere che l'uomo è vera¬ 
mente la più preziosa delle 
ricchezze c che lui'c solo lui 
dci'e essere considerato il 
punto di riferimento, l’unità 
dì misura, lo scopo di ogni 
opera c di ogni conquista? 

Non si può aver fiducia nei 
principi morali di un con¬ 
sorzio sociale che punisce 
l'uomo prima di curarlo, che 
lo riduce alla lame e alla 
disperazione c poi infierisce 
contro di lui quando rttha. 
Non si può accettare senza 
perplessità la condanna di un 
malato, ritenuto parzialmen¬ 
te infermo di mente, a un 


certo numero di anni di car¬ 
cere c, insieme, a un certo 
numero di mesi di casa di 
cura. Per esempio, qual gio¬ 
vamento potrà trarre Pcre- 
go da quei sei mesi di per¬ 
manenza in casa di cura dopo 
aver trascorso sci anni in 
galera? E devono essere ben 
tristi le condizioni di vita 
di quei manicomi se, chi li 
ha conosciuti, preferisce le 
celle della prigione alle 
«cure» di quegli * ospeda¬ 
li > c, come lo stesso Pere- 
gn. dà in ismanic al solo sen¬ 
tirle ricordare! Lo sa bene . 
Ciappina che vi passò sette 
mesi legato ad una branda! 

Il signor Vasco Guerzoni. 
il < tecnico del suono > del 
processo, non so come uti¬ 
lizzerà quelle centinaia di 
metri di nastro magnetico 
su cui è andato registrando 
ogni battuta delle ventitré 
giornate di udienza. Nella 
labile traccia di quelle stri¬ 
sce di plastica non è rac¬ 
chiusa soltanto la trama di 
un clamoroso € caso » giudi¬ 
ziario, ma anche una malin¬ 
conica storia di piccoli uo¬ 
mini spinti dalla malasorte 
sulla via del male: una sto¬ 
ria che meriterebbe di esse¬ 
re studiata c conosciuta con 
un impegno diverso da quel¬ 
lo del giornalismo per inda¬ 
gare sulla realtà di una me¬ 
tropoli dei nostri tempi- 

Il capitolo giudiziario è 
chiuso. Ma le condanne non 
spiegano nulla, non aiutano 
a capire nulla. I problemi 
che la vicenda degli uomini 
di via Osoppo ha proposto 
alla nostra attenzione so¬ 
no ancora tuffi aperfi, tuf¬ 
fi da risolvere. 

GVIDO N'OZZOl.l 

Presentati 
i primi ricorsi 

.MILANO, 12—1 primi r.- 
corsi contro la sentenza emes¬ 
sa questa notte dalla Corte 
d'Assise per la banda di via 
Osoppo, sono stati depositati 
stamane a Palazzo di Giustizia. 
Gli appelli sono stati stilati dai 
difensori di Enrico Cesaron:. 
Cgo Ciappina. Romano Perego. 
Fnmencgildo Rosi. Mauro Cii- 
«anno. Arnaldo Bolognini ed 
Arnaldo Gesmiindo Anche I 
latitante Eros Castiglioni, l'unu 
co dei protagon.sti di pr.mo 
piano che non sia rinchiuso a 
S. Vittore, ha avanzato q r.- 
corso tramite U suo legale. È' 
probabde che anche il P. M. 
dott Puhtanò si appellerà con¬ 
tro la sentenza. 
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Alla Camera dei Comuni 

Dibattito a Londra 

sulla strategia nucleare 

Il generale Cowley, capo deiruffìcio munizioni al ministero 
della Difesa, afferma che la politica del « deterrente » è suicida 


LONDRA, 12. — La possi¬ 
bilità di una radicale revisio¬ 
ne della impostazione strate¬ 
gica inglese, cosi come ora 
stata definita tjuasi due anni 
fa nel < Libro Bianco » di 
Duncan Sandys, e stata per 
la prima volta dibattuta pub¬ 
blicamente alla Camera dei 
Comuni, durante l'ora delle 
interrogazioni. 

La politica militare attua¬ 
le si fonda esscnziamente 
neH'uso ma.ssiccio cd imme¬ 
diato, in caso di conflitto, 
della bomba aH’idrogeno, an¬ 
che nel caso in cui Tattacco 
nemico venga condotto con 
armi convenzionali. Tale im¬ 
postazione. che fin dalla sua 
formulazione fu oggetto di 
aspre critiche, ha permes.so 
d'altra parte lo smantella¬ 
mento delle forze con\'cnzio- 
nali e quindi una riduzione 
delle spese militari: e fu 
questo rargornento principe 


Bianco >. l’allora ministro 
della Difesa Duncan Sandys. 
opp.ise ai critici per sostene¬ 
re la sua impostazione stra¬ 
tegica. 

La critica fondamentale al 

* Libro Bianco » è stata ora 
autorevolmente ribadita dal 
generale Sir John Cou ley, il 
quale ricopre una carica go¬ 
vernativa. in una recente 
conferenza che ha avuto una 
vasta risonanza, proprio per¬ 
che riflette l’opinione di au¬ 
torevoli ambienti militari. 

Cowley aveva esplicita¬ 
mente condannato la politica 
del c deterrente » atomico 
('sscrvaiido che, se attuata in 
caso di guerra, essa avrebbe 
condotto alla distruzione del¬ 
la Gran Bretagna, e perciò 
non fornisce al Paese nessun 
mezzo realistico por provve¬ 
dere alla propria difesa 

* Non c'è dubbio — aveva 
detto Cowley — che il prin 


che Tautore del « Liliro» cipio sccomio cui un attac- 


Primo congresso 

dei giornalisti sovietici 

Un messaggio del Comitato centrale 
del PCUS letto dal compagno Suslov 


stazione radio tedesco-occi¬ 
dentale a Berlino Ovest. La 
decisione di Bonn di installa¬ 
re la stazione — dice la nota 
— riveste un carattere ille¬ 
gale, dato che è incompatibi¬ 
le con l’attuale statuto di 
Berlino-Ovest. 

La noia aggiunge che la co¬ 
struzione di tale stazione ra¬ 
dio può e.s.sere considerata 
solamente come un tentativo 
di intensificare attività sov¬ 
versive e propaganda ostile 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, aggravando 
cosi la situazione in Germa¬ 
nia c in Europa. 

11 governo sovietico — pro- 
'^eguc la nota — spera che i 
governi degli Stati Uniti, del¬ 
la Gran Bretagna e della 
Francia intiaprendcranno le 
misure necessarie per impe¬ 
dire alle autorità federali te¬ 
desche di .svolgere tali atti¬ 
vità nel tiKuncnto in cui esi¬ 
stono condizioni più favore¬ 
voli ad un accordo per Ber¬ 
lino. 


MOSCzX, 12. — Il primo 
congre.sso deU’Unione dei 
giornalisti sovietici si è aper¬ 
to questa mattina nella Sala 
delle colonne della Casa dei 
Sindacati. Vi partecipano più 
di 700 delegati. 

Alla apertura dei lavori 
hanno presenziato Krusciov. 

\'oroscilov. Mikoian, Bresc- 
nev, Ignatov, Kiriceuko. Ko- 
slov. Kuiisineri. Mukitdinov. 

Suslov. Fnrtseva e Pospelov. 
che sono stati salutati da fra- 
goro.si applausi. 

Dopo Un discorso introdut¬ 
tivo di Vladimir Karpinski. 
il decano dei giornalisti so¬ 
vietici, ha parlato Mikail Su¬ 
slov. membro del presulium 
e segretario del C.C. del 
PCUS. che Ila letto il mes- 
.saggio di saluto rivolto al 
congresso dal comitato cen¬ 
trale del partito. Nel incs.sag- 
gio si sottolinea che la stam¬ 
pa è diventata ncH'thiionc 
Sovietica parte inlegraiitc 
della vita spirituale del po¬ 
polo. c che il giornali.smo so¬ 
vietico c diventalo un im¬ 
portantissimo .settore della 
attività di partito e sociale 

La stampa sovietica — nota 
11 messaggio — è una stam¬ 
pa realmente libera e popo¬ 
lare. E' questo che fonda¬ 
mentalmente la distingue 
dalla stampa borghese. 11 suo 
alto contenuto ideologico 
marxista-leninista, la sua fe¬ 
deltà ai princìpi del partito, 
la veridicità, lo spirito mili¬ 
tante e rivoluzionario, Fin- 
transigcnz.a verso gli sbanda¬ 
menti ideologici e il revisio¬ 
nismo spiegano la sincera 
stima del popolo sovietico 
verso la stampa dcIFURSS. 

II Partito Comunista — 
continua il messaggio — ap¬ 
prezza altamente l’elevata 
attività dei giornalisti sovie¬ 
tici. i quali svolgono un im¬ 
portante ruolo nella storica 
causa della edificazione di 
una società comunista, nella 
formazione delFuonio nuovo 
e nella lotta per la pace mon¬ 
diale. 

I giornalisti sovietici lavo¬ 
rano per li popolo, nel nome 
della sua felicità e prosperi¬ 
tà — sottolinea il Comitato 
Centrale del Partito Comu¬ 
nista dcirUnione Sovietica, l 
temi della costruzione del 
comuniSmo e dell.a educazio¬ 
ne comunista, dell'eroico la¬ 
voro e degli alti ideali mora¬ 
li del popolo sovietico sono i 

suoi argomenti principali. La I D; loro non si ebbero più 
critica e l'aiitocrìlica sono il{no!-7ie finn a quando il 26 ot- 


co Sovietico SU vasta scala 
non possa essere respinto 
senza far ricorsva a un mas¬ 
siccio bombardamento nu- 
cleave delle basi sovietiche. 
Implica la possibilità di un 
massiccio bombardamento 
nucleare delle basi di questo 
Paese, nonché dcR’Europa e 
degli Stati Uniti. Che questo 
possa comportare la fine del¬ 
ia razza umana c materia 
opinabile, ma vi sono pochi 
dubbi che comporterebbe la 
distruzione delia Gran Bre¬ 
tagna >. 

Cowley aveva perciò au¬ 
spicato i’elaborazione di un 
programma basalo su alter¬ 
native meno drastiche e che 
teiie.sse, ad esempio, nel de¬ 
bito conto rimporlan/a delle 
armi atomiche di tipo tatti¬ 
co per respingere attaccl'.i 
condotti con forze convenzio¬ 
nali. 

Ai Comuni le affermazioni 
del generale sono .state og¬ 
getto di interrogazioni di 
membri deU’opposiz.ione al 
ministro della difc.sa. Harold 
Watkinson, il quale faceva 
il suo esordio parlamentare 
nella sua nuova carica. 

Gli sviluppi politici e tec¬ 
nici degli ultimi mesi hanno 
poi messo in luce altre due 
importanti deficienze della 
teoria < folle > (come è stato 
detto da un deputato laburi¬ 
sta) del* < deterrente >: essa 
non consente alcun program¬ 
ma alternativo per il caso che 
venga raggiunto un accordo 
tra le grandi potenze per la 
messa al bando deH’arma 
atomica e, con Tavvento dei 
missili, ha reso ancor più fa¬ 
talmente e sicuramente sui¬ 
cida tale teoria. 

Il ministro Wetkinson è 
apparso imbarazzato nelle ri¬ 
sposte agli interroganti, clic 
cliieilevano se potesse * da¬ 
re assicurazione ciie non 
.seguirà gli screditati criteri 
del suo predecessore»: si è 
limitato a dire di < non aver 
ancora avuto il tempo di ap 
profondile i molti aspetti del 
problema ». Ma non è im¬ 
probabile clic una revisione 
della politica militare sia in 
corso, e poiché Fabbandono 
del < deterrente » come base 
strategica duplicherebbe un 
aumento delle spese militari 
in armi convenzionali, il lic- 
same potrebbe avere interes¬ 
santi ripercussioni sulla po¬ 
sizione inglese in merito al 
problema del disarmo. 


SENZA RUOTE A 9 6 CHILOMETRI ORARI 
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NEW Y(kl(K — Ilutiiio avuto liiiiRo I tirimi es|ieriinrnll pii bill ivi 


r.isiMùi' 


ili iiu‘uiilomobilo sriu.i ruoU' clic vol.i 

terrena. I,« cÌRaui<‘<ìca auto, costruita dalla fiirils-WrIclif. piiA raRRiiiiiRcrc la vclnrllà di olire AB rhllnmclrl umrl 
sla SII strada che su terra o aeqita «volando» d.ii 15 al :i(i eeiiUiiirtrl da terra ed è capace di trasportare quatlro 
persone eomodanienle .sistoninte. Tutti t eoiiRecni di niunovra. parleii/a e rreiinaKlo. fnnriiiiiaiui operando sul eiiseliielto 
d| aria compressa che viene creato tra auto e terra. XoU a lelefnto' ranto sulla pia//.i Uoekfeller attorniata da riirlosi, 

mentre .si iiiiiote lenl.imenle a mer/’arla 


LA RICHIESTA DI SOSPENDERE L’IMMUNITÀ’ 


Voto di commissione 

\ ... • • 

contro Mitterrand 


^n ' ? , • ■ i 'Il 


Si atleiule nrlessn die il Senato rlisciita il caso 

/. ì 

L’arrefttn di Pefqiiet provocherebbe disordini? 


(Dal noatro inviato speciale) ] 

PARIGI, 12. — La com- 
missione speciale del Senato, 
incaricata di esaminare il 
caso Mitterrand-Pesquet, ha 
decis.» .stamattina con 21 voti 
contro 8 di accettare la ri¬ 
chiesta di privazione dcll’im- 
iniiiutà parlamentare del se¬ 
natore della Niévre. Si sono 
opposti i cintine senatori so¬ 
cialdemocratici. i due comu- 
iii.sti e un senatore radicale. 
Naturalmente, perche tale 
decisione sia dennitivamen- 
le sanzionata, occorre che il 
Senato intero no di.sciita. 
Questo avverrà il 17 no¬ 
vembre e non è ancora detto 
che l’assemblea plenaria del 
Senato si adegui al parere 
(Iella coinmissioiic. In ogni 
caso. Mitterrand o ben deci¬ 
so a difendersi ed anche a 
con tr.nt tacca re 

Tutto Faffaro, nel frattem¬ 
po. .si e gonfiato di un sotto¬ 
fondo politico pericolosa¬ 
mente carico di clementi 
esplosivi. Lo ste.sso giudice 


Liberato un giovane innocente accusato di omicidio 


Annullata nell'URSS un'ingiusta condanna 

per la campagna condotta da un giornale 

. ,, -- - - — - — - — - - - ’ < ' • ^ 

• 1 

Denuncialo il colpevole comporiamenio di un ulliciale di polizia e la negligenza del iribimale giudicante - La 
lettera del condannalo alla Komsomolskaia Pravda » ha permesso la riparazione dell’errore giudiziario 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSC.A. 12. — Un errore 
fjitidiziario. dctcniìtiKito dal 
colpevoli' comportamento di 
un tifficinle di polizia e dal¬ 
la vegliffenza di tin tribunale, 
è .liuto riparato in t/ne.s'fi 
(jinrni dal tribunale .sapre¬ 
mo dcU'VìiSS che. a distan¬ 
za di poco pili di un anno, 
ha annullato una .sentenza 
a quindici unni di rccln.sio- 
ne. inflitta a un cittadino 
s-oriefico accii.sato di ó)nici- 
dto. 

Il caso è stato reso noto 
o(if;i dtillti KomsomoUkaia 
Pravda clic, sulla base di 
una lettera deiriiuputato. 
ha promosso la recisione 
del processo. Il fjiorrinle del 
Komsomol raceoiita clic il 
dicembre 1957, nel territo¬ 
rio di un sorkos. tu Georpia, 


fu troruto ucci.so un custo¬ 
de. tale liatadze. Iniziate le 
indapini dal capitano di po- 
liriti Kobneoc, per mi mese 
es.se non dettero alcun ri¬ 
sultato. Gii mese dopo, men¬ 
tre stara rubando dei limo¬ 
ni. fa arrestato nel territo¬ 
rio dello stesso sorko.'i i? 
piovane I.eonid .t.'.Iu.ron 
Inter rapato da'lo stesso af- 
fieintc di polizia, ette plt 
chiese dove si tmciv^se il 4 
dicembre (niorno del delit¬ 
to K .Astii.vor risiìn.se che a 
paella data era ricoverato 
MI mia cliiiieti (’onfr.dinfo 
l'alibi, il capitano scnjiri die 
proprio ifuel piorno .ista.vov 
era stato rilaseiatn dalla cli¬ 
nica. liastó questo — dice 
il pinritale -- per pencrore 
nel capitano Kobtilov la 
< per.sua.stone interna » clit 


Fu la guida egiziana a massacrare 
gli esploratori del deserto nubiano ? 

La sorella di uno degli uccisi, il francese Yves Tomn^y-Martin, ha posto que¬ 
sto dubbio — Una delle salme avrebbe indosso le vesti del presunto as.sassino 

IL CAIRO. 12 — Il giornale 
del Cairo AI Ahram riferisce 
oggi che i dubbi avanzati dalla 
sorella di uno degli studenti 
morti nel deserto nubiano, sul¬ 
l'identità d: una delle salme ha 
.suscitato i sospetti di un assas¬ 
sinio dei quattro da parte della 
guida egiziana 

Secondo In ragazza. Jacque- 
line Tonimy-Mart;n. uno dei 
cadaveri, quello ritrovato in 
vesti africane, non sarebbe 
della guida egiziana, come fl- 
nor.i SI era creduto, ma d; uno 
de: componenti della spedizio¬ 
ne. Famericano Shannon. Si 
riteneva che (piesti fosse riti- 
sedo a raggiungere da solo il 
territorio sudanese, dato che 
di lui non si è trovata traccia 
Come si ricorderà. 5 francesi 
Yves Tommy-Martin e Jean 
Pillu. g!’. americani John Arm¬ 
strong e Donald Shannon ed 
una gli.da egiziana la.sciarono 
■A.ssiian :n au’o ;I 2R luglio di¬ 
retti alla c.ttà sudanese di 
Wa.ii Malfa. 


più importante metodo del 
la stampa sovietica. Le ge.st.i 
creative e morali degli edi¬ 
ficatori del comuniSmo sono 
fonte d’ispirazione feconda 
per i giornalisti sovietici. 

Alla lettura del messaggio 
è seguita una relazione sui 
compiti dell’Unione dei gior¬ 
nalisti sovietici, svolta da 
Pavel Satiukov. capo redat¬ 
tore della Pravda e membro 
delFufficio organizzativo del- 
l’L'nione. 

Al momento attuale, si 
pubblicano nell’URSS 7686 
quotidiani e 3824 periodici. 
Circa 60.000 giornalisti lavo¬ 
rano in questi organi di 
stampa c nelle redazioni del¬ 
la radiotelevisione sovietica. 
23 000 di essi sono già mem¬ 
bri deiri mone. 

Analizzando i progressi 
della stampa sovietica. Sa¬ 
tiukov ha rilevato che la cir¬ 
colazione dei giornali è au¬ 
mentata di 18 volte dal 1913 
ad oggi- La circolazione della 
Provda. per esempio, è il 
doppio della circolazione to¬ 
tale di tutti i gioniali editi 
nella Russia zarista. 


Tra note sovìtticha 
agli occidentali 

MOSC.\. 12. — In tre note 
diplomatiche, consegnate ai 
rapprosentan’i della Gran 
Bretagna, degli Stati Uniti e 
della Francia, l’URSS prote¬ 
sta contro la creazione di una 


•obre qu.V.tro criJii-or. furono 
r. Trova:, c identiflc/it;. in un 
pnn.o mnmi r.io. per (jucli: de: 
.ine iTaiìCf::.. dc 1 .'rt mcricano 
.-Xrmstrong c deii.'i gu.da: nes- 
.^nina trace.a. invece, della 
qu nta per.'Ona. data qu.ndi 
per dispersa. 

La sorella di Tommy-Martin 
ha riferito che sul cadavere 
che SI era supposto fosse della 
guida eg.z.ana è stato trovato 
un anello con ine.so il nome 
delJ'amer.cano Shannon. Lo 
scambio d: persona — secondo 
lei — è stato causato dagl; 
abiti. 

Le autorità egiziane che «i 
occupano del caso sostengono 
invece che Findividuo disper.«o 
sia lo Shannon. po.che : fami- 
l'ari della guida hanno identi¬ 
ficato i! cadavere del loro pa¬ 
rente non dagli abiti ma dalle 
caratteristiche fis.che (colore 
della pelle, ecc.I. L'anello, se¬ 
condo gh egiziani, potrebbe 
essere stato regalato alla guida 
dallo .«tp.sso Shannon. 



II. CAIRO — A sinifirji Yves Tommy-Martin. ano dei qa altro turisti scomparvi nel 
deserto nubiano: « destra sua sorella Jacqneline Tommy-.Martin folngralata ieri mattina 
dopo la sua visit« ad Answan alla tomba del Iralrlln (Telefoio) 


.Asta.rov fosse l'assassino. .A 
iiiilla valsero le proteste e 
ali alibi successivi, facil¬ 
mente verificabili .sulla base 
di altre testimonianze invo- 
cute diill'iinpututo. Il piovu- 
ne tu rinvilito u piiidizio 
siillii buse di ima s roiifes- 
sione scritta » nella quale si 
dichiarava colpevole. 

la attesa del processo, 
.ista.vov tuttavia inviò alUt 
KnniMiinolkaia Pravibi iiiiii 
letteru nella quale .<1 pro¬ 
clamava miioceutr c affer¬ 
mava di essere stalo indotto 
a eoufessure * sulla base di 
miiiaeee ». Il piornale del 
Komsoiiinl sì nrrupo imme- 
diatameiitc della (pieslione 
e, fuiieliè frallauto il Iribii- 
nalr aveva coudauiiato Asta- 
rov a iiiiindiei anni per omi¬ 
cidio. rlii«'.s'i’ e ollenne la 
riapertiirn del processo, ap- 
poppiaudo il ricorso del con¬ 
dannalo al tribimnie supre¬ 
mo drirriiSS a Mosca. 

lìiesamtiinli pii iiiciirla- 
meuti e riaperta l'islnitto- 
ria. veiiur iii Iure che il ea- 
pifatio K'ohiilor era mi pcs- 
simo elemento, pia altre 
volte resosi colpevole di 
minacce ai danni dei fer¬ 
mati, e per questo ulloulu- 
»nib) dulia polizia, nella (pia¬ 
le poi era slitto reiulcpratn. 
Venne anche in luce che, nel 
piudizio di primo (/rado, r 
piiidici non iivevano esami¬ 
nato una perizia medica che 
provava che alcune marrliie 
trovate sui restiti di .Xstii- 
.rov, che eraiin stute consi¬ 
derate di saiipiie. rraim in 
renlfn prodoffe dalla riipf/i- 
nc. Furono ascoltati altri te¬ 
stimoni, i qinili provarono 
elle l'imputato, nrllr ore in 
cui era stato commesso il 
delitto, si trovava in un club 
in compapnia di decine di 
persone. Stilla base dì (pie- 
sli elementi il tribunale sii- 
premn dell'URSS ha annul¬ 
lato la sentenza del fribu- 
nale peorpiano. l.a Kom.so- 
molskaia Pravda, md com¬ 
mentare il fatto, attuerà du¬ 
ramente i piiidici di primo 
ornilo, che hanno sroltn il 
foro fnroro in modo .super¬ 
ficiale c colpevole, prestan¬ 
do orecchiti alle denunce <li 
un ufficiale di polizia che 
— dire la Kom.somolskaia — 
t appartiene a quel tipo di 
persone che non dcron tro¬ 
vare posto nrpli nrpani della 
-inirezza ». 

J.a corrispondenza d e ì 
giornale del Komsomol, 
mentre prora la rapidità 
con cui oppi in URSS si può 
ottenere In recisione di un 


UN MITOMANE CHE VOLEVA FARSI BELLO CON LA RAGAZZA 


Ducilo mortale 
in Arizona 

FLORENCE (Arizona), 12. 
— Edward Piper. un ricer¬ 
catore di 80 anni, ha confes¬ 
sato alla polizia di avere 
ucciso in un duello alla pi¬ 
stola un uomo alle dipen¬ 
denze della signora Celeste 
Marie Jones, e* cantante li¬ 
rica di Los Angeles 


Un giovane simula una aggressione 
inchiodandosi la mano a un pioppo 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 12. — Un gio¬ 
vane che aveva denunciato 
ieri a tardissima ora ai ca¬ 
rabinieri di essere r.masto 
vittima di una brutale ag¬ 
gressione da parte di quat¬ 
tro rapinatori mascherati. » 
quali lo avrebbero poi in¬ 
chiodato per una mano ad 
un pioppo, ha stasera con¬ 
fessato di avere inventato 
tutto. 

II mitomane. che sarà de¬ 
nunciato per simulazione di 
reato, è il ventenne Arnaldo 
Mainardi.- Ieri sera, sul tar¬ 
di — erano passate le 22 — 
egli si presentò alFo'- gdale 
di Sant’Angelo Lodigu.io: al 


sanitario di guardia al pron¬ 
to soccorso, egli mostro una 
mano sanguinante, nel mez¬ 
zo perforata da un pauroso 
squarcio. Gli era stato fatto 
— disse il giovane — da un 
chiodo per mezzo del quale 
l’arto era .stato infisso ad un 
pioppo. E racconto di aviere 
subito l’atroce sevizia, nel 
corso di un’aggressione por¬ 
tatagli da quattro banditi 
mascherati. 

Ieri sera — secondo il rac¬ 
conto del giovane — termi¬ 
nato il lavoro, il .Mainardi 
avrebbe preso la bicicletta 
per andare a Sant’Angelo 
Lodìgiano: un conoscente, ri¬ 
coverato anch’egli alFospe- 
idale per una malattia. Io 


aveva preg.ito di andare a 
ritirare un assegno da un 
creditore. 

.'\rn.il(lo Mainardi si è pre¬ 
sentato in casa del signor 
Rinaldo Papetli, e, riscosso 
l’assegno di venlisellcmila 
lue lo consegnava al proprie¬ 
tario, il signor Giuseppe Bo¬ 
vini; quindi visitava la fi¬ 
danzata degente all’ospedale 
Verso le 20.30 il giovane 
prendeva la strada per Vil¬ 
lanova Sillaro. 

Dopo qualche centinaio di 
metri. Arnaldo .Mainardi ha 
detto di aver incontrato il 
primo dei quattro aggresso¬ 
ri: un inciìviduo con il volto 
coperto da un fazzoletto che 
gli intimava di seguirlo. In¬ 


tanto — sempre secondo il 
fantasioso racconto del gio¬ 
vane — altri tre sconosciuti 
sbiiacavano da! buio, afferra¬ 
vano la vittima; uno di essi 
gli frugò nelle tasche. i 
ir giovanotto aspettava che 
la perquisizione fosse termi-j 
nata per riprendere la via di, 
casa: i banditi però Io tra-j 
.«cinavano vMcino a un piop¬ 
po. facendogli appoggiare la 
mano destra al tronco. 

Uno degli aggressori ca¬ 
vava di tasca un chiodo lun¬ 
go sei centimetri e. con un 
sasso, inchiodava la mano 
dell'infelice fermandosi so¬ 
lamente quando la punta si 
era conficcata per un paio 
di centimetri nel legno. 


processo e l'annnlìamentn di 
litui cotidiiiiiKi inpi usili. SI 
inquadra in una scric di 
ili'MiiiK't' di l•a.s•i (meno pra¬ 
vi di quello citato oppi) dai 
ipiiili tutluviii emerpono di¬ 
fetti che, ili qiic.s'tu jicriodo, 
sono oppetto di una parti¬ 
colare campiipnn di stampa 
volili a miplioriirc l'ammi- 
nistrazione della piustiziii, 
'.i.ssicurando apli imputati il 
massimo delle pnraiizic sln- 
bilite dalla leppc. 

La riporosa cumpaptia che 
la Kumsumidskiiia l’nivdn e 
'litri f/ionudi eoiidiieoiio in 
.jiiesti) scuso .si riallaccia al 
l)iù peneraìc problema dei 
riipporli fra il citlndiuo c lo 
Stalo, alili Ilice di lincila 
I riduzione della sfera di 


coercizione » che fu tra t 
punii che il XXI eoupresso 
indicò come caratteristici 
deirnftiiale fase della .socic- 
tà sovietica. 

Xellii stessa direzione .si 
sono i/io.s.s-e le modifiche al 
Codice Penale approvate dal 
Soviet Supremo nel dicem¬ 
bre scorso. Sotto questo pro¬ 
filo le scpualazioni e dcuiin- 
cc dì errori, decisioni nffret- 
liile o schematiche, stanno a 
dimoslrarc In esistenza e il 
funzionamento di un con¬ 
trollo piil)l)|i('o .sempre più 
(tmpin, nel quale In stampa 
ha una funzione dì primo 
piano c che tocca tutti i set¬ 
tori della pubblica anvninl- 
st razione. 

.. . MAURIZIO FERIIARA 


IMPORTANTI DECISIONI DEL GOVERNO 


Programmi bulgari 

di sviluppo scientifico 

Decisa la ereaziuiie di isliliili per le rirerrhe 
niieleari. studi malenuiliei e sviluppo ternìco 


(Dal nostro corrispondente) icerche .sul niagnetismo ter¬ 
restre. 


.SOFIA, 12. — Con un de¬ 
creto. pubblicato ieri, il Co- 
mit.Tto centrale del Partito 
eomiinista bulgaro e il go¬ 
verno hanno prc.so impor- 
ti'iili dcei.sioni per dare un 
maggiorr» impulso allo svi¬ 
luppo della .scienza nel paese. 

-Nel decreto si sottolineano 

i successi ottenuti dopo il 
9 settembre 1944 nel campo 
ecologico, con In .scopcila 
delle materie prime che han¬ 
no permesso lo sviluppo del- 
Findustria sidenirgica. chi¬ 
mica e metallurgica; nel 
campo agio-biolr*gico. ove 
sono stati mesi in pratica i 
metodi di selezione di Mtcìu- 
rin. nel campo della medi¬ 
cina. ere. 

< Obbiettivo principale por 
gli .scienziati bulgari — di¬ 
ce il decreto — c quello 

ii elabi'rarc profondamente 
i grandi problemi vitali del¬ 
la costruzione socialista, dal 
.quali dipende il piti veloce 
sviluppo economico del pae¬ 
se. Il lavoro scientifico si de¬ 
ve legare sempre più diret¬ 
tamente allo .sviluppo (Iella 
industria e della agricol¬ 
tura ». 

Il decreto stabilisce quin¬ 
di di potenziare l’Accademia 
bulgara delle scienze; di or¬ 
ganizzare istituti .scientifici 
di ricerca presso le grandi. 
fabbriche, i quali, insieme' 
con gli istituti esistenti. Ac¬ 
cademia delle scienze e uni¬ 
versità. creino legami molto 
più stretti tra scienza e pra¬ 
tica. Entro il I960 l'.Accadc- 
mia dello scienze dovrà ulti¬ 
mare la costnizione della pri¬ 
ma parie deiristiluto di fisica 
che aveva come settore di 
studio il campo atomico e at¬ 
tività sperimentale, mentre 
per la fine del corrente anno 
dovrà essere ultimato il la¬ 
boratorio cosmico sulla vet¬ 
ta del monte Stalin, nel 
gruppo del Rila. 

L’Accademia dovrà pure 
rafforzare ITstitiito di mate¬ 
matica ed aumentarne il nu¬ 
mero degli scienziati. Presso 
tale istituto verrà organiz¬ 
zato il centro di calcoli con 
vari reparti muniti delle più 
moderne macchine e con se¬ 
zioni per algebra, teoria del¬ 
le probabilità, ecc. Sempre 
entro breve tempo verrà or¬ 
ganizzato un i.stìtuto geofl.si- 
.co, i cui compiti, fra l’altro.n 
I saranno quelli di eseguire ri-lV_, 


-Numoro.si nuovi edifici so¬ 
no in piogramnin per i di¬ 
versi istituii e centri scienti¬ 
fici (ij ricerclie o per le fa¬ 
coltà (il fisica e matematica. 
Durante il 1960 verrà pure 
organiz/atn iin grande labo¬ 
ratorio per la fisica atomica, 
tecnica teitnonnclearc. Sem¬ 
pre cutn( il 1060. dovranno 
e.s.'^crc j)ronti i piani e pro¬ 
getti per due nuovi giardini 
zoologico e botanico cd entro 
il 1061 avrà inizio la costru¬ 
zione della facoltà geologica 
c geografica presso FUniver- 
sità di Sofia L'anno prossimo 
.saranno inoltre creati vari 
centri cd istituti di ricerche 
nel settore delle scienze tec¬ 
niche. 

Il decreto pone quindi al- 
riini compiti nel campo del¬ 
le scien/e agricole, biologiche 
o mcdiciio e richiama Fat- 
lenzioiK- sulla importanza 
lei problema delFalimento 
Jell’uomo nelle varie condi¬ 
zioni ri<io!ogicbc e patologi¬ 
che. dello studio delle con¬ 
dizioni s.initarie del lavoro, 
.dello studio per una maggio¬ 
re durata della vita e della 
ricerca di nuovi medicinali. 

-AnRIAXA r.4STF.I.I.ANI 


istruttore ha scritto, in un 
documento ufficiale, che lo 
arresto di Pesquet avrebbe 
comportato * il rischio di di- 
.sordini ». D'altro canto, la 
deposizione dell’ex presiden¬ 
te del consiglio, Bonrges- 
Maunoury, relativa al prece¬ 
dente tentativo di macchina¬ 
zione compiuto dal Pesquet 
nei suoi confronti, ha com¬ 
portato Un .seguito che sgo¬ 
menta; il direttore della Su- 
leté national, Verdier, ha 
implicitamente rivelato nella 
.sua depo.sizionc che. per ben 
(lodici giorni (dal 23 ottobre 
al 4 novembre) il questore di 
Parigi, Papon. e il ministro 
degli Interni Cbatenet, han¬ 
no taciuto al giudice istrut¬ 
tore la provocazione a dan¬ 
no di Bourgos-Maunour>', 
che questi aveva loro rivela¬ 
to. Come si può togliere la 
immunità parlamentare a 
Mitterrand per oltraggio alla 
magistratura, quando lo stes¬ 
so reato — se di reato si trat¬ 
ta — è stato impunemente 
commc.sso dal questore e da 
un ministro degli interni? 

Questi ed altri misteriosi 
episodi verificatisi in mar¬ 
gine alla macchinazione cen¬ 
trale dimostrano che diverse 
personalità orano c sono al 
corrente di molti retroscena; 
é facile supporre che vi sia¬ 
no quindi altri addentellati 
nell’affare e che influenti 
manovre di ricatto reciproco 
ne proteggano il segreto. Il 
direttore delU E.xpress » ha 
scritto in proposito un ar¬ 
ticolo in cui tra l’altro si leg¬ 
ge: « Le stesse persone, esat¬ 
tamente lo ste.sse che ave¬ 
vano congiuralo nel 1957 nel¬ 
l’affare del Bazooka e poi. 
il 13 maggio del 1958. han¬ 
no stretto di miovvo i legami 
e ricostituito le loro reti. 
C’è una sola differenza, 
(juelli che hanno abbattuto 
insieme la IV Repubblica 
hanno oggi un posto nell’ap¬ 
parato statale... E quando 
sotto la pressione degli av¬ 
venimenti sorge un dissen.so 
fra loro, è all’interno della 
macchina del potere che si 
scatena la sorda battaglia. 
Debrò è al Matignon. Biaggi 
e Arrighi sono espulsi dal- 
l’UNR o Soustelle si trova 

nel mezzo.11 primo rnini- 

stro conosco meglio di chiun¬ 
que altro ciò che Ti.vier-Vi- 
gnancourt e i suoi complici 
c i suoi clienti hanno nei lo¬ 
ro «dossiers». Dì qui l’im- 
provvìsn inquietudine del 
giudice istruttore, il silenzio 
(li un ministro, le minacce 
sibilline c le « assicurazioni » 
bisettimanali che vengono 
date da un mese a questa 
parte all’esercito. Poiché gli 
uni e gli altri, ieri associati, 
oggi avversari, contano su 
certi militari per far pen¬ 
dere la bilancia a loro fa¬ 
vore nel momento decisivo, 
por mantenere la disciplina 
o al contrario per lasciare 
agire i gnippi clandc.stini e 
armati che si sono sviluppa¬ 
ti e consolidati dopo il 13 
maggio, in Algeria e nella 
metropoli. Di qui anche le 
fluttuazioni, i misteri, le 
o.scillazioni della politica al¬ 
gerina del governo ». E’ un. 
quadro che ci sembra ripro- 
(iiirre fedelmente le tinte di 
un clima politico il quale, 
come diceva Thorez nel suo 
intervento al Comitato cen¬ 
trale. < si sta deteriorando >. 

S. T. 


Accordo commerciaìe 
tra Cuba e R.D.T. 

L’AVANA, 12. — Il giornale 
' La Calle - riferisce ogci che 
il governo cubano sta trattan¬ 
do un accordo commerciale per 
200 milioni di dollari di merci 
con la Repubblica Democrati¬ 
ca tcdc.^ca. 

Il giornale, filo-governativo, 
dice che i tedeschi sono inte¬ 
ressati a cedere apparecchiatu¬ 
re industriali in cambio di zuc¬ 
chero. caffè, tabacco ed altri 
prodotti .agricoli cubani. 


Ministro dello RAU 
partito per l'URSS 

CAIRO. 12. — Il ministro 
della cultura e deiForientamen- 
to della R.AU ed ex ambascia¬ 
tore in Ital a. Okascia. è par¬ 
tito ieri sera per Mosca, via 
Ginevra. 


Ciiioriiaitaft politica 




VERSO IL CONGRESSO 
DELLE A.C.L.I. 

In prepa'-azwne del Con- 
prr.fso nazionale delle ACLI, 
fisselo per il 5. 6, 7 e M di¬ 
cembre a Milano, domenica 
proscma si svolgeranno 20 
congressi provinciali. Il te¬ 
ma de! Congrc.sso è: • Un 
forte trorirncnto per la di¬ 
fesa della democrazia c dei 
lavoratori - 

FERRAROTTI DEPUTATO 
DI «COMUNITÀ- 

La giunta delle elezioni 
della Camera ha proclama¬ 
to deputato Fon. Fronccsco 
Frrrarotti, primo dei non 
eletti della lista di Comu¬ 
nità nella circoscrizione di 
Torino. L'on Ferrarotti su¬ 
bentra all’on. Olivetti, di¬ 
messosi nei giorni scorsi 
avendo egli optato per la 
presidenza delFUiirra-Casas. 

RINVIATA LA VISITA 
DEL PREMIER 
MAROCCHINO 

Il primo ministro del Ma¬ 
rocco Ibrahim verrà a Ro¬ 
ma in visita ufficiale entro 


il prossimo febbraio. La 
decisione del rinvio della 
visita, fissata in un primo 
tempo rial 20 al 23 corren¬ 
te, è stata presa su sugge¬ 
rimento del governo di 
Rabat. 

LA - DENUNCIA. 
CONTRO GATTO 

Il compagno Vincenzo 
Catto c stato - denunciato- 
ai probirm del PSI per 
avere - presieduto una riu¬ 
nione di corrente «. Lo Sta¬ 
tuto del PSI vieto resisten¬ 
za di correnti organizzate, 
ma da un anno a questa 
porte la norma è sfato su¬ 
perata dallo pressi. Lo de¬ 
nuncia di Getto da parte 
del commissario alla Fede¬ 
razione socialista di Calta- 
nissetta (Giordano) crea 
però un singolare preceden¬ 
te Il compagno Gatto ha 
dichiarcto: «Poiché Giorda¬ 
no ha confermato la denun¬ 
cia nei miei eenfronti, sono 
costretto ad agire cense^ 
guentemente e mi nserro 
di denunciare tutti i m m- 
bri del Comitato Centrale -. 
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Pretal 4'abhanameatoi Annuo Sem. Trln. 

VNITA' 7.500 3.000 2.050 

(con l’edixlone gel lunedi) S.700 4.500 2.350 

RINASCITA 1.500 000 ^ 

VIE NUOVE » _ 3.500 UH — 

(Conte oorrento poitàle l/2t7U 


La visita di Lloyd in un clima di conciliazione 

De Gaulle andrà d Londra 
nel prossimo mese di aprile 

Eccezionale rìlievoi sulla stampa parigina, al prossimo viaggio di Krusciov 


(Dai nostro inviato speciaie) 

PARIGI, 12. — La prospet¬ 
tiva del viagoio di Krusciov 
tu Francia siisctin a Parigi 
un palpitante interesse, no- 
noslnnte clic ancora quattro 
uicsi ci separino dall'avvcni- 
tnenU). l quotidiani fruncesi 
riportano le corrispondenze 
dei giornalisti sovietici ed i 
commenti di Radio Mosca 
con un risalto che non è sol¬ 
tanto dovuto ad un’esigenza 
protocollare. Del resto, lo 
stesso corrispondente delle 
Isvcstia 0 Parigi, 7aiì:ov, ha 
Scritto stamane che c non vi 
sono a Parigi due opinioni 
diverse sulla prossima visi¬ 
ta di Krusciov in Francia. 
Essa deve sviluppare le re¬ 
lazioni franco-sovietiche c 
contribuire a ridurre la ten¬ 
sione internazionale >. P;i- 
ri.s Presse annuncia, dal can¬ 
to suo, che Krusciov verrà 
in Francia con la moglie 
coi figli. Insamma, la stampa 
parigina è ben decisa a se 
guirc, nelle sue cronache, la 
formula enunciata da Conve 
de Murville, che atffibuisee 
al viaggio di Krusciov in 
Francia la stcs.sa importanza 
e io stesso spirito del viag¬ 
gio negli Stati Uniti. 

Oggi, il ministro degli 
esteri inglese, Selwyn Llogd, 
si è incontralo con Debrè c 
con De Gallile. A mez 
zogiorno, l’Elisco c Bitekiu 
ghan Palace hanno pub¬ 
blicato congiuntamente un 
comunicato in cui si an¬ 
nuncia che De Gaulle e la 
consorte hanno accettato 
« con grande piacere » Vinvi- 
tn rivolto loro dalla regina 
Elisabetta per una visita in 
Inghilterra dal 5 all'8 aprile 
prossimi. Questo annuncio, 
insieme con la piega di uf¬ 
ficiale coìiciliazioiic presa 
fin daWinizio dalle conversa¬ 
zioni franco-britanniche, in¬ 
ducono la stampa parigina 
a parlare di un successo del¬ 
la diplomazia gollista. L'e¬ 
sperienza insegna ad acco- 
glicrc con le dovute riserve 
(liicsti segui (ti soddisfazio¬ 
ne. Sta di fatto, comunque 
che da parte britannica sì 
mostra di voler fare buon vi¬ 
so a cattivo gioco. D'altra 
parte, si fa notare che Scl- 
wgii Lloyd non era venuto 
a Parigi per ri.solucrc dei 
problemi che non possono 


EVANGELICI 
CONTRARI 
ALLE RELAZIONI 
CON LA S. SEDE 

CHICAGO. 12. — L'As¬ 
sociazione nazionale de¬ 
gli evangelici ha chiesto 
a Eisenhower di dire al 
Papa che la tradizione 
americana impedisce re¬ 
lazioni diplomatiche fra 
gli Stati Uniti e la Santa 
Sede. 

L'organizzazione chiede 
a Eisenhower di appro¬ 
fittare della sua prossima 
visita in Vaticano per 
spiegare la separazione 
fra Chiesa e Stato negli 
Stati Uniti. L'Associa¬ 
zione, che rappresenta 
100 milioni di evangeli¬ 
sti, ha espresso il timore 
che la visita possa con¬ 
durre al ristabilimento 
delle relazioni diploma¬ 
tiche tra Washington e |a 
Santa Sede. 


tannico di vedere rinvigorir¬ 
si l'Unione dell’Europa oc¬ 
cidentale (UEO), affinchè 
nel suo quadro sì possa cer¬ 
care dì alleggerire ì contra¬ 
sti iiievitahili fra l'Inghilter¬ 
ra c l’Europa dei sci. 

La visila del ministro degli 
esteri inglese a Parigi è ter¬ 
minata dopo lina conferenza 
stampa al Quai trOr.say. A 


tcrminnr.<il lìberamente e nel 
contesto reale della situa¬ 
zione algerina. 

SAVERIO TIJTINO 

De Gaulle alleato 
difficile; N.Y. Times 


NEW YORK. 12, — Corri- 
„ . . , , . , montando le dichiarazioni fatte 

Parigi e tornata a dominare Qj. Gaulle nel corso delln 


c-^.fcrc risolti immediata¬ 
mente, anche perchè la loro 
soluzione non dipende .sol¬ 
tanto dalla Francia e dall'ln- 
ghillcrra. 

Sulla posizione francese 
rispetto alla conferenza al 
vertice. Selicyn Lloyd non ha 
fatto, a quanto sembra, obie¬ 
zioni: anzi, ha dichiarato che 
VInghiItcrrn è d’accordo nel 
considerare indispensabile 
una accurata preparazione 
dell'incontro in tutti i suoi 
aspetti. Del resto, il modo 
come viene prospettato, sia 
a Parigi che a Mosca, il viag¬ 
gio di Krusciov in Francia, 
ha convinto il governo bri¬ 
tannico che questo viaggio 
contribuirà a rilanciare, al¬ 
l'inizio della primavera pros¬ 
sima. il clima di fiducia in¬ 
ternazionale che sì era sta¬ 
bilito all'epoca detta vìsita 
di Krusciov negti Stntì Uni¬ 
ti. In quanto all’ordine del 
giorno della conferenza, 
sembra che non se ne sia 
parlato se non in termini 
generali. 7nplc.ti e francesi 
sarebbero comunque d'accor¬ 
do di non escludere la que¬ 
stione tedesca, pur metten¬ 
do t'accento soprattutto sui 
problemi del disarmo. ■ 

Più nppro/ondito è .violo 
l'argomento dei rapporti fra 
i sei paesi del Mercato Co¬ 
mune e t sette delln piccola 
Zona di libero scambio, che 
.sarà definitivamente orga¬ 
nizzata entro il mese di no¬ 
vembre. Il ministro degli 
esteri inglese ha richiesto 
ampie spiegazioni a Couve 
de Murvìlle, circa i progetti 
dei sei, soprattutto nel cam¬ 
po delle consultazioni politi¬ 
che. Dal canto suo, Selicyn 
Lloyd avrebbe manifestato 
il desiderio del governo bri-i 


l’attesa per In reazione alga 
rina alle dichiarazioni fatte 
martedì da De Gaulle. Non 
si esclude che i dirigenti del 
Fronte algerino possano de¬ 
cidere di venire a Parigi, per 
sondare ftiiulmcnte in ma¬ 
niera diretta le inteiizioui 
del governo francese e per 
metterlo di fronte alle pro¬ 
prie rcspousahilità: dopo aver 
gnrlato di autndcfcnniiin- 
ziniic, à Parigi che deve pro¬ 
vare la propria biinnn fede, 
indicando concretamente il 
modo come qne.sfn può dc- 


conferenza stampa di martedì, 
il « New York Times » rileva 
che • ia materia delle dichia* 
razioni non mancherà di su- 
.seitare o perpetuare diver¬ 
genze di vedute, controversie 
o anche una eerta angoscia, 
confermando l’impressione ge¬ 
nerale clic il gon. De Ganlle 
è un alleato indispensabile ma 
anche un alleato dilTleile .. 

• li presidente De Gaulle ha 
cliiarnmente esposto la -sua po¬ 
sizione — concludo il gior¬ 
nale —: rimane da vedere 
come reagirà il mondo .. 


Quattro colloqui 
tra Adenauer 
e Macmillan 

LONDRA, 12, — Viene an¬ 
nunciato oggi clic il cancel¬ 
liere della Germania occi¬ 
dentale, Konrad Adenauer 
avrp quallro.incontri con il 
primo ministro, Harold Mac¬ 
millan, durante la sua pros¬ 
sima visita in Gran Bretagna 
che si protrarrà dal 17 al 
19 novembre. 


Burghiba auspica 
relazioni con TURSS 

TUNISI, 12 — In un discor¬ 
so alla radio, il pro.iideiite 
della Repiibhiica tunisini. 
Burghilia. ha diciiiarato oggi 
che spera clii' nel llKiO sa rii 
po.ssit)ilc i.-;titiiire mpfiorti 
diplomatici tr;i la Tunisia e 
lURSS. 


Hagerty a Roma 
per ii viaggio di Ike 

Il capti iifficio-stampa del Presidente afferma 
elle la visita in Vatieanii iia earattere privato 
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James ll.iceitv «l sui» arrivo Ieri a Ciamplno 


Interessante proposta in un’intervista a Radio Praga 

fi presidente di un sindacata inglese 
per un incontro «al vertice» CI5L-FSM 

Si tratta di Bert Skeaters, massimo dirigente della Federazione dei lavoratori del 
tabacco • La conferenza potrebbe rafforzare la pace e creare Punita fra i sindacati 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 12. — L’idea di 
una cimforenza al vertice fra 
i sindacati al fine di raffor¬ 
zare la pace e di ri.stabiliro 
runitù fra le centrali sinda¬ 
cali internazionali, è .stala 
lanciata da Beri Skcalc.s, 
presidente della Federazione 
britannica dei lavoratori del 
tabacco, aderente alla CISL. 
La notizia è stata rc-sa nota 
oggi a Praga dalla stazione 
radio della Federazione sin¬ 
dacale mondiale, alla (piale 
Skeates ha concesso una 
lunga e significativa inter¬ 
vista. 

Sui compiti die spettano 
alla Federazione sindacale 
nella difesa della pace, il di¬ 
rigente britannico è stato 
molto esplicito: < E’ il mo¬ 
mento di essere realisti — ha 
detto Skeates —. La situa¬ 
zione esige oggi un incontro 
internazionale dei .sindacati 
e, quando dico quc.sto, jicn- 


.so ad un incontro fra la 
Confederazione dei sindacati 
liberi e la Federazione sin¬ 
dacale mondiale. Le due cen¬ 
trali sindacali dovrebbero 
trovare una comune piatta¬ 
forma di azione in difesa 
delia pace mondiale Io sono 
convinto, che soltanto i po¬ 
poli possono risolvere i pro¬ 
blemi della guerra fredda c 
sono altrettanto convinto che 
se Eisenhower. Krusciov e 
Macmillan vogliono arrivare 
ad un successo universale 
nella loro politica dcbhom' 
innanzilttlto sapere cito cosa 
pensano i lavoratori dei pro- 
hlenii in sospeso di ttitto il 
mondo >. 

« Sono corto — ita detto 
ancora Skeates — che aperte 
discu.ssioni Irn lo organizza¬ 
zioni .sindacali mondiali con¬ 
tribuirebbero in grande mi¬ 
sura ad impedire la guerra 
e ritengo che. se riusciremo 
a far pensare in uno stesso 
siiirito pacifico le due fede¬ 


razioni internazionali, esse 
finiranno per promuovere 
una, migliore inte.sa mondia¬ 
le, migliori rola/ioni fra i 
popoli e un rafforzamento 
(li (piesta nostra attuale pace, 
incerta e malata >. 

Sulla que.stione del ristn- 
hilimeiito di migliori relazio¬ 
ni fra le due centrali sinda¬ 
cali internazionali. Bert 
Skeates è stato ancora più 
aperto ed esplicito che sul 
problema della pace. 

< l sindacalisti russi •— egli 
ha detto — lianm» avuto ro- 
ccnlemenle in Gran Breta¬ 
gna la stessa calorosa acco¬ 
glienza da noi avuta in Ifnio- 
nc Sovietica. Nel corso della 
mia visita in URSS ho po¬ 
tuto con.statare che il popolo 
russo c animalo da un sin¬ 
cero desiderio di amicizia e 
di collaborazione come da un 
sincero dc.siderio di pace c di 
più strette relazioni con gl 
altri popoli. 

4 Sono d'altra jiarle per- 


Il governo belga ha proclamato 
lo stato d’eccezione nel Ruanda 

volounvUo tìvlVvsvrcilo avrà potori o.ssttliili - tl .sotmlorv ctìmiiiti.slii 
ìSofI (Ivmmzin ni Svinilo Voppo^ifrio dvl fiorvnio ni jvinìnlnri ì nin.s.si 


(Dal noitro corrispondente) 

BRUXELLES. 12. — La 
guerra civile continua nel 
Ruanda, dove si è passati 
oggi dallo 4 stato di opera¬ 
zioni militari > allo * stato di 
eccezione *. Il colonnello Lo- 
gist e stato nominato « re¬ 
sidente militare > con poteri 
assoluti, mentre paracadiili- 
sti c 4 commandos » stanno 
giungendo continuamente dal 
Congo. 

Scontri fra indigeni c po¬ 
lizìa sono segnalati un po' 
ovunque. Gli arresti ammon¬ 
tano a più di seicento fino a 
qticsto momento. I morti si 
contano a centinaia. • 

Parlando al Senato, il mi¬ 
nistro De Schryver ha d»»- 
vuto riconoscere che la causa 
degli incidenti va fatta ri¬ 
salire ai feudatari Watu.-si. 
clic stanno cercando di eli¬ 
minare i capi Bahutiis. mcn-j 
Ire le loro bande armate ef¬ 
fettuano rappresaglie san¬ 
guinose, incendiando i vil¬ 
laggi Bahutus. Sombra pero 
che in molti luoghi questi ul 
timi stiano contrattaccando 
con successo. 

Sempre al Senato, il sena¬ 
tore comunista Xoel ha de¬ 
nunciato quello che ha chia¬ 
mato il fallimento delln 
4 mi.ssione > belga nel Ruan¬ 
da l'rundi. Dopo qiiarant’an- 
ni. egli ha detto, il feudale¬ 
simo si è ancora rafforzato, 
la carestia e Fanalfabctisnio 
sono ancora di casa. 

Più di mezzo milione di 
persone sono morte di fame 
negli ultimi trentacinque an¬ 
ni. L'oratore ha proposto la 
abolizione immediata del ser¬ 
vaggio sotto qualsiasi fonna: 
l'aboirzionc dei tribunali 
feudali, che nel 1958 hanno 
emesso oltre cinquantaqviat- 
tromila condanno; la riforma 
agraria e la concessione delle 
libertà democratiche. 

Solo cosi, c non con la re¬ 
pressione o attraverso una 
semplice riforma degli isti¬ 
tuti politici, destinata forse 
a rafforzare i feudatari Wa- 
tussi, si potranno evitare al¬ 
tri incidenti nel futuro e ri¬ 
portare la calma in tutto il 


E’ stato deciso che il Hcl- 
pnose. 

gio si rivolgerà al Consiglio 
di tutela dcH’O.NU per otte¬ 
nere dei fondi e Tavallo della 
sua politica. 

IIANTE GORIll 


Flotta sovietica 
visita i porti ' 
deirindonesia 

MOSC.A, 12. — Il giorimle 
Flotta Sovietica informa clic 
(In incrociatore c due caccia- 
torpedimeic .s<*victici stillino 
dii igeiidi>.si veiso rindonosia 
per una visita dì cortc.sia 
Le unita sono comandale 
dairamiiiiiaslui V.,\ Fonkin. 


TV diretta 
per l'arrivo 
dì Eisenhower 


I.u Uadiotolcvisionc sta pre¬ 
di-iioncndo nuniero.si servizi 
special» radiofonici e iclcvisi- 
VI. in occiisione della visita in 
Italia del Presuteiile deuU Sta- 
;■ Uniti, elle si svolszer.à. come 
è noto, dal 4 al tì dicembre 
prossimi. In ripresa diretta 
verri» trasii»esso l'.arnvo di Ei- 
senhower. 

Imtltre. i;iovedl. 10 dieem- 
lirt', .alle ore Iti. fEiirovismne 
.'I i-o5Ie!;hpr.a con Stoccolma per 
• ra.'melti're la telecronacii di¬ 
retta della con.seuna de; pre¬ 
mi .Noljel 


Congedato in primavera? 



siiaso che tutti i lavoratori 
del mondo hanno gli stessi 
desideri e credo che rappre¬ 
sentanti della CISL c (Iella 
Federazione sindacale mon¬ 
diale potrcblicrt» esprimere 
molto bene insieme iiuesti 
sentimenti. 

4 Nel pa.ssati* — ha con¬ 
cluso Skeates — la CISL c 
la Fedcra/i(»itc sindacale 
mondiale h p n ii o lavorato 
unite: ora sono divi.se. Non 
dobbiamo andare a vedere 
chi è il responsabile della 
attuale divisione, ma eonipic- 
re invece un nuovo tentativo 
per porre rimedio alla rottu¬ 
ra. Ancora una volta dobbia¬ 
mo cedere al richiamo della 
realtà; oggi nel mondo non 
vi è più po.sto per una poli¬ 
tica di isolamento e di sc- 
(;iegazione nei confronti di 
alcuni movimenti di carat¬ 
tere mondiale c questo è 
particolarmenle valido per 
quanto riguarda le grand- 
organizzazioni simlacali ». 

FR.ANrO BERTONE 


Oggi congresso della 
socialdemocrazia 
di Bonn 


BERLINO. 12 - fpc.). — Si 
.apre doiiinni a Bad Oodesberg 
il congresso della socìaldomo- 
cr.azi.T tedesca, nel eorso del 
duale — e (pii sta relemento 
di maggior interesse — dovrà 
essere v.'irafo il •• programma- 
base •• del partito 

Il rei.divo progetto ^ stato 
elaborato da una eommissione 
ristretta, presieduta da Ollcn- 
haiier. della (piale faceva par¬ 
te anche un rappresentante 
della soei.aldenioerazia aii- 


dri.aea. K,-uit.sky. Contrasti CI j, Quirinale ed ha prèctsato 
divergenze avevano impeditoi -- i . .v 


(ino ad ora che il partilo so- 
eialdeniocratico • di Bonn po¬ 
tesse darsi un - progr.amma- 
base-. niiovo. in sostitnzhme di 
cpielio di Heidelberg, redatto 
nel 15)2.1. 

Con il nuovo dorumento, 1 
1 ;ri-genti hanno, per cosi dire, 
filtrato la propria ideologia 
per eliminarr quel poco, o po¬ 
chissimo. dì Marie che ancora 
poteva esservi rimasto, abb.m- 
donando definitivamente ia 
tolta di classe c adottando, in 
materia economica, posizioni 
non dissimili d.i quoRe di un 
pan ito borghese 

Si prevede che al rongre.'J^o. 
che sar.à aperto d.illa relazio¬ 
ne di Ollenhauer. il dibattito 
^ar.’i molto acceso, st.'nte le po¬ 
sizioni polemiche verso la di¬ 
rezione assunte recentemente 
da dirigenti periferici. 


I cinesi rilasciono 
i prigionieri indiani 


B.%D NAtTHElM (Germania Ovest) — Il saldalo Elvis Dre- 
alej-, meRllo ranaselata come 11 « re del rock ’n roll ». Insieme 
al padre vrniito « fardi visita dali’.Amerfca, ron in mano 
nno del suoi tanti disrhi. .kttnalmente Elvis guida una Jeep 
dril-eserrilo VS.k. ma spera di poter tornare ad esibirsi di 
fronte al tuo pubibico la prossima primavtra (Telefoto) 


PECHINO. 12 — Radio 

Pechino ha annunciato oggi 
che le autorità cinocomuniste 
rc.stiluiranno tra il 13 ed d 
15 novembre dicci poliziotti 
indiani fatti prigionieri e le 
salme di nove altri rima.-sli 
uccisi negli scontri avvenuti 
alla frontiera cino-ìndiana il 
20-21 ottobre. 

L'emittente cinese ha ag- 
.giunto che il ministero degli 
esteri di Pechino ha dato co¬ 
municazione ulììciale della 
decisione all’ambasciatore 
indiano. .Agli indiani è stato 
chiesto di inviare il perso¬ 
nale per ricevere i prigio¬ 
nieri c le salme dei caduti. 

La radio ha detto che al 
tempo stesso verranno resti¬ 
tuite le armi e munizioni cat¬ 
turate. 


Il presidente degli Stati 
Uniti giungerà a Roma nel 
poaierigigo del 4 dicembre, 
ad un'ora tuttora imprecisa¬ 
ta, jicr ripuriirc duniciiicd. 
poco prima di mezzogiorno, 
dirotto ad Ankara. ! suoi 
colloijui con i rappresentanti 
del governo ituliano dorran¬ 
no svolgersi nel tempo di 
una giornata. Questo (che 
del resto è noto) ed altri 
/larlicohiri sulla visita di Et- 
seiihou'er sono stati i riig- 
(jiuigli forniti dnlt’addello 
slanijui delln Casa lìianra, 
James ÌIngerty nel corso di 
unti conferenza stampa, svol¬ 
tasi ieri sera all’Amhasciata 
americana. ìlagerty ha illu¬ 
stralo la propria attività ni 
fini della preparazione dei 
programmi e dcìl'organizza- 
zione dei servizi slampii re¬ 
lativi (li viaggi di Eisenho- 
iver attraverso nove capitali, 
fra cui Roma. 

Il porldPocc della Casa 
Riaiica ha prcmcs.so che la 
sua nii.s.iiorie orgiinizzutivii 
non contempla aspetti poli 
ilei e clic nei suoi colloqui 
romani non sono .state anco¬ 
ra raggiunte decisioni defi¬ 
nitive, ma solo si sono trac 
cinti dei jìrogrnmmi, che 
verrnnnn /loi sottoposti nlln 
approvazione dei rispettivi 
governi. Egli ha precisalo 
che la vì.sita a Roma dei 
presidente degli USA ha un 
carattere non protocollare, 
ma semiprivalo e non può 
essere quindi configurata co 
me visita di Stnto^ 

4 II presidente Ei.senhoirer 
avrà pertanto modo di di¬ 
scutere vari problemi — ha 
affermato Uagcrty — con (j/i 
e.sponcnti del governo itn- 
liano ». Circa la visita di Ei- 
senhniver in Vaticano, il por¬ 
tavoce della Cd.sd Biniicn 
l'ha definita * ri.sitn priva¬ 
ta », snttolinenndo che anche 
in questo caso non ci saran¬ 
no Ir consuete cerimonie 
protocollari 

Alla richiesta di delucida¬ 
zioni su possibili intenzioni 
americane di stabilire con il 
Vaticano rapporti diploma¬ 
tici. Hagerty si è richiamato 
alla nota e tradizionale po¬ 
sizione del governo degli 
Stali Uniti, che li ha sempre 
esclusi. Ha poi negato che 
per l’occasione della ristia 
presidenziale la Santa Sede 
consideri un mezzo di rela¬ 
zione con Washington VAm- 
basciata del Vaticano presso 


di essersi recato egli stesso 
in Valicano solo conir * rap¬ 
presentante ‘personale * di 
Eìscnlìotcer. 

Hagerty ha ariifo oppi n 
Roma tre riunioni: la prìrrta 
alla Ambosciafn americana 
con l’amhascintnrc Zcllcr- 
bneh e i funzionnri dei rari 
serv’zi; la .seconda ni mini¬ 
stero degli esteri. 

Il portavoce della Casa 
lìianra ho confermato che il 
Presidente Eisenhnirer scen¬ 
derà ai Quirinale ospite del 
Capo dello Stato italiano: al 
Grand Hotel saranno nllog- 
grate le personalità ed ì fun¬ 
zionari del senuito c fnnzio- 
nrrà la sala stampa. Ottanta 
saranno i giornalisti ni se¬ 
guito • di Fisenhotrer che 
giungeranno n Roma poro 
prima- dell'arrivo delì'aereo 
presidenziale. 

L’addetto stampa della Ca¬ 
sa Bianca ha risposto a ìun~ 
no alle domande dei piorna- 
listi italiani c stranieri pre¬ 
senti olio conferenza stampa. 
-Id lina domanda relativa ad 
lina possibile inrlusione del 
Ca'ro nel r’annio presiden- 
Z’alr. lò^rrtn ha risposto 
che essa non è stata con¬ 
templata per Vìmpossibilità 
di comprendere ta rapitale 
eoi zi ano nelì’itinerarìo. 
Quanto a pretese voci di un 
incontro tra Eisenhower e 
Xasser in India o in altro 
nae.se neutrale. Hagertn ha 
rispost o: * X on mi risulta ». 

Sferminofa dal fuoco 
un'intera famiglio 

GLENS FALLS. 12. — Un 
incendio seguito a un’esplo¬ 
sione ha completamente di- 
strutto una piccola casa ru¬ 
rale ieri poco a nord di Glens 
Falls. Nella sciagura è perita 
luna famiglia di otto persone. 


polare n (c chi l'ha tnaì delio? - 
n.d.r,). E (|ui l'oratore ha poh*, 
tniz/alo col PCI, ha dello che 
n non bisogna cercare riiniià a 
unii j cusiì e tollerare gli in- 
sulii I) ((|uali ? . n.d.r.). 

Di rincalzo, il coiiqiagno Loin- 
liardi Ha dello che « >u è vero 
clic il iiunido cotiuinista si sla 
aprendo e che c'è un cerio prò. 
grcs.>o nelle posizioni del PCI, 
resta da \edere come fa\orire 
un processo del genere »; secoli* 
do l.omlidrdi, « proprio per tale 
molilo è il caso di accenliiare 
(' alicggiameiKo aiitonomisiico 
del P.Sl anziché alieiiiiarlo o. Il 
neo-socialisia .Mario Zag,iri ha 
dello che Insogna « accenliiare 
l’aiitonomia nei confronti del 
m<)\imcnlu coniiinisia e la cri* 
lica verso le esperienze reeenli 
della socialdemorrazìa oecideii* 
tale ». Egli sì c posto come « ter¬ 
zi» iiilerloeninrc o nel dialogo 
esl-o\esl. 

Ee lesi della sinistra sono stale 
riprese dai compagni i.oeorato- 
lo e Eiizzalto. Eoeoraiolo ha soi- 
lopo.sio ad ampia critica la po 
liliea economica demoeristiaiia 
di reslanrazione rapiliilistica e 
ha dello che — a suo giudizio — 
le (Ine linee emerse al (ùin- 
gres,(i d.e. di Firenze offrono 
eiiiramhe margini aU'azinnc ri¬ 
formistica e paiertiaiisliea del 
padronato e si propongono di 
roiiscrvare il moiiopolin politi¬ 
lo alla DE. Di consegnenza « oe- 
eorre esercitare una pressimie 
politica fiaircslerno su Ititia in 
DU ». I.ucoratolfi ha invitato a 
seguire con aUeri/iotie il dihai- 
liti» prccollgre^stlale ilei P(R, 
.ilTermandn che i falli dimostra¬ 
no come il l’UI non corra af¬ 
follo il rischio dell’isfilnmctiio. 
ma anzi abltia profomii legami 
i-on la renili! ilaliaiia. 

I,lizzano ha ilellii che il pro- 
jilrma che si pone al PSI non 
è un jirolilema ili .sfiimaliire. 
ma di lim-a: ima linea forma-] 
lisiìea. sovrasirnliiirale, di ver- 
lii-i. e nn'.-dtra che si riferisce 
ai problemi sirnilnrnli e di fon- 

10 cln‘ hntiiio ileiermiiialo i 
noli fermeiili nella Df!. \on ci 
si può aec(»nlimtnn‘ di dire i-iie 

11 PSI è sialo al centro ilei 
ililiiillili d.c.. Iiisogiiii vedere 
come lo è -litio, e .SI- lo è .sialo 
in Icnuinì dì verlice, di ricliie- 
sla il’iin disiarro atiror più ac- 
ceiiuiaio dal P(R. Una politica 
ili aht-rnaliva va ricercala su iin 
altro Icrreiui, quello tirila crisi 
inii'mn della DC. Poiieinlo.si al¬ 
la ricerca tirile ilislinzioni ail 
ogni costo, il PSI non ha .svolto 
nii'azioiie che corrispninin alla 
siinuzioiie: non corrispomle alla 
situazione la ricerca lidia co- 
siddciin n sinistra europea » sen¬ 
za i comniiìsii. 

Il compagno Eiis.<n — dopo 
altri iiuervimti ili (àillani c 
Paolii-cbi — ha pmiinali/zato 
niellili lenti trattali dai precc. 
ilenii oratori e, nd .sostenere che 
non c più pos.-ihile roiiliiiiinrt' 
a ilisciilcrc ct»n chi risponile 
negati»iimcnie alla domanda se 
il PEI fiiccin o no p.irie ilei 
parlili ilemocralii'i. ha invitalo 
il .suo parlilo ad approfondire 
il prohiema delie relazioni con 
i cnmiinisii. 

K’ proliahile che il C.C. so¬ 
cialista si cmiclniia con una vo¬ 
tazione SII una mozione dire- 


, , , .tenenti parmigiano grattato 

zumale c sii ima mozione d«|^,,p j-caltn era caseina da 


Bas.so, sulla quale conflnirdihc- 
ro i volt lidia sinistra. 

i\d pomeriggio, il compagno 
De .Martino ha svolto ima rela* 
zinne sili .Movimento giovanile 
soi-ialisia. De .Martino Ita so.sle- 
nnlo che la periiiaiietiza ilei 
iiiosinienin giovanile ild PSI 
nella Frtlrrazione mondiale del- 
la giovenlìi democratica è in 
nmlraslo ron la linea politica 
a|ipro\ala al Congresso di Ve. 
nczia e ili Napoli, ed ha affer¬ 
mato clic il principio su cui la 
gioieiitii socialista deve fonila- 
re i suoi rapporti intcrnazimiali 
è quello della « nnìialcniliià e 
lidia lilicnà di adesione orga¬ 
nica a qualsiasi organizzazione ». 
Egli ha rliicsio pertanto l'nscila 
dalla FM(iD e la parleripazionr 
dri movimento giovanile in qua- 
lìlà di ossrrvainrt'. sia alla F.MGD 
che a quella sori.il(lcmnrralira. 

I PARUMENTARI D.C. ELHTI 

NR CONSIGLIO Si sono svolle 

ieri le elezioni dei 6 rappresen- 
lanii del gruppo dei depulali 
d.c. nel Consiglio nazionale dd 
partito. Sono stali eletti tre 
esponenti scdliìani (àlanzini con 
119 voli, Lnrifredi con 138, Rc- 
slivo con 108), iin fanfaniano 
(Riireiardii Ducei con 101 vo¬ 
li), uno della Rase (Sullo con 
90 voli) e un andrcoltiano 
(Cassianì. con 94 voti). Le 
nomine dei gruppi parlamen¬ 
tari (ieri Fallm i senatori 
avevano eletto 6 esponrnli delle 
ronrnli filodirrzìonali) hanno 
spn-ialo iihcriormente a vantas- 
zìo dei domiri e dei filogovrr- 
naiivi il (apporlo di forze in 
som» ai (!nnsiglin nazionale. 

Ieri -era a tarda ora i fanfa- 
niani delti consiglieri nazionali 
al Congrj-sso nazionale si sono 
riunii! per decidere sulla par¬ 
tecipazione o meno alla direzio¬ 
ne del parlilo. 

Il leader della corrrnie ha 
detto lirevi parole di signifìralo 
mollo vago. .\I lenninc della 
discnssione è stato ilichìaratn ai 
cinrnalìsii che « non sono «late 
poste preciiidiziali ad un cor- 
di.vlc c allento e.same di con- 
rnne proposte per panrrìp-irr 
alla ilirezione in mì-iira propor¬ 
zionata ai voti ron-rcuiti in «e. 
de ronzrrs-iiale e in modo il.i 
poter sostenere la linea poliiìra 
proposta al ronzre—o per za- 
ranlire il rinvigorimento della 
azione iinilarìa del panilo e lo 
sviluppo demorraliro del pae¬ 
se*. In parole povere: Fanfanì 
non entra in direzione, ma 
qualche fanfaniano for*e sì. 


milioni, pur importandone 
quantità irrisorie. Si può 
quindi affermare che alme¬ 
no due milioni di quintali 
sono sfacciatamente adulte¬ 
rati,’o del tutto falsi. 

Bifena spalmata sul pane 

Grazie ai prodigiosi svi¬ 
luppi della chimica (talvol¬ 
ta la scienza può essere im¬ 
piegata per scopi delittuosi), 
gli industriali disonesti rie¬ 
scono a fabbricare il burro 
con grossi di balena, olii di 
palma, di cocco e di lino, lat¬ 
te di pecora, di bufala e di 
copra, p perfino ron sotto¬ 
prodotti (lei petrolio. L’an¬ 
no scorso, poco prima di Na¬ 
tale. si scoprì che per dare 
ni falso burro la colorazio¬ 
ne giallo-paglia del burro 
vero, gli industriali si ser¬ 
vivano di uno dei più peri- 
rrilo.si af;enti cancerogeni, il 
dimetti - amino - aznbenzolo. 
Qiie.sta sostanza veniva an¬ 
che impiegata per dare un 
aspetto più * convincente » 
alle paste aU’uovo prodotte 
industrialmentp. Medici ed 
igienisti prntr.starono. Scop 
piò uno scandalo c il gover¬ 
no fu costretto a proibire 
ì’usn del velenoso colo¬ 
rante. Ma gli industriali dol¬ 
ciari (che avevano grossi 
stock di falso burro < al ben¬ 
zolo » nei magazzini, per 
ronfezinnare panettoni ed 
altre leccornìe nntalizic) 
passarono al contrattacco ed 
ottennero che il governo 
spostasse a dopo te feste la 
efficacia del provvedimento. 
Cosi uno scandalo se ne ti¬ 
rò subito dietro un altro. 
Oggi, per ingiallire il burro 
ili balena, si adoperano al¬ 
tre sostanze, innocue, nin 
4 fasulle >. 

Vecchi tori 

ringiovaniti con acidi 

AI consiglio cnmunnle di 
Torino è stato dimostrato 
che il vitello venduto da 
molti commercianti è in 
realtà carne di toro, vacca, 
bue, sbiancata e ammorbidi¬ 
ta con acidi. D'altra parte, 
durante alcuni processi (av¬ 
venuti però aìl’estero, in 
Germania Ovest e in Svizze¬ 
ra) si e senperto che il ni¬ 
trato di sodio veniva impie- 
oato m grandi dosi per ren¬ 
dere più rossa la carne del¬ 
le sal.sicce e degli hambur- 
ecr. mentre un bagno di zol¬ 
fo e sodio bastava per rida¬ 
re freschezza alle carni 
< invecchiate » e sul punto 
di imputridire. 

Parmigiano alla formalina 

I/elencazionc delle frodi 
ormai d'uso comune potreb¬ 
be riempire un volume. Non 
sfugge al comune destino il 
fòrmnggin parmigiano, che 
viene talvolta invecchiato 
artificialmente per mezzo 
della formalina. Non sfug¬ 
gono i formaggini di tipo 
svizzero, confezionati coni 
proviere ed altri prodotti 
ca.seari di .scarto, non pre¬ 
sentabili nella forma origi¬ 
naria. A Milano, di recente, 
.sono state scoperte e distrut¬ 
te dalle autorità scatole con¬ 


bene, t denaturanti prescrit¬ 
ti dalla legge — come il ni- 
Irobenzolo — non resistono 
alle temperature elevate. Cò¬ 
si, dato che la mistificazione 
dell'olio avviene a tempera¬ 
ture di 210-220 gradi, dei 
denaturanti non rimane più 
traccia. Ecco dunque un ti¬ 
pico esempio di legge ineffi¬ 
cace. inutile, anzi contro¬ 
producente. perché attenua 
la viailaitza del pubblico, con 
un'illusione di controllo. 

Un altro aspetto della tol¬ 
leranza con cui le autorità 
governative trattano i soft- 
sticatorì consìste nella mi¬ 
tezza delle pene previste dal¬ 
le .scar.se leggi: multe di po¬ 
che migliaia di lire, invece 
dei tre. cinque c perfino otto 
anni di reclusione inflitti per 
crimini annloqhi al di là del¬ 
le Alpi. 

E non basta. Anche se leg¬ 
gi rigorose e severe fossero 
varate, chi le farebbe rispet¬ 
tare? Gli agenti del Servizio 
rcprc.s.'tioiie frodi, dipenden¬ 
te dal ministero deU’Agri- 
eoltnra. snun in tutto cento. 
nno ogni mezzo milione di 
italiani, e imn hanno neji- 
pvrr In qualifica di pubblici 
ufficiali. In nticslo periodo, 
lutti p cento .sì trni'nnn in 
Enolin, per controllare la 
campagna vinicnin. Il resto 
d'Italia è compìetamente 
sonarnito. D’altra parte, gli 
nffirì d'igiene e i laboratori 
chimici delle provincie e del¬ 
le dogane sono male attrez¬ 
zati. e 1 tecnici pochi e mal- 
pagati, costretti a svolgere 
una mole dì lavoro superio¬ 
re alle loro forze. 

Questo è il quadro: il qua¬ 
dro di un Paese indifeso dnl- 
ì'nssaltn di potenti specula¬ 
tori. Ce n'è abbastanza per 
formulare un gindizin seve¬ 
ro sui responsabili, in stesso 
giudizio, del resto, scaturito 
ieri dalla riunione della 
Commissione per l'Igiene c 
la Sanità. 


bottoni, c che col formaggio 
non aveva ovviamente nulla 
in romune, tranne forse il 
sapore. 

Uova nazionalizzate 


11 


ALIMENTARI 

Scandinavia! E’ stato osser¬ 
vato che l'Italia produce cir¬ 
ca tre milioni di quintali di 
olio d’oliva autentico ogni 
anno, c ne consuma cinque 


Lo scandalo delle uova è 
venuto alla luce con il blocco 
dì 15 mila casse provenienti 
dnlVArgentina, che recavano 
un marchio non resistente 
òlla cancellazione con succo 
di limone. Si è avuta così la 
prova che milioni di uova 
provenienti dall’estero, e 
conservate in frigorifero, 
vengono * nazionalizzate > 
mediante lavaggio con de¬ 
tersivi. che fanno sparire il 
nome del paese d’origine. Le 
uova vengono quindi vendu¬ 
te come fresche e freschissi¬ 
me. Del vino è superfluo par- ' " 
lare. E’ noto, ormai, che gran 
parte del * vino » bevuto da¬ 
gli italiani è fatto sostan¬ 
zialmente con fichi secchi, 
saccarosio e carrube. Le pa¬ 
ste alimentari, infine, ven¬ 
gono spesso prodotte, invece 
che con farine di grano du¬ 
ro, con farine di grano te 
nero, meno co.stoso. « rinfor¬ 
zate > con polvere di ossa 
importata dalla Norvegia. 


RADIO 

Oggi in Italia 


19.30- 20 

20.30- 21 
22-22.30 

23.30- 24 


n». 397 
m. 23J 
m. 233 
m. 233 


Mosca 


20-21 

21- 21.30 
21,30-32 

22- 23 

23- 23,30 


m. 25-257 
m. 31-41 
m. 25-397 
IM. 19-25 
m. 19-25 


Varsavia 


19-19.30 

21-21,30 

23-23,.30 


m. 2S.4S-3I.2S 
m. 25.48-31.30 
m. 25,48-31,30 


Prsga 


18-18.30 

19.30- 20 

22.30- 23 


m. 25.59-31,41 
m. 233 

m. 31.41-31.30 


Budapest 


18.30- 19 

21.30- 22 


m. 30.0S-Z40 
m. 240 


Sofia 


18.15-18.30 

22-22.30 


m. 39-49 
m. 3R2 


Bucarest 


19,30-20 

21-21,30 


21,30-22 


m. 25-31 
m. 39* 

Tirana 

m. 3a-45 


ALFREDO RElClil.IN. ilirrltore 
Enea Barbieri. illrett*»re rrsp. 

Iscritti) ili n. 243 del R(>gistro 
St.-impa del Tribunale di Roma 


I.‘ l» N I T A’ »' autiirizzazinne a 
Rinrnale murale n 4555 


Stabilimento Tipografico G.A.T.E. 
Vi.T dei Taurini, n. 19 - Roma 


AVVISI ECONOMICI 


roMMERCTAI.I 


30 


%.A AKIItàlANl CdliIU »VeiiUi>tio 
camere letto pranzo ecc - AtTe- 
iamentt gran lusso economici • 
.FACILITAZIONI . Tarsi* n, ZI 
idlrtmpetto ENALl . NapolL 
SUPERABITEX grande negozio 
sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene- 
stina n 315.317. 


VARII 


L. 30 


\STRUCillRUMANZTA a Magio, 
ledo B. Aiuta. Consiglia. Amori, 
Affari. Malattie, Consultazioni. 
Vico Tofa. fi4 Napoli S 4472/N 
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OCCASIONI 


L. 30 


Perchè aumentano le malattie 

Queste frodi sfacciate — 
mediante le quali i disonesti 
riescono g rubare milioni e 
miliardi — hanno due con 
segtienzc gravissime: da un 
lato, aggravano la crisi dei 
produttori di latte, olio. vino, 
e danneggiano gli industria¬ 
li onesti: dniì’altra. provoca¬ 
no tin alimento — difRcìl 
mente calcolabile, ma certo 
— di alcune gravi malattie, 
come il cancro e le malattie 
dì fegato. L’ingestione quo¬ 
tidiana. sistematica, durante 
mesi ed anni, di cibi non sa¬ 
ni. < pesanti ». diffìrilmente 
digeribili, e — quel che è 
peggio — contenenti sostan¬ 
ze velenose, come Vaìcool 
metilico, o alcool di legno, 
il gììcoìe etilenico, il dime- 
til-amino-aznbcnzolo. c così 
ria. intossica lentamente .eli 
organismi di tutti gli italia¬ 
ni che non si nutrono dei 
prodotti della * propria » 
terra. 

Sarebbe impreci.so dire che 
nulla sia stato fatto per por¬ 
re riparo a questo vero e 
proprio arrcienamentn di 
massa. Sono state rnrate al¬ 
cune leggi, parziali, però. 

sostanzialmente inefficaci. 
Una. in particolare, merita 
dj essere citata, perché esem¬ 
plare: quella con cui si sta¬ 
biliva di « denaturare » i 
grassi animali c vegetali im¬ 
portati dalì’estero per im¬ 
pedire che fossero usati nel¬ 
la falsificazione dcIFolio. Eb- 


UA.ATI COMPRO: Mobili Sopra¬ 
mobili antichi e moderni. Libri 
••te Telefonare 5(»4 741 
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MEDICINA IGIENE L. 30 


\RTRirt REUMATI9.MI SCIATI- 
CA, recatevi subito alle Terme 
Continental. Impianti modernissi¬ 
mi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto Interno di cura, 
ma.csaggi pi.cclna pensione ct>m- 
p'ela. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Cnntin<‘ntal Montegrotto Ter- 
•oe (pridnval 


ri» 


ARTiftl.ANATO 


L, 30 


AI.T PREZZI concorrenza - Re- 
'-laurlatno vostri appartamenti 
tornendo direttamente qualsUst 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine eec. Preventivi gratuiti 
- Visitale esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via CImarrs. S2-B fabbrica Ar- 
madimuro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te¬ 
lefono 483.157. 


2S> 


DOMANDE 

IMPIEGO-LAVORO 


L. n 


GIOVANE I7enne frequenza II 
tecnico commerciale, occupereb- 
besl miti pretese primo Impiego, 
rrlefi'n.ire 8,a3fi.528 


AVVISI SANITARI 


STROM 


DOTlOK 
DAVID 

SPECI.At.lSTA DERM.ATOLOCO 
Cara sclerosante della 
VENE VARICOSE 
VENEREE - pelle 
DI trUNZIONI lESSU.ALI 

VIA (OU M MfllZ0152 

Tal Z54.M1 - Ora *-W - F**!- 


ENDOCRINE 

Studio Meaic.» pei la cura delle 
« sole s dlslunztont e debolezze 
«essuall di origine oerved*. pah- 
cMca. endpcrtna, (Neurastenit, 
deflclenze ed anomalie aessuali). 
V'islte premalrUnonlalt. Doti. p. 
MONACO. Roma, VI* Satana 72 
Ini. 4 iPxxa Fiume). Orario 10-12, 
IR-lS c per appuntamento - Te¬ 
lefoni B62.9<j0 . N.445.m. (AuL 


























